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ALLA NOBILE GIOVENTÙ’ 

r V • 0 * " * t 

l; autore. 

T Uttocchè non ignoraci la nau- 
sea, che provano alcuni nel 
leggere certe opere più fiate 
tradotte j ciò non pertanto, lascian- 
domi trasportare dal piacere, e dall’ 
utile, pensai di fare la presente tra- 
duzione , quale già dall’ Inglese in 
Francese trasportata con somma pu- 
litezza dai sig. Eidous , non fu di po- 
co vantaggio. Volli però ridurla in 
forma di Dialogo, per maggiormen- 
te facilitarne la memoria , e per efle- 
•re m libertà di togliere, edaggiun- ‘ 
gere quanto mi sembrò più vantag-, 
gioso,e meno periglioso per la Gio- 
ventù medefima. Quefia non fi può 
dire nè Opera nuova, nè Opera fe- 
delmente tradotta , onde con minore 


• ^ 


Digitized by Google 


rincrescimento potrà leggerfi, tanto 
più che tutto quello , che poterai! 
ritrovare nell’ Originale di piccan- 
te, procurai toglierlo, perchè non 
. offendere le delicate giovanili orec- 
chie delle nobili persone , perle quali 
unicamente volli compillarla. Pro- 
curai altresì di non introdurvi certe 
scoperte di cose non durevoli, in- 
gannevoli, ed apparenti. 

La semplicità pertanto de’ miei 
ragionamenti mi fa sperare propizia, 
favorevole , e grata la categoria , 
non già di chi va rivolgendo la na- 
tura a proprio capriccio , ma bensì 
della nobile, tenera, e bene discipli- 
nata Gioventù Italiana, verso di cui 

- 

non riuscì finora allo scaltro mondo 
di penetrarvi maliziosamente . A que- 
' Ili pertanto volli affidata quefta qua- 
lunque fiafi mia' ( fatica nell’ atto ftefso 
che con piacere mi dico di tutti 

Umilifs. , *d obbiigatifs. Servitore 
yiGlLlO GECNNfcZ . 
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llorchè V Onnipofsinrs Signore degnofTì 
dopo la ccffajfione del Diluvio , rimette - 
re nel pofrfo del dolo V avanzo della mona- 
liti u nanx , lirf .tòlti d’ elfo ajfoiiitamente pa- 
dreni ; ordinandogli di crescere , di moltipli- 
care, e di riempirlo , vale a dire di popolarlo 
d' ana pojìerità numtrofa , e di godere di tut - 
ti gli prodotti ; non gli dijfe però ciò, eh' av- 
rebbero dovuto fare per riufeirvi , volendo cosi 
m'tt're a prova la loro- inditjlna , «d i loto 


talenti . ' X 

Il Mondo poteva dirji in quella circojlan^a 
rapporto ad cjji , come fe fofe un diamante 
greggio , che ritiene in fe fieffo V intrinseco 
Valore , mia che non fe ne può fari li filma, 
nè appressarlo . fe non fe dopo che dall ' Ar- 
tefice non fa flato ripulito , e sfaccettato. 

Il Mare ritrovava.fi pieno di pefei , ma non 
fe aie fnpevi l'ufo ; era capace d’ un eoniner - 
ciò , e di formare certa: lega con /Ira* 

niere , ma non v erano vafcelli , nè cogni^io- 
ne di nautica . La Terra poteva produrre tut- 
to ciò , che noi vediamo fopra di ejfa , ma. s'i- 
gnorava la di lei fertilità. Ella racchiudeva 
mi fua fe no tutte te riccAe^e , che fi fono ■ 
tirate in appreffo ; ma li nojbri primi parenti 
ignoravano la maniera di. prenderle , egual: 
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minte che quella di firvirfene . L' oro non a+ 
veva per cffi alcuna attrativa ; il f'tro rea - 
do.vaJì per loro inutile , tanto per V attacco , 
tome per la difefa -, del rame , dello Jlagno , e 
del piombo V utilità veniva da ejjì ignorata , 
poiché non avevano nè fcien^a , nè arte -, in 
una parola gli uomini non conofcevano il Mon- 
do , nè ciò che poteva produrre ; eglino giu- 
dicandone filtanto dall’ efieino, come poteva- 
no tonofiere gli vantaggi . che ne fono fiati 
tirati nel profeguimento ! Dio pertanto lafiiò 
la cura , e la diligenza olii fuoi abitatori di 
fare tali fioperte , e di perfezionarle. 

lo mi propofi nella p r ef.nte Opera d’ efa- 
minare quefie feop rte , di notare , per quanto 
mi fard pofiìbile , quando . e per chi furono 
fatte , V utilità . che apportarono al Genere 
Umano e la perfezione , di cui renlonfi tut- 
tavia fufcettibili • 

lutto quefio mi condurrà neceffariamente ad 
offervate di quale maniera tali feopere contri- 
buirono alti progredì delle Scienze , ed Arti , 
e quefie alla felicità della vita , procurando 
agli uomini quanto r ndefi loro necefjario per 
fufifiere , i n fognandogli parimente l ufo , che 
dovranno farne., lo farò vedere i vantaggi t 
che una generazione ebbe fu dell ’ altra rap- 
porto alle Arti , cd alle Scienz s , però 

d ci de re , fi quefie cognizioni abbiano refi gli 
uomini megliori , o peggiori di quello f off ero 
prima d' effe . 

. - Mol- 
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i M<y.tì flint jhiti ilfi.it ’ì fra. di me fi c fio , 
qualmente gli vantaggi , che delle (capette 
fuccefiìve ricavò il ni 'rido , meriterebbero che 
fe ne formale V Ifioria , e fino perfuafo che 
quefia. per più rifiejji tendercbòeji molto utile , 
poiché : 

Primo. Perchè noi nel prefinte Secolo , non 
filamenti ignoriamo la. ragione * e la natura, 
di quefie prime (coperte , ma di più nel me- 
difimo tempo , che noi fiejfi ci occupiamo in 
farne delle nuove , perdiamo infinite cogni- 
zioni', dalle quali quelli del primi Secali ca- 
varono molto profitto , e che noi pure potrefi 
fimo profittare qualora la nofira (vogliate 
\a , negligenza , o pigri\ia non vi fi oppa - 
tufi e . 

2. Molte parti , che gli antichi [coprirono % 
e popolarono , e dalle quali ritirarono mol - 
tifimi vantaggi , in oggi fono abbandonate , 
defitte , refi forefte , e bofehi ripiene di fie- 
re , ed altri animali felvaggv , di mo dolche 
renierebbefì necefiarifr nuovamente f coprirle , e 
popolarle , rendendole cosi van’aggiofe per V 
umanità , come lo furono per lo pafiato . 

3. Noi corriamo in. ogzi nelle Indie , e 
nella China ; noi ci trasferiamo nelle parti 
pià remote dell’ A-fia , del Chily . del Stufile , 
per riporta» ne mercanzie , e ricchezze , che tro- 
vanfiin quelle parti' già (coperte dagli primi abi- 
tatori , e che noi me d fimi potremmo procurarci 
con molto meno di ri fico , di fatica , e di fpefit t , 
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Quefie ragioni , ci altre moltifiime , quali per 
brevità tralafcìo , mi confermano fempre più 
nella mi a poc’anzi efpofia opinione, cioè ren- 
ierfi neceffario conoscere V anti.he f coperte « 
per vedere fe convenga farne delle nurve fino 
a tanto che noi abbiamo profittato delle prime 
tutto quello , che fi poteva , per timore , che : 
mentre noi ci* occupiamo nella popolazione di 
nuovi ?aefi,ed a dilatare il nofiro commercio , 
non abbandoniamo quelli già cqmo fiuti , li 
quali foidisfaran.no a pieno la nofira Cupidi- 
gia , ed ambizione , finz a eCpoìci a tanto pe- 
rìcolo, e fpefa . * 

In ciò peraltro non confifie il tutto • Rtan- 
dando quei tempi , ne' quali cominciò a per- 
fizionarfi il mondo , fi offetveranno gli uomi- 
ni con piacere propagarfi fnpra di t ejfo quafi 
infenfibilnente , rallegrai fi delle ricchezz - fi 
produzioni delli diferenti Paefi per i iniufiria 
di quelli, che gli abitarono, e ficcome eglino 
ne refiàrono privi , a mifura che i loro abita, 
tori ne furono facciati per le guerre , per le 
conquifie , e per le invafioni delle N*\ioni 
barbare , e finalmente , come fi può rendere 
loro la primiera fertilità'r- e gli altri vantag- 
gi delli quali godevano , ed approfittare ii 
efji\ prendendo per tale effetto le mifure con-- 
venienti . 

Quefiì fono alcuni vantaggi , che ponno ri- 
trarfi nel riandare le cofe del mondo nafeen- 
u , particodarmente preffo le Nazioni , che fu- 
rono , 
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4 rono » dirò cosi, il antro del commercio , co- 
me delle Arti , e delle Sciente , che ritrovanti 
oggidì devajlati , ed al tributo 1' un popolo ■ 
barbaro , quale difpre\\anio tal fona di rie - 
che^e , conventi certi paeji deli^ioji , eh- in 
altri tempi colavano latte , e miele , in foli- 
tudini orride , e riduffe le Provincie fertili 
dell' AJìa , dell' Affrica , e della Grecia , le 
quali contenevano più milito ni d'abitanti , ad 
un termine d'avere appena fo fi ent amento di 
. btfiie ferocifjìme , le quali vi Jiabilirono la 
loro dimora . 

Una Storia imparziale , e compita di quefii 
fatti ci guiderebbe infenfibilniente fino al no- 
firo fecolo . Lo fiudio dell' antichità non è u- 
tile , f c non giunge a perfezionare il nofiro 
giudizio , e che pongaci in ifiato di parago- 
nare lo fiato predate col paffato . 

_ IL nofiro Secolo è sì addottalo , le nofire 
circofianzc così favorevoli, il nojho genio, e 
temperamento fono così avidi di I coperte più 
di qualunque ci prcco’fe , quantunque fi retro- 
cedere fino al principio del mondo . Soggiun - 
gfei nteiefimamente , che noi abbiamo un cosi 
vafto campo come gli antichi Fenici , e che 
noi fiamo a più portata di loro nello fiendere 
be ncftre feoperte . 

Io fo , che l'amore della novità ci conduf- 
fe negli angoli più remoti del Globo terree - 
S ueo » come fe quanto venne riconofeiuto in 
nltìi tempi ci abbia potuto foddisfare : molti 
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fi vanno immaginando , che non fi faprebbe- 
r~ fare delle (coperte > che più vicine a noi, 
ma quelli , che fono di tal parere , potranno 
difpenfarfi dal leggere la prefinte Operetta , 
poiché gli farebbe inutile ma mi Infingo che 
poche perfone penfiranno come quefii dopo di 

averla letta . . 

Mi propofi d’indicare alcune (coperte degne 

di coloro , che ritrovanfi ballante coraggio per 
intraprenderle , c di fargli conofeerei. che vi 
fono tuttavia molti paeJL , non tanto per alcu- 
ne Compagnie , e Colonie, quanto ancia per 
delle Nazioni intiere , e Generazioni , tanta 
che il Mondo fard per efijlere , e che molto 
tempo rendtfi neceffario ad una famigliarne 

intraprefa .. , 

Tórno pertanto a ripetere , che qu lU , cne 
fono difpojlì a fare delle feoperte dove fi pofi 
fono fare , e che credono pojjono effervi molte 
cofi perdute da ritrovar fi , incognite da fio- 
prirfi vicino a noi e più facilmente , che fa- 
cendo il giro del Globo : co/loro , dico . tro* 
veranno altrettanto di profitto . quanto di pia- 
cere nella lettura di quefia Storia lo gli fa- 
rò vedere in fuccinto molltffime cofe , le quali 
eia mai penfarono potere intraprendere , affin- 
chè conforme al termine della Divina P rov* 
viden^a creatrice del mondo poffa migliorar - 
fi , feoprime i t efori , che vi fono afe-fi > « 
profittare delle ricche\\e , che il Ciclo vi na- 

/«>*. ) . . j, 
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10 potrò mai credere , che Dio abbia ava* 
.to difegno di rendere inutili le ricch \\e , che 

il mondo ritiene , e non farle per il uomo vai- 
raggio fe ì Che V oro l'argento , le pietre pre- 
\ìofe ec. Jìano fiate create nel feno delle mon- 
tagne , e nelle vifcere della tetra per refiar- 
vi fepolte , ed inutili fino alla defiru\ione ge « 
aerale dell' Univerfo} Dio non ha già bi fo- 
gno di fate, dì \olfo , di minerali e di ma- 
terie combitfiibili , delle quali la Terra è pie- 
na , per eccitare quefi’ ultima combufiione , e 
per difiruggerc la Terra per iL fuoco . 

11 Signor Burnet prefume d' aver feoperto il 
principio di quefio generale incendio nell'Ita- 
lia , perchè la terra refia impregnata di ^al- 
fa : ma perchè fcegliere piiittofio l ' Italia , che 
il monte Heckla nell' Islanda , che per quanto 
fi va afiermando , non forma che una mafia 
di \olfo , ovvero Newc die nel Nord d' In- 
ghilterra, dove il bitume è così addattato a 
brucciare il mondo per • me\\o d' una mina di 
carbone , come per quella di \olfo 

Se dunque fi può fe prire la f r gente delle 
ricehe\\e . che nel mondo titrovanfi , e piefio , 
o tardi farne ufo , del che non ne dubito ; e 
come non ne godremo noi pure al pari di chi 
ci preced ite ; e perchè trafportare ad altro 
tempo quello , che fi può fare prefentemente f 
lo riguardo le parti Settentrionali , ed Oc - . 
cidentali dell' Afia , dell' Affrica , e le Orien- 
tali dell' Europa come tante miniere d'oro , c 
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d' argento , le quali efenio fiate altre volte fco . 
perte , e coltivate , furono pofsia abbandonate per 
v /e ragioni , cAt: vedremo altrove . Ma però fe la 
co fa è così- certa , perchè non fi va dà noi ripi-, 
gliando , affine di fcoprire quel Teforo inefaufio , 
che V Onnipotente ci ha riferbato , e divenire 
cosi ricchi , c dotti in tutte quelle cognizioni 
utili , eh* egli vuole che noi fi a m o . 

Per quale motivo tutte le cofie dell’ Affrica ,, 
perdo paffuto sì popolate , sì ricche , sì coltiva- 
te , sì abbondanti in oro, in argento , in ar- 
menti , fono di prefente in preda d’ una Na\io~ 
ne , la quale , come fe la benefica natura non po 
tejfe nodrirli , ove altre fiate nodriva , ed arric- 
chiva più millioni d’ abitanti., non fufifie più 
che di rapina ì 

Per qual ragione tutti li porti del Coniti ercio 
tra l’Europa , e l'Etiopia in oggi fono ferrati ì t 
f^uefii paefi in altri tempi sì ricchi , e tanto ab- 
bondanti in oro . e vettovaglie per il commercio 
in gemme pre\iofe , in droghe , e da cui gli abi- 
tatori farebbero in i/lato di provvedere dieci voi - 
tepiù di&icchez\e all' Europa , di quello fàccia - 
. no i /legai della nuova Spagna uniti , panico - 
larmente nello fiato , in cui di prefente ritto - 
Vafiì 

Ma chi è , eh* interrompe quefio commercio ? Il '■» 
Turco , popolo, che per le mafitme fieffe di fua 
religione può dirfi nemico dichiarato delle Ar+ 
ti, e delle Scien\e , e portato a di folate li pae - 
• fi , che abita , piuttofio che a popolarli . Qut* 
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ftl fono , che rovinano il tommcrcio >, impedern 
do la» navigazione del Nilo, che porta direte 
tornente dal Lago grande di "Dombea al Gran- 
Cairo , e che all eccettuazione di qualche ca * 
te ratta , per molti altri rami potrebbe facili - 
tare quefia navigazione , corge parimente quel'- 
la della riviera di Nubie , che cala nel Nilo, 
e communica nelle parti Meridionali della: ' 
Grande Libia , e della Nuitfidia , di cui verrà' 
pofcia tempo di parlarne . 

Voglio concedere che non pofhno li Turchi 
obbligarfi alba ceffone di quefti paffaggi ; ina 
fono in ijlato d’ impedirne il Commercio , che 
potrebbe farfi per quelle cofle del Mondo , qua*~ 
lora le Nazioni commercianti volejfero intra - 
prenderlo ? Si poiria ciò non pertanto praticarlo' 
per varie altre fi rade , come fi vedrà in prò* 
figuimcnto . 

lo non avanzo tutto ciò , che corife un mezzo 
da efercitare V induflria, e l’applicazione nel * 
le parti Settentrionali del mondo-, di fatto non 
vi è cofa più vantaggiofa , c he '\ quella di cono* 
fiere % ed efaminare quelle parti , che furono 
per lo paffato fioperte , e che il tempo , e la bar- 
barie ielle nazioni ci fecero dimenticare ; di ri* ' 
chiamare a vita le cognizioni de’ primi tempi , e 
di perfuadere , che può ri trovarfi quanto fi per- 
dette , ed a quejie aggiugnerne delle nuove , van- 
taggiofifhme per le Scienze , e pel Commercio , s 
quefto è il fine > che mi ptopoji nella figuente 0 - 
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GIORNATA PRIMA. 

# 1 % 

Cow« vivejfero per qualche tempo gli Uomini 
dopo il Diluvio.. Scoperte fatte da cjfi 
e cwwe _/» ripartirono [opra la Terra 
per lo /pazio, di. Anni. 300.. 
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piacere , che provai 
^ - -■ -j nella lettura d’ un Dia- 

Difccpolo. jfèi' "J" logo tradotto dall* idio- 

ma Inglese- nell' Italia- 

ww>wCy na favella su del vec- 
chid*Tedamento del sig. 
Carlo Notari , mi muo- 
re a pregare I’ erudito mio Precettore , acciò nelle 
giornate più libere dagli altri ftudj , voglia de- 
gnarli indolirmi su delle scoperte fatte dopo il 
Diluvio, con quelle notizie più rimarchevoli , e 
degne di rifletto . Persuaso pertanto d’ una gra- 
nosa condiscendenza : domando cosa succedette 
a Noè , e$l alla sua Famiglia nelli primi, anni , 
dopo che sortirono dall* Arca ». , 

Precettore.. La. sagra Scrittura ( di cui procure- 
rò per quanto mi sari pottìbile di farne uso ) ci 
notifica , che Noe , ed i suoi figli d*po sortiti 
dall’ Arca , la quale IL era posata.su d* un monte 
dell' Armenia . che chiamali ancora in oggi Ararat, 
non fi allont&nalfero troppo dal detto luogo per 
qualche anno i na che discoli dal medelìmo , lì 

tabi- 


ftabilirono nelle di lui pianure verso I* Oriente , 
i e mezzo giorno . # » 

D isrep. A ine sembra però , che- tale fatto pos- 
sa renderli , rapporto al luogo ,, dubbioso . 

Precetti E’ veriflimo , che vi son®' alami Scrit- 
tori , i quali pretendono che quella montagna 
polla edere quella dell’ Indie , che porta lo ftellò 
nome ; ma nccome le sagre Carte lette da un Cat- 
tolico non deggiono ammettere controverse , ovun- 
que il senso poda , e debbili intendere letteral- 
mente , come li c il presente ; cosi d’ un tale dul> 
bi® dee deporne, l’ idea , ed apprenderli al senso 
comune .. 

Disc. E cosa facevano in quelle pianure ? 

Prec. Cominciarono a coltivare la terra in qua- 
lità di lavoratori , oome gli nomina la sagra Sto- 
ria , ed è piu confatine alla tradizione. 

Disc • Per quale motivo Noè , ed i suoi figli 
fi posero a lavorare il terreno ? 

Prec. Ciò principalmente fecero per seminare 
del grano , non avendo necedìtà in quel tempo , 
che di tal genere , mentre la delicatezza delle 
vivande non era per "anche entrata ad adòrbire 
Ja maggior parte deili redditi ed a rovinare la 
salute, del corpo . - 

Disc. Ma le viti non furono piantate nel me- 
defimo tempo f 

Prtc. Signor no, nta molto tempo dopo ; dì 
modo che fi può chiamate la prima scoperta, non 
edendofi trovata che dopo la coltura* del grano. 
Veramente non potrei adeguare un tempo prefis- 
so dalla ceflTazione del Diluvio , a quello , in cui 
Noi piantò la vigna : cengettutandofi però da’ 
libri santi potere ciò «fiere ayve*uto allorché c*. 
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ìì-ixn , figlio di Cxm era pervenuto all’ età viri- 
le ; poiché Noè diede la sua maledizione a Cx- . 
navi soltanto , il che fa congetturare , eh’ egli 
non averte era minore d‘ anni 30. 

Disc. Mi viene però supporto , che in tale Sto- 
ria porta ertervi qualche dubbio , mentre alcuni 
aderiscono edere ftato Cxm , e non Cxnxxn quel- 
lo , che fu da Noè maledetto . 

Prec. Quanto rendali indubitato il mio senti* 
mento , può esaminarli nel Genesi al cap. 9. v. it. 
Inoltre k deve riflettere qualmente Cxnxxn nac- 
due cinque anni dopo il Diluvio , ed crtendo il 
quarto lilia. di Cam doveva già edere un uomo 
fatto. Finalmente, tutti li Commentatori adegua- 
no Cxnxxn , e non Cam, per quello , che vide pri- 
mo le parti nude del Patriarca Noè, ed a quel- 
li , e non ad alipi fu data la' maledizione . . 

Disc. Dunque 1 ’ Agricoltura fu la prima occu- 
pazione degli uomini , e la piantazione delle viti 
la prima scoperta ? 

Prec. Cosi è , secondo la piu eomune , c più 
ficura sentenza . -*~ 

D:sc. Sembrami però un taf fatto non troppo 
probabile , poiché non è sì facile a crederli , che 
un Patriarca come Noè, dovette edere il primo 
a peovare gli cattivi effetti del vino , che aveva 
egli ftedo procurato , t Anzi per quanto mi venne 
suggerito dal sig. Bine non avvenne ciò , che pet 
una parlata lulìnghiera , cha fece fate il Demo- 
nio a Noè per mezzo de’ suoi figli: onde gradi- 
rei qualche lume maggiore su di- ciò prima di 
pattare più oltre . 

Prec. Non mancano per verità Autori , i quali 
affermano , che Accoste il Demonio prese la fi- 
gura 
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gura di serpente per tentare la prima Donna ; 
così lì servide di Cz»n.%;t per ingannare il buoa^ 
Patriarca , acciò s’ ubriaccafle . Cominciò , dicono 
erti. , a decantargli L’eccellenza di quello liquore, 
la virtù, che aveva di corroborate, e fortificare; 
egli credette, e ne bevette tanto fiti a. perdere 1' uso 
della ragione dopo di che edendofi Canaan 
fileggiato di, lui , fi tirò la. male ii zio ne , con- 
forme dice la Scrittura .. 

Disc. Veramente quella ragione mi sembra asr 
sai più probabile più di qualunque altra . Di fat- 
to , chi potrebbe supporre , che il Patriarca Noè, 
il qufeie avea allora 700'., anni , ignorale la forza 
del vino r td i cattivi effetti , che produce intem- 
perantemente bevendone l Sarei pero curioso di. 
sapere ove folfero piantate quelle viti . 

Prec. Per quanto fi. ha dagli Storici, ed Espo- 
fitori furono, piantate su del monte Arxrat al 
mezzo giorno ; e vi sono, ancora in oggi alcuni, 
i quali affermano elìdervi una porzione di quel- 
le , che piantò Noè , edendo quel vino d‘ una 
forza inesprimibile . 

Disc. X dcsccnicnti di Noè quando li divisero ? 
Dopo la cortfufìone delle lingue , ovveto prima 
di edificare la Torre di RibcLì 

Prec. Ella è cosa pili ficura l’ affermare , che 
fin alla confulìone di Balelle non fianfi allon- 
tanati dal primo loro domicilio . Ciò che dà lu*- 
go a queda ragione fi è , che edendo già partaci 
y i/anni dal Diluvio fino alla codruzione di 
queda Torre , venne intrapresa una tale fabbrica 
per il numero grande , in cui era cresciuto quel 
popolo ; ma bensì , che fi ftendeflero alla riva del 
Xfjfri,,e dell’ Eufrate col disegno di vivere uni- 
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ti , altramente n®n avrebbero ideata un* intrapre- 
sa così ridicola , quale fu quella d' edificare una 
Torre, che arrivalle al Cielo, per poterfì afficu- 
rare da un secondo diluvio , in caso che avve- 
nire . A ,queda loro credenza , o per meglio di- 
re ftupidità d’ andare fino al Cielo nou fi deve 
predar fede ; come parimente a quella di yolerfi 
sottrarre da un secondo diluvio , se non fi vo- 
le/Te ammettere nelli primi secoli dopo il Dilu- 
▼io una troppo scarsa cognizione negli abitatori 
del mondo circa la Divina Onnipotenza , in pen- 
sando che un tale edificio , in caso d’ un secon- 
do cadigo dovelle alficurarli . 

Disc. Quello , che mi sorprende non poco fi è 
che in quel tempo e /Tendo ancora vivo Noè , ed 
i suoi figli , non gli abbiano fatta conoscere un* 
idea si ftorta , e che seguitafTero a travagliare con 
iurte ie riprenfioni , che probabilmente loro sa- 
ranno date fatte . 

Prec. Per rispondere ad un sì forte dubbio do- 
vrò premettere il. redo della Genefi al Gap., ir. 
v. i. , e 7. ,*ove dice Dio a. Noè di crescere, 
di moltiplicare , e di popolare la terra ; per le 
quali parole avrebbe dovuto intendere,, che do- 
vevano vivere separati , come lo trarrò avanti il 
Dduvio , e non abitare tutti uniti in un mede- 
fimo luogo, come fi trovavano allora. Sapevi 
beniffimo il Creatore che sarebbero a ciò fare a- 
stretti , allorché il loro numero fofie cresciuto in 
modo , che la terra ove abitavano noa folTe da- 
ta sufficiente al loro sodentamento rapporto alia 
coltivazione. Prese dunque motivo Dio da que- 
da loro sciocca idea per confondere le loro lin- 
gue , ficchc tale confufione servifTe loro di mez- 
• • ' ' - zo> 


zo per una piu sollecita divifione. Da quefla di- 
visone poi ne derivaronodc varie scoperte , come 
spiegherò in appretto . 

Disc. Che ordine tennero in tale separazione, 
mentre per quanto mi vado ideando non «potè es- 
sere che flravagante . __ * - 

Prec. Io non saprei meglio descriverlo , se non 
e dicendole, qualmente, quello popolo dopo di- 
cilerfi diviso in più, Nazioni , per andare a cerca- 
e fortuna , fi. lasciava, guidate dal delfino , men* 
tre è cosa ficura eh’ in sortendo da Baici eglino 
non sapevano nc di dove venifiero , ne dove an- 
daffero , cttendo che alcuni tiravano da una pat- 
te , ed altri dall’ altra , quali che non portattero. 
altra idea , se non quelli d’ allontanarli più che 
gli fotte flato pollihile da' loro patriotti . Io dun- 
que non dubito punto , che viaggiando in si fat- 
ta guisa , ciascheduna Nazione non abbia fatte 
delle scoperte proporzionate alle sue ricerche ; poi- 
ché la terra era ad elfi aperta , onde da qualun- 
que parte fi volgettero , potevano trovare nn pae* 
se piacevole , un’ aria sana , ed un terreno ferti- 
le, di modo ciré ciascheduna famiglia poteva sce* 
glierfi quel dato luogo , che più gli fotte flato 
grato per proprio liabilimento . A misura poi , 
che fi fodero moltiplicare quelle famiglie fi sareb- 
bero nuovamente ripartite , ftabilendofi in altre 
parti per seguitare la coltivazione . Le scoperte , 
che vennero .fatte da quelli primi Uomini, ad al- 
tro non tendevano , ~se non se a fidare lo flato 
di loro famiglia, e de’' loro beni, ovunque ffabi- 
liti fi fodero . 

Disc. Mi piacciono al sommo quefli rifleffi , 
ma bramerei sapere come vivettero , sotto quali 
’ Leggi, 


Leggi , e quali «. follerò i loro Superiori-. 

Prec. Dirò t che per lo spazio di qualche se- 
colo vi fiero sotto la Legge naturale.: il loro go- 
verno in certo modo poteva dirli Patriarcale , es- 
sendoché ciaschedun Padre di famiglia era Sovra- 
no afloluto di tutti coloro , che da elio dipende- 
vano ; gli altri erano come Governatóri, o Vice- 
Re , ciascheduno nella propria famiglia , ed ecco 
formata la Tribù. Qucfte Tribù nel prosegui- 
mento eflendofi moltiplicate , ftabilirono de' Re . 
e Governatori , i quali avevano un afloluto co- 
mando sopra tutte le Città , ch J erano sotto il lo- 
ro dominio, ed a' qual: era un delitto di morte 
chi avefle disubbidito . In quanto poi al loro com- 
mercio non s‘ effondeva ad altra, che a Grano, 
e R. diami , generi > alii quali era appoggiata tut- 
ta la loro sufliifonza , per lo che non voglio an- 
noverare ciò fra le loro scoperte. 

Disc. Per quanto appartiene al Governo delle 
Nazioni non mi fa di meftiere , elkndon» ap- 
pieno informata per la lettura , che nell* anno.» 
scorso mi fece fare dell’ Opera Iftorica di Mr. 
W Alter Releigh : gradirei pero sapete la rotta pre- 
sa dopo la confusone , o Ha dopo i configli di 
que’ popoli . 

Prec. La rotta tenutali da que’ popoli , troppo 
* lungo porterebbe il voleyte uu minuto raggua- 
glio , tuttavulta sembrandomi in parte neceflaria, 
dirò in breve , che i figli di Jajfet li ritirarono 
al Nord Oveft , e fi ftabilirono nell’ Alia minore, 
in Europa, n«lT Armenia, Geòrgia, e Tartari*. 

I figli ai Sem presero la rotta verso il mezzo 
giorno , e T Oriente , ftabilendofi nelli paefi rico- 
nosciuti sotto i nomi di Perita in una parte del- 
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la Tartana , dell’ Indie , e che fi eflendono alla 
China, ed al Giappone. I figli di £ham furono 
i primi a perfezionare le Arti , e le Scienze , e 
che avendo fatte varie scoperte presero la rotta 
verso 1’ Occidente , e mezzo giorno di Sinaar , e 
fi ftabilirogo nella Cui Ac* , Syria-, ne’ paefi di 
Canaan , Arabi* , "Egitto , Etiopia, e tutta l’Af- 
frica . Quella breve descrizione senza diftinguere 
Tribù per Tribù, e Famiglia per Famiglia è suf- 
ficiente al suo intento , tuttavolta ne parleremo 
nelle sufieguenti Giornate per non apportare coa- 
- fufione • 
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GIORNATA IL 

« * . « 

De* 'viaggi particolari di Cham figlio più giovine 
di Noè , e di fu* poflerith . Loro prime 
J coperte nelle Arti , Commercio , 

,e Scienze . 

Disc . -jkjEir ultima lezione intefi , che i. figli di 
X\l Cham presero la loro rotta verso l’Oc- ; 
cidente , ed il mezza giorno di Shinaar , e da 
quanto dille rilevai beniffìmo , che a quelli fi deb- ! 
bono gli primi principi! delle Arti , e Scienze , 
onde reftami a sapere quali fiano fiate le prime 
Scienze scoperte dopo tale divifione . 

Prec . In quanto alle Scienze , penso d’ annove- 
rare in primo luogo l’ Aftronomia , o fia la co- 
gnizione del moto, e dell’ influenza deili corpi 

■ Ce- 


Colerti' , quale Scienza fu subito coltivata dagli 
Egizj , che portaronla affai lontano . In apprello 
]' invenzione de' Caratteri , e del modo di scri- 
vere , acciocché indipendentemente dal discorso 
fi comunicaffero i penfieri , tuttocchè da lungi . 
Venne piscia per uso del commercio ritrovata la 
Navigazione, -ed i Baffimettfi . 

Disc. Rapporto a quell' ultima scoperta , o di- 
cali invenzione , con piacere ne bramerei uà det- 
taglio più dipinto delle altre , atteso che la giu- 
dico d’ un vantaggio aliai grande per, il commer- 
cio , e per la ricchezza , e potenza d’ un Sovrano. 

Prcc. Conviene riilettere qualmente il primoge- 
ni»o di Canaan nominato Sidone : Li suoi discen- 
denti pertanto fi misero a fare le loro scoperte 
verso 1 ’ Occidente , ed il mezzo giorno , vale a 
dire nella Paleftina , e 1 ’ Arabia , e la prima che 
fecero all' Occidente fu quella del Mate . Il viag- 
gio , che dovevano fare dopo la terra di Sbinaar , 
ove era la Torre di Babel , fino alla coffa del Me- 
diterraneo , confifteva in non meno di 46©. mi- 
glia , di modo che non minor tempo dovevano 
impiegarvi , di quello d’ un mese , o 4*3. giorni » 
e tutto ciò fi faceva per ìftabilire delle Colonie 
fino a Sidone , onde potelsero coltivare que* ter- 
reni ripieni di soli fterpu 

Disc. Prima però di proseguire il ragionameli» 
to , bramerei venifsemi spiegato come 'fi facefsero 
quelle scoperte , -cioè se come viaggiatori ordina- 
ri , o come corrieri , ftante che intefi che consu- 
marono un sì lungo tempo nella diftanza di 
460. miglia . 

Prec. A tale propofito dirò , che quantunque fi 
fofisero già propagate in varie patti della terra ; 


a misura che il loro numero cresceva , non viag- 
giavano che a guisa di Colonie , le quali o per 
Panguftia del paese, o del terreno neceIsari.o al- 
la pàftura del loro gregge, e grano al loro vit- 
to neccfsario , s’ andavano dilatando . Inoltre lì 
rifletta clsere viaggi dtfltciliflhni , e particolar- 
mente in que' primi tempi a motivo delle torelte 
fbltiflìme , e lunghiilìmc da palsare , come pure 
delle riviere , e mari : ed ecco il motivo > per 
cui non poterono più acceleratamele viaggiare . 
Ma poiché Cham il Padre, e molto meno. Noe 
forse non avevano mai veduta la colta O-ciden- 
.tale della Paleftinai è cosa fuori di dubbio che 
Canaan figlio più piccolo di Noè efsendovi en- 
trato ne ptendelse jpofsefso , c gli dafse il suo 

nome. i . * rr * 

Qui però mi conviene fàr* una digreliio- 

ne non inutile, da cui potraflì meglio compren- 
dere quale fofse la semplicità di que’ primi Viag- 
giatori , e quanto andafsero secondando la natu- 
ra . Efsendo pervenuti dunque alla sommità del 
monte Libano , o dell’ Antilibano , scoprirono per 
la prima volta uno spazio immenso di mare ( ch.e 
da noi chiamai Mediterraneo ) ■„ e che in quelli 
primi tepipi appellava!! Mare grande.. A tale sco- 
perta gli uni agli altri domandarono , a che po- 
tevafi paragonare quel grande spazio . Alcuni fi 
formarono un’ idea spaventevole , altri un idea 
grandiosa , e la maggior parte non sapevano ciò 
che pensare. La loro ammirazione dovette cre- 
scere a proporzione che s’ approflìmavano , men- 
tre conobbero non efs ‘te quella una terra , ma 
bensì una congerie d' acque , che poneva termine 
al loro viaggio , ed al di Jà della quale non «co- 
privano 


•privano alcun paese. Riflettendo -poscia al raoio 
dell' demento, alle tempefte , ed al! ìncodanza, 
•cose tutte , delle quali erano teftimonio dando 
alla riva , dovettero reftare talmente sbigottiti, 
ed insensati , che manifeitarono ia doro ignoran- 
za , ed incapacita....' 

Molto più furono •sorprefi allorché o'flerva- 
tono , che il mare sommmiftrava loro un nutri- 
mento non di molto inferiore a quello -, di cui 
fino a quel tempo avèvano usato , e per dire tut- 
to in poco , -conobbero il vantaggio del clima „ 
che abitavano. Risolvettero pertanto d’ -ubbidire 
agli ordini della natura , e di non oltrepaflare -i 
Jimiti , che loro aveva prescritti;, ignorando che 
quelle acque fodero -navigabili , che vi fofle una 
navigazione nel mondo , e molto meno che que- 
llo ammalio d' acque fofle dato creato per utilità - 
del commercio . Avevano inteso parlare del dilu- 
vio , ma non 1’ avevano veduto .. Lo -spirito pre- 
occupato da quede idee imperfette gli fece dabi- 
iire nella terra di Canaan , ed in caso a veder* 
dovuto dilatarne -i doro confini „ avrebbero ciò 
fatto verso il Nord, e mezzo giorno ; ma poscia * 
£ determinarono a prendere la rotta verso la par- ^ 
te Occidentale .. 

Disc, Io redo però al pari à‘ edì sorpreso co- 
me in tanto tempo , e fra tanti varj umori , non 
vi fode alcuno che fi tendedè più risoluro , e che 
peosade di .fidare in quella parte il -suo dabili- 
mento . 

Prec. Quello fifleffò non e comune , tutta volta 
ne aveva preparata la -seguente rispoda . Mentre 
dunque tutta quella Colonia redava così sospesa. 
Sidone dide loro di prendere -quella risoluzione , 

B * che 


«che ad erti fofTe Rata di maggior aggradimento, 
«ìa eh’ egli però non voleva abbandonare quella 
spiaggia , ed in conseguenza erafi impofsefsato di 
quelle terre vicine , ccnfhtuecdone il suo patrimo- 
nio ; anzi vi fece fabbricare una Città « a cui diede 
il nome di Sidone • in queflo mentre il di lui pa- 
dre Canaan prese pofsefso di que’ luoghi fituati 
nella Falejlina , ed avanzoffi verso la celia del 
Nord fino a quella parte , che venne chiamata Si- 
ria . Si ftabilì pertanto in quel fertililfirao luogo 
con tutta la di lui famiglia, e fece fabbricare in 
una parte affai piacevole una Città , la quale no- 
minò col nome del di fili Genitore Cbam , o fin 
Chamafous , in oggi detta Damafce, la quale tut- 
tora suffifte , -ed è la pm antica del mondo , co- 
me ti fia dal Genefi al cap. xv. v. 1 1 . 

Mentre Canaan fabbricava Damasco , il di 
lui figlio s’ occupava nella fondazione di Sidone . 
Ecco senza più dioioftrata ia discendenza delli 
Cananei , e Penici ; popoli affai Indulbiofi , e 
saggi , e delti quali farà di ineftiere ragionarne 
in aitre occafioui . 11 più giovine degli figli di 
Noè , il quale nomiaavafi Cha/n unitamente agli 
altri suoi figli Chuz . , Mix.raim , e Fut , presero 
la rotta al Sud Ovefi , e fi dipesero per l’Arabia , 
e l' Egitto j ove il detto Chain fondò il suo pri- 
mo Regno . 

P .7 _ 

Disc. Si potrebbe sapere quanti anni regnane 

ehm» ?.. . t 

Prec. Per quanto ne lasciarono scritto gli piti 
antichi Autori, regnò i6i. anni , cominciando pc- 
rò l’Epoca Ivi. anni dopo il Diluvio. 

Disc. Speffe fiate sento nominare Nembrot . ca- 
de gradirei sapere s’abbia fatto qualche azione ri- 1 
a^agch e vole . Prtc. 
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Tree. Nembrot ft} degli "figli di Cbam il più 
picciolo , ma però il più antico Monarca deli’ U- 
niverso , e liceome non aveva alcun Regno , ne 
fondò uno nell’ Affi ria , e nell Arabia, ma me- 
-glio ne parleremo in altra giornata , premendo- 
mi di .proseguire la mia lettura solita dell' Ope- 
retta Francese di M.r Prevoft di Nizza . 

ggt ” 

GIORNATA II L 

Erigine del Commercio ^ e della Navigazione . 

a » 

Di se. »0 conosco .beni dì m<* , che il pretendere 
1 d' andare avanti con sole notizie d' an- 
tichità , di nomi , e divilioni di famiglie , lì ren- 
derebbe seccante ia anitra conversazione , e sa- 
rebbe un abusarmi d'un sì degno Precettore ; on- 
de in quella giornata gradirei sapere qualche cosa 
appartenente alle principali scoperte , che ,lì sono 
fatte nel mondo a e del li progreili dello spirito u- 
mano nelle Arti, e Scienze,, senza più queftio- 
stare su 1’ origine delle Nazioni-. 

frcc. Giacche così le piace , procurerò corris- 
pondere ad un sì giufto riflc Ho « dicendo , qual- 
mente dopo l’arrivo delli figli di Canaan ( i quali 
in a pp re ilo chiamerò Fenici J sulle corte del moie 
Mediterraneo per fabbricarvi la Città di Sidone « 
è facile il persuaderli , che li Sidonkfi non aven- 
do che un piccolo territorio , ed eilendo popoli 
aliai speculativi , diligenti , ed indurtnolì , tentas- 

£ 2 scio 
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-«ero qnilche intrapresi su del mare a3 etti Viri- 
no . Eglino però non avevano mai veduto nè bar- 
che , nè ‘Vascelli , nè mare , ma soltanto aveano 
Inteso a -ragronare del Diluvio , e dell'. Arca. Al- 
cuno di elfi per -solo iftinto di natura .avca im- 
parato a nuotare , dal che appresero avere 1’ ac- 
qua la proprietà di «ottenere li corpi vuoti , e da 
tale cognizione coftruirono certe .barche per tras- 
portare quanto ^limavano necdlario . 

■Disc> Ma chi diede loro il disegno di formare 
3e prime .barche, o navi? 

Prec. Se preftafi fede all’ Morie * ed alla tra • 
dizione , il primo delineatore di ette , dicefi es- 
sere dato un Maettro di scrittura attai celebre,, 
ma se ne ignora il nome . 

Disc. Potrei sapere almeno quale fotte il primo 
tiaggio di quelli nuovi Marinari* 

Frec. Deve confiderare qualmente in prospetto 
alla Città di Sidone eravi un banco d’ arena ( < 
non come cogliono aicuni una scogliera) il quale 
nella decrescenza del mare formato avea ama spe- 
cie d' Isola , «opra di cui in certi tempi fi pote- 
va pafseggiare .• quivi avevano formata una mole 
per unirla al continente , ma ciò avvenne dopo 
non breve tempo ; onde sono di parere -gli Scrit- 
tori , che il primo viaggio fatto dagli • idonefi su 
•del mare fofse verso quell’ Isola , il di cui tra- 
gitto non formava più d’ un miglio Italiano . In 
quella occafione cominciarono a fabbricarli alcu- 
ni battelli di gran lunga -inferiori a quelli , che 
usavano -nell’ Affrica i Negri , ed i Corsati Ame- 
ricani, i quali confi (levano in un tronco d'albe- 
ro scavato a forza di fuoco , e su di cui d az- 
zardavano in mare burrascoso , 

I bit* 
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E battelli' de ! Siiomefs erano fòrinati di ftri» 
scie- di. vimini,, o salici licoperti di certe foglie- 
aliai larghe, e spefse nelle cantonate , ed. all’ e«- 
ftcrcu*- foderate di pelli secche d’ animali per im^ 
pedice l’ ingptPso dell’ acqua . Le diedero una fi- 
gura piu propria per feniece l’acqua-, e renderle 
galleggianti; ponevano- altresì per softenere i loro 
fardelli alcuni legni traverso .. Da quefte traverse 
ebbero- Ì origine i banchi detti moderni Battimenti 
da- remo, che dicotili Galere , Fregate , Galeoni 
Galeotte , Sciabecchi ec. , non- potendo però que- 
lli Battimenti fare lungo viaggio , e- molto meno- 
in tempo di burrasca , sono- di parere che do-, 
po la divisone di B*bel il loro primo viaggio- 
non fofse che dalla Città di Sidone alla già de- 
scritta Isola v o fìa banco arenoso . 

Dite. Mi retta però* a sapere se gji Egizj. usas- 
sero- li medelùni battelli . * 

Prec. A quella non meno- curiosa che dotta-, 
interrogazione penso rispondere con il tettimonio> 
dei celebre Lucano- , -ed. è il seguente „ 

» i , 

Prìrnum- caria fàlix-, mede fatto vimine parve»* 
Texitur , in puppim >, cdfoque indura juvtnco , 
Vtcioris , , patita * , tumida» fuperenatet amnem.. 

Siccome- però- i idioma latino* Don- è- mai ftuta 
per un' luttro- troppo* dà lei frequentato , penso* 
spiegarlo- in» italiano., accio pois», profittarsene 

' - * 

In- prima- ’1 bianco salce- , che s’ intesse 
B* inumidito- vincbio- per la forma. 

Della* piccola Poppa ,. e ben; coperto* 

DL duro* cuojo. dt Giovenco ucciso* 

h i. . 


ti ' - , 

Soflenendo il Nocchier, che Io conduce r 
Cammina a nuoto sopra il gonfio fiume » 

D ìsc. Veramente con somma chiarezza mi sem- 
brano spiegati i verfi di Lucano , e confefsando- 
la verità , se non fofsero flati a me spiegati , ero* 
toftretto a ricercarne almeno la- soflanza . Ma que- 
fta forma ridicola di Battelli a che servivano , e 
per quanto tempo furono in uso ? 

Prec. Qualora non temessi abusarmi del tem- 
po r varie Storielle dovrei narrare , per inoltrarle 
la- troppo credulità degli uomini } ruttavolta con- 
ogni maggior brevità; rispondo al quelito dicen- 
do , che quelli battimenti non- servirono per lun- 
go temjso-y se non se per là pesca , di modo che 
refill piu azzardofi , ne fabbricarono de' più gros- 
si, con i quali non temettero esporrai mare bur- 
rascoso « e più profondo , 

Lcggefì. oeli’ Iftoria 1 di quel Paese , che qual- 
che Sitlowt/à efsendolr inoltrato più- del dovere,, 
un grofso pasce rivolto- il. battimento ». c 1* equi- 
paggio , conlìttente in sei uomini , i quali ebbero 
la sorte d' approdare a terra nuotando . Queffca 
disavventura rese piò* circospetti que’ popoli , di 
modo che cominciarono a fabbricare altre barche 
più grandi , e più forti - ricoperte di tavole con 
certo bitume per impedire l’ingresso adì' acqua . 

Disc. Io però suppongo che avessero ancora il. 
Telaggio , ma non so di quale materia compo- 
rto , e di qualfe forma , — 

P ree. Per darle una rispofta categorica mi co* - 
verrebbe avere una perfetta cognizione di mari- 
na , o almeno rimettere la sua curiofità al celebre 
Mlr Dtfrocbes ; tuttavia, dirò , eh’ a miaura anda- 
• v vano- 
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van# crescendo «et!* esperienza su d'er.iwtre, pro- 
curavano altresì di perfezionare i loro baftime*- 
ti . E' cosa però- colante , che non servironli di’ 
Telaggio , se non se molto tempo dopo , cioè 
dopo- la fondazione di Tiro , che fu- una Colonia 
di Sidone , vale a dire 2.4.0. anni prima del Tem- 
pio dì Salomone , o fia l'anno del Monda 27» 3. 
o come vogliono altri i?’}. * che formano anni 
300. dopo il Diluvio » e 170. dopa la confusone , 
di Kabel . 

Dhc. Ma quella Città di Si Jone era qualche- 
cosa di particolare ? 

Prec. In quel tempo era assai cor.fiderabiie .. 

Gli suoi abitatori s’ erano iteli su quella riviera , 
ina particolarmente dalla parte del Nord verso la 
CtlìrLi , ove popolarono T *rjo , e vi fabbricarono^ _ 
in appresso un Arsenale , o dicali magazzeno di < 
coltruire basimenti 

Disc. Dunque erano esperti Marinari? 

Frte. Prima che i Sidonefi popolassero Tiro 
ave -ano. pocbilTìma esperienza della marina , poi- 
ché ignoravano 1 ' uso del Telaggio , che appre- 
sero da quelli di Tiro . F bensì vero-, che i Si- 
dini ermo ricchi, e potenti y con tutto ciò non: 
furono dii , ma quelli di Tiro che inventarono 
le vele. , e che trovarono T arte d’ approftìtrarfr 
dèi vento , come lò d^.sse il celebre Tibullo . A- 
quello debole principio pertanto li deve f arte deh 
Pilotaggio cotanto resa perfetta- nel presente Se- 
co ! o XV HI., e che riguardare fi deve come una', 
parte più nobile della \f attenutici . 

Disc. Il sentire tanti elogj de’ popoli di Tir©* 
mi rende ernioso di saperne un oiftinto raggua- 
glio .. . ’ ■ - •; 

I 4 ; Prw,. 
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Vrec. If nome di -Tiro» è derivativo della. voc* 
Zar , o Tór ,. che nell? Italiano’ idioma lignifica 
Rocca * e quello a motivo- che la prima Città fi * 
fitbbricata su? d‘ una Rocca vicino ad. una;, riva •» 
Qiefia lunazione fi rese ancora più vantaggiosa: 
dille altre , perchè alla falda della medefima Roc- 
ca cravi. un Porto ficuro da certi venti domi- 
nato di quelle parti . Convien dire , che dal Cielo- 
veniflero colà guidati que’ popoli , mentre un so- 
lo Nume Supremo poteva vedere i loro bisogni 
in, quella parte, e la fortuna ch’avrebbero avuta 
nel commercio- per un tale Porto ^ di cui allora 
non potevano conoscere IT uso , per non aver pra-* 
tica della navigazione , nè cognizione d’ altre- 
barche , che delle poc' anzi descritte ; cioè senza 
Velaggio , Timone , e Sartiami , e ciò per molti 
anni avvenire. Quella fu. 1’ origine della Città, 
rfr Tira cotanto- dal.’ mondo tutto> decantata - Ella; 
fi può dite inventrice del Commercio il mare- 
delia Mercatura , ed il centro di tutto ciò , che 
fi fa nel mondo i nè in ciò giudicali a torto , es- 
sendoché da Tira uscirono Mercanti Principi , eri 
i loro Agenti uomini onoratilllmi .. Da quella Si 
fondarono delle- Colonie sì celebri ,, che poscia 
popolarono le code- dell* Afirica- fino allo Stretto 
dì Gibilterra , e fabbricarono- le Città d* Utica „ 
Cartagine r Lepcd a e molte altre , come lo no- 
tò Virgilio» nel primo libro» deli' Eneidi . 

Inoltre quelli popoli pafiarono le Colemie Er- 
culee , entrarono- nell* Oceano , fabbricarono Ca- 
dice , è firmarono» quali una sola Colonia di tut- 
to» il Regno di Spagna-. Fabbricarono' Nola iru 
''Italia , ed altre Città. Penetrarono in tutto iB 
mare, del Nord , e deli* Oriente , ove non erantìi 
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vedute fini a quel tempo batcfiev II foro- traffico* 
fii e!tese per tutte le spiagge deli’ Affrica , dell 
' Mediterraneo , dell*' Arabia , dell’ Etiopia , qelì 
Mare- rollo , ed; in proseguimento' fino- alle Todie; 
per. io Stretto di Pabelmandel 1 che in' oggi de- 
nominali Golfo di Sdocb* , o Golfo Arabico . Ec- 
co come le Arti-, ed iì Commercio- cominciarono* 
a: fiorire in apprettò . 

Disc.. Nòn. só* peraltro* se nell’ Egitto , ove erafii 
ftahiiito Hans , awenille. Ice Hello .. 

Prec. Di ciò- non deve dubitarne ; anzi nell! 
Arabia , ove gli desccndenti del. citato Hxm ave- 
vano. fidato il loro- domicilio-,, fecero le Arti , il. 
Commercio , e le- Scienze grandidìmi prog retti . 
Si diedero quelli allo Audio dell’ Agronomia , fi. 
applicarono- poscia alla. F i fica , alla Magia , all’ 
Aerologia- , alle Scienze superlKziose ,, e vane del- 
la. predizione • t . 

Disc.. Ma come mai quelli popoli perdevano il* 
tempo così inutilmente 

Prec. Dirò ; ficcome crovavanfi ingolfati nell'' 
Idolatria , in si fatta guisa- il demonio non: te- 
ttava- mai ozioso-, e mentre eh! elfi applicavano 
ad un' arte , egli fi- sforzava- et' insegnargliene un" 
altra. Queftì m; il motivo»,, che gli guido- dall" 
Aftronomia alla; Magia* alla Negromanzia ec. ». 
fino a voler interpretare i‘ sogni notturni . A mi- 
sura poi che- P Idolatria' faceva, progredì , posero* 
mente agli Auguri , esaminando- le interiora de- 
gli animali, il volare degli augelli ,. e- di conti- 
nuo- facevano- ricorso.' agli Oracoliv Tuttociò da: 
detto- di paflàggjo ,. non: appartenendo’ ali noftro» 
intento. 

Dite. Quando Hai f ,, e4‘ i ; suoi, figliuoli eh- 
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beri ritrovata P Arabia , fi fece qualche scoperta? 

P ree. Il figlio di Eus , Nembrot fece una sco» 
perta veramente particolare , soggettando gli uo- 
mini al proprio volere . La- Sagra Scrittura , di 
cui dilli fare continuamente uso, veramente non 
parla- dell t mezzi usatili per rendere 1‘ uomo schia- 
Vo ; ma beivi quel ttrolo , che gli dà di potente 
cacciapre avanti Iddio , fa conoscere d'/flère da- 
to d' un carattere aliai focoso , sanguinario , e ti- , 
rannico. Egli alìoggcttò ; in principio un piccole* 
numero d’ uomini , aedi quali se ne servì per as- 
soggettarne altri , di modo che avendo aumentas- 
te le sue forze P i inpiegò a soggiogare le Nazio* 
ci , e- fondare un Impero , " 

Disc. Molte altre difficoltà mi cagiona quella 
descrizione , ma penso rtscrbarle ad un* altra gior- - 
nata , badandomi di presente il potere intendere 
qualche notizia appartenente al!i figli più piccoli 
di Noè , che nominati- furono Sem , eà’ J*f et eoa 
i loro figli . . v 

Prec. Sei» penetrò nella Caldea ( cosi viene no- 
minato quel pese fituato alle due code dell' Eu- 
frate ) , e fi avanzò fino al Golfo Perfico , ove 
fondò gl’ Imperli ÀlTrrii , c Permiani . Quivi fu , 
che Abramo effendo uscito , come dice il sagro 
Tedo , Delly-Cbaldeorum , Città fituara aH* Oc- 
cidente di quefti fiumi , ditefTe il suo cammino 
alla diritta del Golfo Perfico ; ma lar pofterità di 
Sem fi- dese verso 1* Oriente , cioè nelle Indie , 
nella China, nel Giappone , e nelle Isole Melia- 
che. Notifi qui per modo di’ parentifi , qualmen- 
te dopo la corrfafione delle lingue , gli discendenti 
di Sem conservarono la loro lingua materna , chT 
età 1‘ Ebraica -, cioè quella 4* Àbramo*- e suoLdi- 
. * ' sccoo 
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scendenti' ••Ih quello mentre Jafet, éd i suoi fi- 
gli particolarmente Gomer , Mago*, Mady , e 
javan fi avanzarono dalla parte del Nord , e po- 
polarono I’ Afta minore , e l’Europa. Ecco come 
per mezzo di tre figli di Noè furono divise tut- 
te le Nazioni sa della, terra dopo il Di invio . 
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GIORNATA IV. 

dh'Jtnzàone fé’l'àfrefli . Scoperte fatte dopo Ir 
j fallimento dt-gli F:niii a Spione* 

Dite. r-j-\Utto:hc nell' altra giornata firifi ragù»- 
JL nrto della Navigazione, non mi sov- 
viene se quelli di Tiro , o di Sidone follerò gli 
primi Navigatori . 

Prec. Per r&e non porrò mai in dubbio , che 
quelli di Tiro fimo fiati li primi naviganti } 
tuttoché, quelli di Sifóne abbiano prima d’cllì co- 
nosciuto É uso dette barche. Ed in- fatti Tiro tut- 
toché antichilllmo . non fu fabbricato , che circa 
t? 3 . anni dopo Sidone, e per conseguenza que- 
llo doveva avere conosciuto 1* uso di tali balli* 
menti piccoli più di 300. anni prima dell 1 inven- 
zione delle vele . 

Dite* Ma come fu ritrovato il' Timone , all* 
navigazione canto neceflario f 

Prec. Per quanto mi venne fatto di ftùdiare sa 
di quella parte , ritrovai finalmente efiere fiat* 
intenzione d’ un curioso, che dòpo'd’atere os>- 
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serbato Hit. sposso- uccello frequentanti ad: una; ff- 
va - , e che in remp> di calma nuotando ,. tenevai 
la eoli perprn Jicoiarme r ce , e che a seconda lai’ 
(tendeva voltava, i! corp > , pensò in mirarlo , e db 
fatto ne riuscì. Di iul fi può beniiTimo' argo- 
mentare , qua. mente neir Arte Nautica tre cose* 
sono' sempre Ilare neeedatie ,, cioè 1* esperienza r 
ir applicazione , e Tardi mento » Dicefi' della Me- 
dicina , che la. cognizione dell” uso,. e virtù’ del-, 
le erbe , droghe, e sr '• collo* cara al mondo,, 
mentre più migliaia, d uomini morirono avvele- 
nati prima eh.’ uno ri;. guarille ; così la. Naviga- 
zione colio la vita ad infimr altri, prima d’ es- 
sere giunta alla presente, perfezione , molto più’ 
che dèveli agire dall' uoma contro- due elementi 
incollanti . 

Dite. Ma proseguiamo k» prego , la Storia di 
Tir» ,. giacché poco mi aggrada quella, della Na- 
vigazione- .. 

Prtc.. Tiro dunque in* poco- tempo' redo aliai 
popolata ,, e molto grande , e ciò a motivo delle 
famiglie , che d’ ogni parte del; mondo- già sco- 
perto- ivi portavanlt .. Quella grande popolazione 
fece nascere un commercio prodigioso , talché può 
concluderli elTere la navigazione madre del com- 
mercio , egua'rnente- che il. commercia è il softe- 
gpo della navigazione.. 

Disc.. Giacché- conosco* la - su» paffibne per il' 
, mare , mi dica, se quelli primi venturieri 11 al- 
lontanarono molco- nel primo* Toro* viaggio .. 

Prec. Si porrarono fino> SU” Isaia di Cipro , il 
che dovette per loro* edere una scoperta molto- 
giovevole , tanto per la bontà del clima quanto 
ger la futilità- del terreno ,. Cipro dunque divenne 
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«na- Còlòftià» di Tiro* ». quantunque alcuni preterii 
duo j r che - quell' Isolai fbflè gii abitata dalli po- 
poli - di Ciltci * .. Da; quell’ Isola ritiravano' molte 
prodotti - ,, ma. specialmente ottimo» vino,, olio ». e 
gp.no . 

Disc. Che popoli erano- i Fenici,. quelli di Ti- . 
ro , e di. Sidone „ delli* quali si frequente ragion 
nafi l 

Erte. I Fenici formavano» una; Nazione aliai 
numerosa c potente u quelli di- Tiro - , e di Sido- 
ne erano molto - commercianti ». talché - non- sola- 
mente coftruirono vascelli* per il: loto» commercio m 
ma. di più , a misura* che; si aumentava; impiega- 
vano. i« popoli, di Cilicia* , i quali abitavano la 
colla meridionale dell- Alia minore , perchè nc 
coUruidero altri , molto - piti eh-’ elfi - abbondavano* 
di legname , ed. altri utenfigji per il medehmo fi- 
ne necedàrj». 

Disc. Si potrebbe - sapere - di qual forma; fodero* 
or chi ne- formò la coftruzione * 

Prec.. Si pretende - che il prime* coftiruttore folli? 
uno di Cilici# nativo di Tarfo e che prendelTe - 
pec modello - l"oflàtura del petto d’ un Cigno , la. 
quale veramente ha. la- forma, d.* un Vascello da 
guerra. , o> di: Fregata - .. 

Disc. Ma; perchè d’ un. Vascello* dà. guerra , c 
non* degli, altri .. 

Erte. I) motivo- fi è - , perchè quelli sono pi® 
▼elicri di quelli, che diconfi' da mercanzia - , o ds 
carico, v quali per edere più. larghi di pancia,, 
piè difficilmente* fendono l’ acqua .. Oltre di che 
quando s’ imita la natura „ l’ arte poco, più può 
selle sue opere .. 

Qisc. Sarebbe veramente «a appaga la mia. 

\ - troppa* ' 


> 



t 




£ 


r 41 

- troppo grande curiosità', qualora renifsl inferma" 
co della differenza che parta fra gli moderni } e. 
‘ gli antichi vascelli j ma tarcome suppongo d’ en- 
trare nel genio del dotto mio Precettore , mi liir 
fingo altresì. d' ottenerne l’ intento . 

Prw. Tuctocchc. gli antichi fodero pia mate— 
. i riali , erano piu adattati per refiftere alle tetnr 
pelle ; è ben vero , che la. mancanza della fius- 
' sola non gli permetteva, d’ andare in alto mare 

»vt bensì di coffeggiare , per potere in qualunque 
contrarietà prendere porto , o cala . Da- guanto 
, poscia mi venne fatto d’ oiìervarc in alcuni mo- 

sumenti antichi , sembrami che quc.' Vascelli fos- 
sero della forma di quelli , ciré in oggi addi manr 
danlì Orche Ollandcfi le quali sono nella Pop- 
pa , e nella Fruva quali rotonde ; il che secon lo 
gli Atti Apoftolici mi fa conoscere , che la Na? 
▼e, che coodaceva S. Paolo allotchè naufragò po- 
terti ertere di quella forma -, mentre leggclì che 
gufarono, quattro- Ancore dalla Poppa, e che Ila- 
vano attrnri per gittarne altre quattro dalla Pra- 
va. In oltre convien dite , che non averterò il 
Timone , e; che per tale motivo tendTero tante 
Ancore , attesa la facilità di voltarli per ogni par- 
- re : quella prova però no nani sembra valevole , men- 
tre dal versetto 41. degli Atti Apolitici rilevali 
èenilsimo eflervi flato il Timone ». 

« Dire» Era grande quella. Nave che conduceva 
S> Paolo ? 

frte. Convien dire che foflè molto grande , 
mentre oltre il carico del grano , che portava , ir 
veva a bordo 17 6, persone tra marinari , soldati, 
„* partèggeri , e non aveva che un solo Albero 
ed; noa sola Vek ; il che fa vedete l'ignoranza 
• di 
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di que’ tempi rapporto alla Navigazione , Da que- 
lli prineipj però tuttocclic deboli , ne vennero di 
poi grandi intraprese. 

Disc. Gradirei d’ alcuna il dettaglio . 

P-ec. Per quanto- mi rammento , la prima fu 
la Fiotta Greca aJP aiTedio di Troja , la quale era 
numerofìfsima r . avendo trasportate le Truppe di' 
rarj Principi di quella Nazione ; come parimente 
eU varie Repubbliche ftabilite nella Morta , o Pe •* 
lopont fi K ea altri cantoni del mare Egeo fino all* 
JBlefponto per intraprendere un alTèdio , che se non 
etra la Cronologia di quel tempo ', avvenne 431. ■ 
anni prima deila fondazione di Roma . Difsi nu^ 
naerofifsiina , poiché la detta- armata era compo- 
rti di cento mila uomini almeno . Si rifletta pe- 
rò qualmente in quel tempo li Vascelli non era- 
no di mole sì grande , e non avevano varj pon- 
ti; come potrà di per se lidio rilevare dall* Irto- 
ria del Mondo del sig. Raleigh nel lib. %. cap.- 
14, fogi. 149.^ 

La seconda fu fa Flotta di Salomone spedi- 
rà a Ofir per cercare dell’ oro . Ofir era 1 ’ Isola 
di Sumatra, , detta le Filippine nell’ Indie Orien- 
tali , per lo che tale viaggio non era dì brevp 
trattò , mentre dovevano traghettare Ezion , Ge- 
her nel mar rodo, viaggiavano però corteggiati 1 
do , senza perdere di villa la terra . 

La terza furonò le differenti spedizioni di 
Mercanti Fenicii alla còda di Airtzanbich sopra 
Capo Bona fperanza attorno la coda dell’ Affrica 
fino allo Stretto di Gibilterra , c di là a traverso 
del Mediterraneo , o Levante , cioè a Tiro. 

La quarta fu la Flotra d’ Aleflandro il Graa- 
dc all’ adcdlo di Tirò ,il quale fii preso dopo set- 

s * tto- 4» * 


■ ' - a» , 

te- meff tfi‘ refiftnz», e della cui intrapresa mah 
ne sarebbe Tenuto a capo- , se non- avelTe avuta, 
t accortezza di bloccarti’ entratura,, o- dicali 1’ im- 
boccatura del Porto ». ; * 

Quelle furono- le prime intraprese,, che dall" 
ignoranza di que’ popoli- nella navigazione furo— 
no più rimarchevoli». Da ciò- rilevali- che v Fenici: 
erano senza dubbio gli più- abili , ed> arditi' per 
mare j. poiché con battimenti senza» copertura ve- 
runa , eccettuatane una miserabile- tela , s’ espone- 
vano all’ aria, alle piogge,, alle nevi,, al fredv- 
do , al caldo , ed a qualunque altra intemperie , 
talché se dal furore del mare burrascoso- veniva- 
no discoflati dalla villa dell* riviera^, non. era. che 

per andarli a naufragare • 

Disc. Ma dopo d’ ellerii perfezionati nella co- 
rruzione delle navi , saranno seguite altre azioni: 
più famose , particolarmente neh tempo- delli Car- 

totgincfi . ' ' .. ,, 

Prec. L’ ultima, fu quella delli- popoli dr Tiro 
i quali li moftrarono non- solamente arditi , ma: 
▼alorofi: nel far fiorire la Navigazione, .ed il Comr 
mercio . -La Repubblica di Cartagine s’ accrebbe 
«onfiderabilmente per l’arrivo di quefla moltitu- 
dine di Tirenfi , i quali per la forma delli loro- 
Vascelli , e per il numero- avendo intimorirò . il 
Monarca d’ Afsiria fi sottrafsero dal di- lui gio- 
go-, laonde con- turte le ricchezze immense , che- 
avevano- ammaliate sopra di- quelli medefimi Le- 
gni-, se- ne fuggirono» nell' Isola- di Cipro-., e di 
là.in quella - di; Creta.» o di Candia , dà dóve pas- 
sarono a- Cxrtxgine , a Uticx , ed in altre partì , 
•ve ftabilironfi senza timore de’ loro nemici , e- 
£ tatto alle, aine Nazioni potesti e vaiorofi .. 

D ite.. 
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JEUrV, Z quando* aweane quello' fatto f 

Prec. Nel tempo che Nabucdonosor entro nell*' 
Fenicia ,, e fece t’ailedio di Tiro-,, il quale dopi* 
et averlo- preso lo- diftrufTe totalmente.. 

Disc. E le loro softanze famiglie e tesori f 

Prec~ Prima che Nabuccodonosor arrivarti: in Ti- 
to , gli' abitanti s' erano ritirati nell*' Isola di Ci-, 
prò , e a Sidone con tutte le loro softanze , e fa- 
miglie , da dove poscia pet mare, come già no- 
tai ,. pacarono- a Cartagine , ove furono ricevuti 1 
con ogm maggiore pulitezza , ed urbanità , non 
tanto per elle re una* delle loro- Colonie quanto* 
per le loro ricchezze . 

Disc. Dunque gji AlHrj’ non trovarono che 
sassi t , 

Prec. Vi refloqualche bottino da. fare, ma l’oro,. 
V argento , le- mercanzie Affricane Europee- , e 
quelle dell* Indie di valore immenso furono tras- 
portate in Cartagine >. ma fu. poi la. di lei definir- 
zione >. e rovina .. 

Dire- Proseguiscar quella Storia , la quale do- 
vrebbe farmi intendere la. seconda, fondazione dii 
Cartagine .. 

Precr I popoli di Tiro „ come poco* prima' dis- 
si",. inspirarono* alli Cartaginefi quello- genio in- 
traprendente , e pensarono eh’ avrebbero* avuto Io* 
fteflb per le scoperte „ e poi eh’ aveflero* dalli’ po- 
poli di Numidia; loro» vicini ,. appreso- qualche co- 
llume ,. ed acqui fiata qualche parte della loro bar- 
barie .. non- avrebbero- lasciato* di proteggete la 
navigazione , e di fondare come i Fenici , i Si- 
don ufi , cd i Tiri, quantità, di Colonie in- paefi 
ftxanieri - 

Dà fatte deaera il loro commercio in» Ispa»* 


gna , eoe un’ attività ftraordinaria , e lì misero 1 
in pofTe/lb delle contrade meridionali , che prima, 
erano popolate da quelli di Tiro } rifabbricarono- 
la nuova Cartagine , che su (Ti /te ancora sotto il 
nome di Cartagena giacché Barcellona , Mala- 
ga , e Cadice erano (tate fabbricate qualche tem- 
po prima dalli raedefinii Fenici di Tiro . Dopo, 
tale ftabilimento delti Cartaginelì , l’arte della, 
eoflruzione delle navi , e la scienza della naviga- 
zione non fecero che cambiamento di mano 
paflatido da Tiro a Cartagine sotto certe condi- 
zioni favorevoli a quelli della Città’ di Tiro , che 
malgrado la rovina totale sofferta , come £Ìà ho- 
detto , per parte del Monarca À/firio , ciò non 
pertanto risorsero., quali Fenici , dalle loro ce- 
Beri , ed in alcune cose divennero ancora più. 
forti , più gloriali , e piu potenti di quello fos- 
sero flati per lo pacato . 

Disc. Vorrei sapere colla maggior brevità pos- 
sibile i motivi di quella loto forza ,. gloria , e 
potenza . 

Prtc. Il motivo di lóro maggiore fortezza* fa 
perchè que’ Cittadini avendo veduto il danno ca- 
gionatole , impararono a proprie spese a non ri- 
fabbricare più la Città nel med'efìmo lìto , ma- 
terni nell’ Isola , che gli tettava in prospetto a!la^ 
diftanza d’ un miglio dalla riva , di modo che 
sembrava insuperabile *. 

Secondariamente , la» fabbricarono più valla, 
della prima, e piu maellosa negli edifizj , talché 
tettando troppo grande rapporto all’ Isola , furo- 
no collretti a llenderlì in una parte del continen- 
te , e tornare a fabbricare una porzione de!!’ an- 
tica di. modo che nell’ alledio , eh’ AldTandro ne- 

tèce „ 


X. 


léce -, fu coftreno d* attaccate due Citta nel me- 
deiimo tempo , cioè nel continente , e nell’ Isola 

- In terzo luogo posero Un numero maggiore 
di navi , e piu corredate, mentre già s' erano refi 
più pratici nella coffruzzione delie medefime , e 
nella navigazione . 

Disc. Ma come mai la disgrazia soffèrta da 
Tiro contribuì poscia alla grandezza deli’ Impero 
di Cartagine l 

Prec. Il riftabilirrtento di Tiro , lungi dall’ ap- 
portare danno affi Cartagine fi- , gli divenne uti- 
liilimo ; poiché trafficando quei popoli di Tiro per' 
terra nella Perfia , nella Paleftina- , neli^Alfiria , 
e per il mare rodo nelle Indie , e sulle coffe O- 
rientali dell’ Affrica , trasportavano a Tiro tutte- 
le sete della Perfiat , l’ oro , e le spezierie delle 
Indie , gli uomini ,- le droghe, etti profumi dell’ 
Arabia, e per dire tutto in poco, tutte le rie* 
chezze dell’ Odiente nel loro Porto ; di modo che- 
il commercio fra Tiro , e Cartagine poteva para- 
gonarli con quello di tutto l* Universo .. 

Quello fu- che incoraggi li Cartaginefi-, e gli 
pose nella risoluzione di dilatare le loro conqui- 
fte più lungi delli Romani , e procurar vantaggi 
sì grandi . I pregrefli, che fecero-nella navigazio- 
ne formarono l’ Epoca della loro- potenza , ften- 
dendo il loro Impero ovunque i loro Vascelli po- 
terono approdare, ed allora fu che fi resero pa- 
droni dtlie Isole di Sicilia , e di' Sardegna , le 
quali erano per così dire alle porte di Roma. 

Disc. Nòn só per altro capire come la Romana- 
porenza tollerafiè una dilatazione sì grande di 
queft’ Impero , e non s’ opponeflc fortemente alle 
falle sue idee 
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irte.. Veramente i Romani spaventati dal po»- * 
•ere Cartaginese stfc de! mare , e molta più- per 
ve de rii -con illupare circondati; da quella Fiotta, 
numerofilfima ; pensarono ,. che per contrabilan- 
ciare le forze- dù quella Repubblica , la ftudio- 
della. navigazione- dorelle elfere- il principale in- 
ambi due gli Imperi. Di fatto- cosi avvenne-, L 
Romani con> quello {limola „ accostumandoli. in- 
senfibilmente alla; marina: , presero gullo al com- 
mercio * fecera nuove scoperte „ fondarono- nuove- 
Colonie incoraggirono li Mercanti , aumentaro- 
no le loro Flotte , e li resero, superiori alli- Car- 
saginefi in terra, ed in mare rendendo il loro- 
commercio nemico affai minore , particolarmente 
nell' Egitto .. 

Disc. E! talmente- chiara; quella, vollra narrati- 
va che mi fa nascere il piacere d' intenderne il 
proseguimento , sperando, d! udire altri fatti rimar- 
chevoli.. 

irte. Conviene- qui' notare ,. che la Città di 
Tiro fu dillrutta per la seconda fiata da A lejf an- 
drò il Grande per. lo che già $’ erano, ftahiltci. 
in Aleffandria , impoffellandoli d’ una gran parte- 
dei commercio di- que’ popoli Tirienff, e Càrta- 
ginefi . Finalmente Cartagine , che aveva sempre- 
servito di> {limolo ali Impero. Romano* ( contro» 
la volontà , e sentimento di Catone ,) reffó< an- 
nullata dalli Romani , come lo. fu Tiro dalli Ma- 
cedoni . Ih quella circollanza i Rimani celiarono» 
dominatori del mare , ed ottennero, i Impero, del 
Mondo- ; 

. 1 Disc. Ma- come- potrà avverarli il' sentimento di 
Catone nel non volere dillrurta Cartagine f* 

ErtCm Non mi conviene qui rompere, l annalilL 

ddll 
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ideili Tatti ; ma «lai proseguimento delle nodi® 
conferenze sarò per farlo .conoscere . intanto ;ne 
darò gualche «aggio .col seguente ragionamento^ 
ihlotare fi deve qualmente i Romani non ave- 
vano 'il medefimo -gufto , e fervore per il 
commercio ,, e per le scoperte , come i’ altre 
nazioni Cartmgincfì , -e Temete : ed ecco il primo 
snotivo , da cui fi rileva che Ja rovina di Carta- 
gine fu di •nocumento per qualche tempo alla na- 
vigazione , ed al commercio j poiché non corris- 
pondeva il loro coraggio nel commercio a pro- 
porzione del loro -ingrandimento , .come da tutto 
• j’ Universo davaft in aspettativa . : 

Roma effondo in terra ferma , *g'U suoi abi- 
tatori sono -sempre itati imeno .zelanti del com- 
mercio , di quello fòdero i popoli Tenici , e Car- 
taginesi s *di qui pertanto ti’ avvenne „ -che per Io 
■spazio di piu secoli ;non -fi didinsero -né per la 
loro sperienza in inare , -nè per ile loro scoperte , 
’Quefto furine il motivo , -che le Città d’.A- 
lefTandria , di Corinto , -di Siracusa , d* Utica , e 
molte altre divennero affai ricAe , « fecero pro- 
gredì ftraordinarj -néila -navigazione , quando che 
gli Romani .lasciarono la matina -nel snedehmo 
fiftema , che T avevano trovata . 

Disc, Torse fi saranno corretti da -quéfto pre- 
giudizio vedendo delle altre Nazioni i progredì. 

Prec. lo non sono di tal parere ; -mentre li piè 
bravi naviganti d’ effi non perdevano di vifta Ja 
terra , -e se talvolta fodero affati coftretfi a ciò fa- 
re , le -sole delle , e còftellazioni , cioè la 'della 
Polare, l’ Orsa maggiore , e -minore, le Pleidi, 
Cadore , -e -Polluce , ed altre limili erano la loro 
guida ; di snodo che se -qualche folta nebbia gli 

. «Tede 


«vefTe tolta la veduta della spiaggia , « riviera .1 
<e qualche nuvoloso tempo non averte fatto com- 
parire il sole /e la luna, perivano certamente, 
JDifC.Per quanto -peto appartiene alfa coflruzio- 
ne delle navi dovrebbero eflerfi più perfezionati . 

Prec. Veramente in quefto tempo 1 * arre di fab- 
bricare vascelli non fece piccolo progrerto . Dopo 
la decadenza dell’ Impero Romano , allorché /# 
"Nazioni del Nord cominciarono a propagare nel- 
le contrade meridionali d’ Europa , i Gallica fta- J 
bilirfi a Marfilia , -ed i Gotti -nella Sxrez.uo , (i ero- / 
vavano uomini eccellenti nella corruzione di na- 
per lo che fi vedevano buoniflìmi vascelli : ì 


•vi 


onde può dirfi Scuramente , «he ae per una parte 
-fi trascurava Y arte del navigare -per 1’ altra fa- j 
eevafi ftudio per la perfezione delti vascelli . 

Disc. Quale Nazione poteva dirfi in quel tem- 
po la più potente in tr.aEC , ed in terra . 

Prec . Secondo ci danno Y Iftorie , dire fi do- 
vrebbe la Fiamminga ; cioè tutti que' uomini Bei- I '■ 
gi , che -vennero poscia sotto li Duchi di B^rgo- j 
gna , o dicali la balla Alemagna, e le 17. Pro- j 
viocie unite , la Città , e -Porto di Mardyci fio / 
all’ imboccatura del Weser , i popoli delle colle I ^ 
-Settentrionali dell* Alernagna fituace sopra del mi- ! ( 

re Baltico , -gR abitanti della -Pomerania , della I 
Pruilìa , e della Uvaonia, che in appretto ai' # 
dero sono la giurisdizione de’ Cavalieri Teuto- 
nici , qual Ordine cominciò nella terza Crociata 
sorto Calettino IH. con il titolo » Ordo Equitmc 
'Iheutonicorum Santi* Maria Jerofolomttaru « -de- 
tti nato per la Nobiltà Germanica coll’ obbligo di 
combattere contro gl* Infedeli , e di curare i k- 
Àfi ammalati , «e*z' jdiro compenso , -ohe di n< 
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Hiano , pane , ed acqua ; come meglio fi può ren- 
dere nella Storia Ecclefiallica del Mollaen pag, 
447. nel Cronic. Ord. Theut. Nel Mattei Analec. 

. Tel. svi tom. 5. pag. 6 ìl , e <58. Privai. Ord. 
Theut. in Raim. Duellii Hill. Ord. Theut. an. 
17 ^ 7 . 

Dire. Proseguiamo pure a ragionate di quelle 
Nazioni , e del loto commercio . 

Prec. Dopo che il commercio , e la navigazio- 
ne da qualche tempo fiorivano in quella parte del 
mondo, l’uno, e l'altro di quelli popoli palla- 
Tono sotto d’altro dominio: onde quei popoli fi- 
tuati prelTo l’ imboccatura del mare Scettico , e dell’ 

J Ella , a Lttbek , ed a Rambourg , quali Città te- 
nevano il primo luogo tra le Città Anfeati-he , e 
che in quel tempo ttovavanft sono la protezio- 
ne dell’ Imperatore, l'Ordine Teutonico sopra 
descritto , quantunque potentirtimo , fu abolito . 

Le altre Città pai , cioè Bremen , Am(ler - 
A.im , le quali con Straifanda , Steri» , Koning- 
fbtrg , e Dantz.rk sopra del mare Baltico compo- 
nevano un corpo aliai potente , ed ellendo ric- 
chiffime proteggevano la navigazione , edjl com- 
mercio in modo che talvolta combatterono con- 
tro d’ alcune Nazioni alTai potenti . - 

Disc. Ma l’Inghilterra), tfhe fin qui poco vert- 
ane nominata, quale figura faceva in quello tem- 
po rapporto al commercio ? 

frec. Fochilfima t mentre veniva toftretta a 
trasportare soltanto in paefi llranieri le lane , Io 
'‘flagno , ed il piombo di quelli descritti popoli } 
di modo che Anversa denominavafi in quel -tem- 
po piazza di mercato delle lane fnglefi . Quello 
però , -che rendeva maggiore prefitto alla Nazio- 
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-ne Fiaminga , e 3i vergogna alle altre C è , che 
■venivano ie.lane dede lavorate dalli Fiaminghi* 
* poi ricomprate per usJo -di veftiario -dalli me- 
delimi , che Je vendevano gregge ; il che non era 
-di poco danno all' Inghilterra . 

Dtsc. Quefto commercio però avrà «ichiefto 
un numero confiderabile di vascelli . 

Prec. No Signore sedi qui a' avvenne , che 
la marina , .che in -altre parti aveva fatti pro- 
gredì , pochi ne fa ce de nell’ Inghilterra . 1 Fia- 
minghi , «he commettevano , e .commerciavano 
le Jane-, le ^caricavano su de’ proprj vascelli « e 
perciò non prima dell’ acquifto della Normandia 
4 Sovrani dell’ Inghilterra non ebbero neceflìtà di 
compare badi menti ad oggetto di traghettare le 
loro Truppe in trancia , il -che avvenne -sotto il 
Regno d’Odoardo III. Quello Principe , che me- 
ditava la conquida della Francia soleva dire , che 
predo le Nazioni del Nord la marina fioriva- 
Quello però , che può -dirti con ficurezza fi 
« , che li JDanafi , ed i Sadoni mettevano in mare 
flotte confiderabiii , colle quali infedavano le co- 
lle d' Inghilterra , di Francia , jte d’ Irlanda * di 
modo che se fede predali al celebie Sidone Apol- 
linare portavano il nome di Corrari di -mate - 
Disc. Ma come -veramente erano formati que- 
lli vascelli in quel tempo , .e quale progsedo fe- 
-cc la -navigazione -nel .Mediterraneo / 

Prec, sPer quanto risguarda -la -forma * Sidoni» 
Apollinare ia descride nel li seguenti iter mini *• 
L’ 4rmorique frémit au .stai nom des Pixates Sa- 
» xons , qui franchidant Ics mers sur des frèles 
bateaux de cuir , viennent insultcc les cótes *de 
7» Ja Grandc-Bertagne , en dépit des vents & des 

*• ora- 
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=» oragcs « quale descrizione trada/Ie il signore 
lUmiUen Belli rre seguenti ve rii . 

Armarti'* thè Sxxon Pirata fear d 
Who cn British Shoar in shorts appesir d , 

And tro rough feas in Boats ef Leather fieer'd 

Per quello poi appartiene al progrefio fatta 
nel «are Mediterraneo fi può dire di nefiun prò* 
fitto , qualora lì paragoni al punto di perfezione* 
al quale pervenuta vedefi nel noilro . secolo . La 
ragione ripetefi dal suo principio, poiché quan- 
tunque li popoli Fenici , Egizj > cd in seguito li 
Romani , c Cartaginefi fodero in i/lato d' avere 
vascelli pri^pa dela fiotti ., e del.e altre Nazioni 
del Nord , non etano però addattari a navigare 
pel Mediterraneo di modo che se qualche fera 
riuscì ad alcuno d’ approdare in Inghilterra , ciò 
avvenne cun infinite p remozioni, e grave peri- 
colo della vita. Cofteggisvano la Spagna, il Por* e 
te-gr.no, la L. scudi, c la Francia , ma non fi az- 
zardavano di pafiare nell' Inghilterra, se non se 
dopo co’ erano in.atulati , e che dal canale po- 
tevano vedere la riva delle due colte, vale a di-, 
te fintaato che non erano pervenuti alt 1 altura di 
Capu Ushant t o di Jerfcy , e di Gutrnifey , men- 
tre aiìoia profittando della matta , approdavano, 
ai.' Isola di Wight ., ovvero a Portland. o Tor -, 
. Tanto c vero ciò che narro , che quello , il 

2 uai« avelie colmeggiata tutta la Gran brettagna 
reputava egualmente intraprendente come Fran- 
cesco Urakc , ed il sig. Cook , adorrhé titoxnarp- 
no da: giro dei mondo ; ciò che in oggi fi fa, 
con somma faciliti , come gli Fenici facevano al- 
, C tre 


tre fiate la rotta da Tito a Cartagine, o ad A- 
lessandria . * • . 

Dite. Quale idea avranno avuto quelli Mari- 
nari della Grande Brettagna , e dell’ Isola del- 
le Orcadi , chiamata Tnùle ! 

Prec. Veramente c cosa ridicola il giudizio , 
che formavano d’ efla Thule , ma bada soltanto 
per darne un’ idea il sapere , qualmente credeva- 
no erte re la detta Isola il luogo chiamato Campi 
Elifi , o fia luogo di piacere , e di delizia . 

Vite. Qualora poterti avere di ciò più minuto 
dettaglio , ed in particolate della sua origine fa- 
volosa non mi sarebbe discaro . 

Prec. Per non prolungarmi troppo sopra di que- 
lla favola dirò , qualmente un navigatore Fenicie 
eflendo dato aflalito nel canale d' Inghilterra dal 
vento Sud- Ove ft , o forse Nord-Oveft » spaventa- 
toli da certa burrasca denominata da erto tempe- 
fta ( ma che per altro dalli moderni marinari 
direbbe!? maretta , senza timore di naufragio ) la- 
sciatoli a seconda dei vento , venne trasportato 
in Scozia verso le Orcadi senza poteri? soiieyare . 
Dalle ftravaganti cose , ch“ egli prese a narrare , 
fi può baftanremente comprendere 1’ ignoranza , 
nella quale vivevano in quel tempo , cflendoche 
fra l’ altre molte propofizioni infipide , affermo 
che quanto più s' avanzava .verso del Nord , il 
giorno diveniva più lungo della notte . Ceffata 
pertanto la supporta tempefta , e ritornata la cal- 
ma abbordarono alle Isole Orcadi , aspettando l’ 
opportuno rombo di vento per riprendere la rot- 
ta , quando soggiunse il solstizio . Sorprefi per- 
tanto , per l’ignoranza, in cui erano dell 1 'agro- 
nomica scienza , da quefto fenomeno, non sa- 
pendone 
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pendone rinvenire la ragione , conchiusero , che 
dopo d' eflcre arrivati al Nord avrebbero avuto 
un quafi continuo giorno , e che a seconda fi fos- 
sero avanzati , non avrebbero avuto pili notte , 
mentre fi troverebbero nell» Campi E tifi , o dica® 
luogo del piacere . Pieni di quella sciocca favo- 
losa idea diedero il nome ad una di quelle Isole 
arcadi , o dicanfi Orkneis , di Ihult , che nell* 
idioma Fenicio lignifica luogo di delizie , o se- 
condo altri , il maggiore , ed ultimo termine , a 
Cai I’ umana vita polla pervenire , e la chiamare- 
bo Ultima Tbulc . Se fodero poi sbarcati in que- 
llo delizioso luogo , tute’ altro ritrovato avrebbe- 
ro , poiché tutte quelle Isole sono povere , {len- 
ii , fredde , deserte , e di grande pregiudizio aldi 

1 aaviganti. QpelV ultima circoltanza non era pei 

. efU ignota, atteso quel detto di Clauduno. 

> ». V 

à Rattbus^ut impervia Thnlt . 

> 

t £ che Seneca chiama 


Terrarum ultima Thalt . 


Virgilio» Giovenale, e tutti gli antichi Au- 
tori sono pieni di quelle somiglianti esprelfioni , 
le quali aflolutamente presero dagli antichi Fenici 
Scrittori . Ed ecco come tale favolosa narrativa 
▼enne fondata . * 

- Disc. Mi piacque la narrativa , dalla quale Te- 
ttai sufficientemence informato , onde ritornando 
alia navigazione , non so se ciò , che dicefi pi- 
lotaggio , fia diftinto dalla colìrurcura d’ una Na- 
▼e . £ quali Vascelli furono i primi da trasporto . 

• C a Erte. 


** Non v’-ha dubbio clve ù colamene Ac J 
yeliero , che rehtt * al .™ ■ ’ da f are colla scteu- 

» dTpiCu^ e ^ nd ^ UC 0 P d Satà 

«ne potrà vedere nella au» opera 

?u» giat 

*• > . o.»=« «a- 

lia li chiamano v asceiu rirrnvafi nella 

ftevano al tempo di vemVero 

Storia di G ti>na , ed e . , , rilevandoli 

pert'eziouati nel W * **££ ’sitaV 1 « 7 . 
ciò dalla descrizione eh egli » p a«- 

vlts 23 i* d* una tempefta > -come nota ia*. 
vers. 23 te. q Traduttore Francese, citando 
tore Inglese ; ed il ^ranu . dcscendeiIt 

il medefimo Salmo ^ 1CC < J fa ^ nt «afic par- 
*5 sur la mtr dans aes navu 

» mi le, grande* eauz , a« « fon ì 

„ il, descenden, m ^ ' pe[à i;M „do gli 

33 d angoilU « . Qj medefirna Scrittura o non 

11,0 Salmo no. fi Cora luogo alcuao , ,0 cu, 

"%£ SlmV premerne™ k « 

di ciò indecisa , c degl Va- 

precedenti notizie sopra la co 

f 'pÌ e ; Il figlio di David Salomone fece 
.afe n aegio v.j Vascelli a Da»» Gate, « 
Oli spedi .elle Iute Ornatali a °J!r . 


* . i> 

Uirc. Di ^he misura , o grondata, furono 
quelli ì 

irte. Dovevano e Acre senza dubbio di gran- 
dez«i ftraordinaria , qualora fi ridetta ai tempo 
che consumarono i*el viaggia, ed il lungo tragit- 
to che dovevano fare , perchè quantunque andas- 
sero corteggiando , sembra cosa imponibile , chi 
qualche fiata non fofiero spinti in aito mare , co- 
me succedette alli popoli di Fenicia , delli quali 
già parlammo di sopra . 

Per altra parte couviene riflettere , che qu^ 
fti Vascelli camminavano a remi » e inedefima - 
«ente ai tempo d’ Auguro, n’ avevano quelli di 
guerra . 

Disc. Non seppi mai combinare quella manie- 
ra di viaggiare con remi , mentre lefli che varj 
ordini fi ponevano in un Vascclla, per io che nr 
gradirci qualche diftinta notizia . 

irte. Sappi* dunque che quell’ ordine di remi 
non era così bene dispofto come quello dejrte no- 
ftre Galere , onde non mi maraviglio che ciò non 
6 capisca da rutti , poiché li medéfimi hortri Fab* 
bricatori di Galere, di Sciambecchi , c di qualun- 
que altro ftaftimento da remi non intendono co- 
me .quelli Vascelli poteflòro avere tre . o- quattro 
ordini di remi gli uni sopra degli altri * e rego- 
lare la manovra j onde convennero porelTero es- 
sere d' una grandezza rtravagante . Li piu mo- 
dani però affermano non aver saputo intendere 
quello fignifioafle T*nco . 

Si oflervi di piu qualmente non fi fece di 
/finzione tra Vascelli , e Vascelli di quel tempo , 
senza riflettere all* uso , ed al luogo per cui vi 
aivano delimiti , Allorché- Se.vi tramile fece i 

C }. famosa 


famosa spedizione nella parte delle Indie , chia- 
mata oggidì l’ Impero del Gr *nde Mogol , que* 
popo’i lanciarono in mare , o Ha nel fiume Indo 
quattro mila Vascelli . Siccome quella spedizione 
f u. anteriore alla fondazione di Tiro , e di Sido- 
ne, così v* è fondamento di credere, che quefta 
famosa Flotta non folle comporta che di Canoe* 
ti , o forse per minorare la grandezza > di pic- 
coli barche tti comporti di giunchi marini , di 
scorze d‘ albero , o d' altre fimiti materie legge- 
rillìme . Da ciò fi può dedurre , che parlando di 
Vascelli conviene riflettere alti tempi , e luoghi 
nelli quali avvennero i fatti. Per esempio dicefi, 
che la Grecia nell’ afledio di Troja aveva mille 
Vascelli -, ma che Vascelli erano quelli ? Grosse 
barche senza ponti , che potrebbero paragonarli 
alti Gozzi da carico , i quali erano deftinati al 
trasporto delle truppe del mare Egeo , dove non 
fi andava che remigando , pattando da un Isola 
all* altra in vicinanza della colla , fino dall’ Ele- 
fponto , all* imboccatura della Città di Troja . 

, In una parola, in quel tempo non potevanfi 
ritrovare Vascelli campiti nè di ponti , nè di an- 
tenne , nè di vele , nè di marinari abili alla ma- 
novra , ma bensì pesanti , cattivi da veleggiarsi » 
ed al solo trasporto adattabili nelle vicinanze di 
terra . Il jprogtesso , che fece poscia 1* arte della 
navigazione li potrà vedere in appresso . 
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Origine dell* Navigazione , ed il mede 
con cui fi è perfezionata . 

Dite.. •*-** già qualche tempo che andiamo ra- 
Hj gioaancio della Navigazione , ma re- 
do maravigliato , che fino al presente non Sali 
ragionato dell' inventore d’ eifa ; per lo che gra^ 
direi saperne il nome , e la patria 

Prec. Veramente non v’ è Scienza, nè Arte , di 
citi non fi sappia fautore, inventore, o protet- 
tore; così per dame gualche esempio noi sappia* 
ino che la Medicina deve la sua origine ad Escu- 
lapioj r Attronoraia , e la Geografia a Prometeo, 
e che Cadmo finalmente perfeziono I' uso delle 
lettere ; perché non tutti lo ammettono per in- 
, ventore . Ma noi non sappiamo l' inventore , nc 
l'autore della Navigazione, mentre ella fi può 
dire un frutto della semplice natura, guidata dal- 
j la ragione per la neceflità , che tutto 1’ universo 
t conviene fi a flato 1’ origine di tutte le scoperte . 
^ Si pretende , come già vedemmo , che quelli 

di Tiro fiano flati inventori di tal’ Arte , e ciò 
I può verificarfi rapporto a quella parte del mon- 
; do , ma quello sarebbe far onore ad una Nazione 
, intiera , e non ad una, persona particolare , e le 
altre Nazioni hanno diritto su di ciò eguale . 
Altri ricorrono alle due favole di Dedalo , e del 
di lui figlio Icaro per scappare dal laberinto di 
Creta , per farci conoscere l* invenzione delie vele. 

La mia sentenza su di ciò sarebbe , che fic- 
comc gli uomini appresero U* uso del timone in 
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«servando fa maniera colta quale gli uccelli vol- 
tavano la loro coda a seconda del becco , cosi 
le vele fossero inventate nel vedere 1* ali dell! 
medeiimi uccelli fare una specie di manovra . 

Disc. Ma le prime vele di’ quale materia furo- 
no compofte ? 

Prec. Per quanto scrivono varj celebri Autori 
furono formare di pelli d’ animali quadrupedi , Ir 
quali venivano ftese sopra jdi certe pertiche , t 
eh? nell’ eflremità erano attaccare da due cord» 
affidate ad ambe le parti del baftimento ; ma no» 
viaggiavano che a vento in poppa i non sapeva 
no bordeggiare , r.è camminare a loro gradimcr 
to piano » o forte , nc camminare a orza ; ma s 
foro fosse dato contrario il vento-, riponevano ! 
vela , e ricorre’- ano aili remi, fn caso poi , eh 
non potessero avanzare cammino , procuravano d 
prendere terra , entrando nel primo porto , |ch= 
avessero trovato , aspettando che il ti-mpo , ed 
ii mare fi rimettesse al buono , ed in calma ; on- 
de non c da dublnrir che molte persone fianfi 
affogate in tali circoftanze , quando che nel tem- 
po presente non fi corre pericolo alcuno . 

Disc. Ella per me fu sempre cosa maraviglio 
sa , che quantunque tutte le Scienze , ed Arti ab 
biano farti progreffì maravigliofi in poco tempo 
f Arte di navigare fia rimata così fungamene 
indietro , ed abbia ftentato a perfezionarli' , es 
sendo già passati piu di due mila anni. 

»* Prec. Véramente non può leggerli senza ribre. 
zo , e senza amm;-azione quanto portano le Stc 
rie circa la navigazione degli' antichi , quali' pc 
fti al paragone delli Penir'r , e delli Greci dov> 
nano effere più al fatto della marina . Si può » 

cavare 
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cavare dall' ignoranza deiir Marinari \ che con- 
ducevano S: Paolo da Cipro a Malta , come fi 
legge negli Atti Apoltolici al cap. 17; v. 19. , 
quali trovandoli aliali ci da certa burrasca nel lo- 
ro tragitto . gettarono quattro ancore dalla parte 
di poppa delia loro Nave • « Tinrentes amem ne 
in afpera loca incideremus , de pappi mittente? arim 
eboras ojU etaor , optabant diti fieri . Nautis 'vera 

tfuirentibus fugerr de navi il che neifi 

noifai tempi non sarebbe certamente avvenuto'. 
Lo fceilo potrebbe dirti delti Portoglieli-, e Geno» 
veli , i quali tenendoli per i più esperti marinari 
_ del mondo , vanno corteggiando nel paflarc da un 
Porro all' altro , di modo che tetto il loro sape- 
re ridaceli, ad eviure gli scogli -, ed i banchi a- 
renoh , prendendo terra tutte le sere, * 

Disc. Dùnque per djre la semplice verità PAr- 
se di ' navigare è molto modèrna . 

Prec. Io soggiungo , eh’ c più moderna anco- 
ra dell’ 'arte di tonnare- i" Vascelli' i poiché fino 
aria scoperta delia Buffila. , col di cui beneficio , 
ed ajato gli uomini vedono tanco bene di gior- 
no, quanto di notte , cosi neii’ alto mare , co* 
me alla riva , tanto nel tempo nuvoloso, che nel 
sereno , la navigazione serviva a poco . Voglia 
accordare che fodero più coraggio» dèlia mari'» 
neria moderna , ma fino a tanto che oon- furono 
versati maggiormente nella Scienza Agronomica 
fi guidarono per mezzo delie Stelle , degli Affai, 
dei Sole , e della Luna . 

Disc . Conviene dunque dire eh’ abbiano cobo- 
scinto là firuazione delli Luoghi , prima d’ avere 
misurato il Globo , e divifi gir Coluti del mede- 
fimo , e diviso il Meridiano nielli gradi di lati*,, 
tudine , e di longitudine * C f irte. 
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Prec. Così c certamente . Per lo che. viaggian- 
do fuori della veduta delle riviere , se tanto fi 
prefiggevano non avevano scorta migliore , che 
la pulsione delle coftellazioni del Nord , ove il 
movimento circolare all' intorno del Polo è più 
breve di quello delle coftellazioni , che ritrovanfi 
al mezzo giorno ; di modo che la grande , o la 
piccola Orsa , o le Stelle ad e(Te vicine loto ser- - 
vano di Stella polare, perchè sono sempre ad c- 
guale diftanza di quella . 

Disc. Capisco benilfitno che risplendendo di 
giorno il Sole , e di notte la Luna , c le Stelle 
potevano in alto mare regolarli , ma se le nubi 
di giorno , o la nebbia ; e di notte parimente la 
Luna , e le Stelle ricoprivano per piu giorni, co- 
me finiva il loto viaggio ? 

Prcc. Non sapendo allora ove ritrovavanfi , tra- 
sportati dal vento, urtavano in uno scoglio , in 
un banco d' arena , o in qualche secca ; non aven- 
do nè cognizione del luogo , nè Piloti , nè carce 
di marina , per avvisarli del pericolo , in cui ri- 
trovavanfi , nè regola Scura per giudicare le di- 
rtanze da terra , in cui erano &c. 

Disc, Veramente conveniva , che tali popoli 
averterò un coraggio di tutta prova , per avven- 
turarli sopra del mare con sì poca cognizione del- 
la marina , e molto più per intraprendere lunghi 
viaggi, e terminarli gloriosamente-' 

Prec. Bafti 1" esempio seguente della Fenici , cd 
Egizj • Tuttoché poco pratici dell' Agronomia , e 
Geografia -, tuttoché pertima fosse la coftruzione 
delli loro battimenti , ciò non pertanto fecero li 
seguenti viaggi , e scoperte . Primo corteggiaro- 
no tutto il Mediterraneo ; cioè come suole deno- 
tai aar£ 
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mini! fi oggidì , dopo il mire, di Fenici a , \>ve 
ritrovavano Tiro, e Sidone, fino alia punta s’pt- 
teutrionak: dell' imboccatura deilo Stretro , chia- " 
raato Le Colonne d’ Ercole , sono partati più ol- 
tre , e fabbricarono la Cittì di Cadice , celebra- 
liifima per il commercio. 

Secondo , fi sono coftruiri delti Vascelli nel 
Mare Ruffo , e a E zion Geber , e pillarono alle 
ladie Oiientali , poscia a Cberfonefe d' oro], chia- 
mato ogiiì Malacca , e nelle Filippine, dalie quali 
portarono le spezierie , le droghe , e le altre ric- 
chezze dell’ Indie , in Sues nel Alare Roffo . si 
trasportarono poi per cerra a Pelosa, o Dannata 
in Aleffandria , ove sono due Porti all’ imboc- 
catura del Sile , e di là per mare in tutte le parti 
Settentrionali . Gli abitanti d’ Alexandria conti- 
nuerebbero il commercio , e lo trasmetterebbero 
alli Genovefi , ma quelli lo perdettero, i Vene- 
ziani se ne impadronirono, e ne sarebbero tutta- 
via in portello , se gli Portogkefì non averterò rad- 
doppiato Capo Bona Speranza . 

Terzo. Furono ne! medefimo Porto d ’ ExJm 
Geber sopra la coda d’ Etiopia, che circonda i! 
Mare Roffo, da dove tirarono verso dei Sud , se- 
guitarono a Zanguelar , a Mclindg > nel Mono- 
rapa , e Sarai , ed aitr? luoghi del mezzo gior- 
no , del Nord , e di nuovo al Sud , navigarono 
corteggiando il Genge , e l ’ Angola , la Cofia d’ Oro , 
e di Malagttet , rigirarono il Capo Verde , il Capo 
Nero . pd il Capo Bianco , da dove pervenuti al 
Capo Spartello , che ritrovali all’ imboccatura del- 
lo Stretto , entrarono nel Mediterraneo , appro- 
darono a Cartagine , e ritornarono poscia in A~ 
leffandria d’ Egttto circa alia prospettiva del luogo, 
da cui fi erano partiti. C (■ Eisc/ 


4 ^* * 

Disc. Varante ntr noto la loro intrapresa , e co- 
raggio , nc vi sarà persona , che non decanti que- 
liti Fenicii per genie di spirito , qualora fi riflet- 
ta che oltre la difficoltà delle C lite , non dove- 
vano molti paefi eirere ancora abitati , se ft^ ri- 
letta giallamente ai poco spazio di tempo , di* 
era paffuto dalla confufione di Babele . Qualche 
chiarezza maggiore però ne defidero prima di 
pacare più ulti e . 

Prec. Secondo la maggior parte delli Scritfori 
abbiamo , che le parti Meridionali , ed Occiden- 
tali deli’ Africa dovevano edere ancora incogni- 
te , perchè la pofterità di Canaan , che occupò 
l ' Egitto , e che fi ftese insenfibilmente lungo il 
Mediterraneo , nella Libia . nella Barbaria d' A- 
LjfanJria , e nell* Etiopia dovette (lare qualche 
tempo , prima di reftituirfi nella cocente arena di 
Zanguebar all’ Oriente , e sopra delle spiaggie 
aride del Congo , e d 'Angola all’ Occidente , pri- 
ma d’ arrivare a Capo 2uona Speranza > e nel Mono- 
tipo, . Ora se quelli Paefi fodero flati disabitati , 
come li Fenicii avrebbero potuto trovare gli vi- 
veri , dclli quali avevano bisogno di provvederli ? 

In qualunque mode vada la eosa , baila che 
fidino figuri , eh’ celino furono in quefte parti , e 
che spesso vi prendevano terra ; il che se non fu 
per prendere provvifioni , almeno sarà flato per 
xnetterfi al ficur# dal tempo cattivo . Dtró di piu 
che non potevano a meno di trartenervifi per far 
acqua , particolarmente in un clima cotanto caU 
do , in cui con sommo ftenco l’acqua fi mantie- 
ne, senza putrefazione. Non saprei dire però ia 
«piali vali la conservalFero {' ma per quanto vad* 
congetturando , furono certe brocche di terra , e 
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ficconae nelli loro battimenti non ve ne potevan# 
ftare molte , era di necelfità che spesso prendes» 
sero terra per rinnovarla . 

Chi poi sa cosa voglia dire Cabott Aggio , 
cioè modo di navigare da punta a punta, da ca- 
pi.-) a capo , comprende beniiliruo , che ritrovandoli 
in vicinanza della maggior parte delli. Porti del- 
le riviere varj scóglj , e banchi , così non v’ c 
cosa piu difficile quanto T entrarvi senza di un 
Piloto , che indichi l’ ancoraggio , il fondo buo- 
no , o cattivo , la natura delle correnti , le tra- 
verfie &c. ; poiché senza tali precauzioni fi corre 
pericola d’ iucugliarfi , per poco ch‘ il ' vento Ila 
gagliardo. Da eia' potrà dedurre , che ficcome di 
tutte le sopra descritte cose, oltre l’ imperfezione 
delli Vascelli , n erono privi , così potevano chia- 
marli , non so se mi debba dire azzardo!! , o te- 
merari! . 

Quelli poi , che soltanto viaggiavano in vi- 
cinanza della terra , e spiaggia non potevano a 
meno di traversare molte imboccature , golfi , e 
fiumane , talvolta confiderabili per la larghezza ; 
per io che dovevano eflere neceflìtati ad allon- 
tanarli dalle cotte , mentre- le correnti non gli 
permettevano d’ accollarli . 

Uise. Qualora potetti avere dì ciò qualch* esem- 
plò, non mi saria che di profitto grande pei la 
geografia , e per la ftoria medefima , onde con 
tale erudizione lo prego dare compimento alla 
presente giornata . 

Prec. Nel numero di quelle io 'metterei quelle 
del Gongo , al mezzo giorno della Guinea , il Rio 
Grande , quello di Sergal , presso di Siena Leou- 
nn , al Nord della Guinea, ove le imboccature 
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fiatino di larghezza fine a sedeci leghe trance fi ; 
fo che mi fece dice , che non potevano più re- 
etere la riva , ed in caso poi venissero sorpesi da 
qualche nebbia , eglino dovevano correre altret- 
tanto rischio quando non vi fosse (fato qualche 
I’iloto dt quel luogo a guidargli , non sapendo 
la larghezza di tali imboccature, o se dall’ altra 
parte vi fosse qualche terra , o non . 

Lo stesso fi dica di coloro , che andavano 
nella parte Orientale , e che facevano il tragitto 
del Mare Rojfib a Ofir nelle Indie , se pure c ve- 
ro , che Ofir fosse f Isola di Sumatra : erano co- 
rretti a passare alcuni luoghi periglio!! , come , 
per darne un esempio , l' imboccatura del Mare 
Roffio , altramente detto lo Stretto di Babelmah - 
del , chiamato da certi marinari il Golfo di Afi*- 
ha . Quelli facendo la rotta verso l'Oriente , ri- 
mirino la coda dell’ Arabia Felice a basso bor- 
do , fino all* entrarura del Golfo Perjìco . Io no» 
saprei persuaderlo a credere, che potessero entra- 
re quelli bailimenti fino al fondo di quello Gol- 
fo dalla parte deli* Arabia , poiché la sua lun- 
ghezza fino a B affiora c più di crecer.co miglia , 
per ritornare ia seguito al mezzo giorno , dalla 
parte della Ferfia , cioè a Gomrom , ed a Qrmus . 

Avvi parimente un altro Stretto larghifiimo , 
e pcricoloiilfimo da traversare dopo il Capo Fedro. 
il quale ritrovai all’ ellremità Settenrrionale deli* 
Isola di Ciilan dalia parte dell' Eli , lino a Cal- 
imene , che refta al mezzo gior*o del continente 
del Corcmandel . Dopo d* essere giunti su della 
€ofta , conviene che segaitioo quella del Coro - 
man del fino al fondo del Golfo , e di poi tra- 
ve! fina u»a grande Saja per il giro di leghe ven- 
> v ùciaque 
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ticinque di larghezza , di poi Garàgrrart fino a 
Favvrdria nei Regno di Balafome , da cui in se- 
guito fi corteggia Ta baja di Balafome , e la con- 
trada , e tratto di paese di Bengali, e contiene 
che traverfino le imboccature del Gange , il che 
non può farli senza Pajato delti Piloti esperti del 
paese , onde dubitali fortemente che potefièro at- 
traversarle nell! primi anni dopo il Diluvio , es- 
sendo detto tragitto non minore di cento leghe . 
onde non superabile dalli popoli , de’ quali fi ca- 
giona . 

Dire. Veramente sembrami cosa diffìcile a per- 
suaderli come quelli Viaggiatori porefiero renderli 
ficuri , non canto per la poca pratica nella mari- 
na , quanto ancora per i cattivi vascelli . Ma quan- 
to tempo vi consumavano t 

Vrtc. Conviene per uccelliti conchiudere , che 
vi mettessero ho tempo infinito » e ciò , che mi 
rende più ortinato nella mia opinione fi è , che 
spesso dovevano prendete terra , poiché non co- 
noscevano che il Cabort aggio , o dicali il corteg- 
giamento , talché quel viaggio , che consumava 
tre anni di tempo per lo meno , li noftri ma»' 
demi Vascelli non vi consumano più di meli sei 
per andare dall’ imboccatura del Urea Rojfo ali’ 
Isaia di Sumatra , e per rirornare . 

Quello può chiamarli lo Hat* del monda 
quando la Navigazione rirrovavafi , dira così , 
bambina . 
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Scoperte fatte dagli Uòmini ne' primi, anni 
dii mondo , e come fcopritonfi li P.ttft 
Jìranieri . 

Prec. (^Ualora do veffi ricorrere alla sorgente del- 
le scoperte fatte netti primi anni del 
mondo, mi converrebbe riandare la famiglia del 
Patriarca Noè dopo che sortì dall' Arca , fino alla 
cognazione della Babe'ica Torre, e quindi palli- 
re per diverse contrade del mondo , facendone os- 
servate i viaggi , come parimente li differenti fta- 
bilimenti, potendo servire ciascheduno d’efli quali 
nuova scoperta , o puntazione ; ma poiché que- 
llo minuto dettaglio sarebbe per apportarle noja , 
oltre di farmi traviare dal termine prefissomi 
/limai meglio di pillare tutto ciò sotto fiienzio . 

Dirò pertanto . qualmente pafftto quaTche se- 
colo dopo la confufione di Babele, o dicali delle 
lingue , ritrovossi nello spazio di trecento anni , 
eh' il mondo recava benilfimo pop dato, e la ma^- 
gior parte d* esso abitato per varie Nazioni nu- 
merose i le- quali di continuo cercavano di fare 
nuovi acquici nelli terreni (Iranieri , e nuove sco- 
jaerte . I fxgii di Cbam fi ftabilirono all’ Oriente 
ddl’ Affrica , ed all’ Occidente dell "Afta nell'-f- 
rabia , e nella Siria •• quelli di Sem ali’ Oriente 
dell’ Affa fino all’ Indie , ei alla China ; e quell? 
di Jafet nella parte Settentrionale dell'- Afta , e 
nell’ Europa , che chiamali nella Scrittura 1* isole 
delli Gentili . * , 

In quella circoIUnza li fenici (Sidoniefi j e 
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futili dì Cilici x , che fi erano Sibilici i primi 
sopra le Corte , come sopra fu notato , confina- 
rono subito delle piccole barche , ed in appresso 
delli vascelli per navigare sopra del mare ; inven* 
taro no le vele , i remi , ed il timone , ed a dire 
tutto in poco , la navigazione . Gli Egizj , ed ap- 
presso li Greci imitarono il loro esempio^ e cosi 
quell’ Arte fu introdotta nel mondo con tanto 
vantaggio dell’ Umana Società . 

Disc. Io però vado paragonando il pericolo coli’ 
utile; ma ficcome non m’ è noto l’uso, che sa- 
ranno per farne gli uomini , così patmi ricce fla- 
ria tale interrogazione prima di determinarmi dar 
quella , o da quella pa:te , s \ 

Prec. V uso ; che sarà per farne P'uomo , può 
ridurli a due martimi articoli, cioè; t. Ptfr in- 
trodurre un commercio per mare fra le varie Na- 
zioni , facendoli conoscere le une alle altre ; ed 
ecco l’origine del commercio; i. Per far nuove 
scoperte , e ftabilire delle Colonie in certe parò 
non ancora popolate , e nelle quali non vi fi po- 
teva andare , se noa se per mare , eh' è il fine 
della Navigazione . 

Di se Potrebbe!! sapere con quali pepoli la pri- 
ma volra i Tiri ftabilirono il commercio I 

Prec. Nou può dubitarli che follerò gli Egizj, 
preflb delli quali era maggiore la vicinanza, pee 
elfére lituati nella, medelima Coftiera , e nel me- 
defimo Golfo , onde potevano andarvi altresì pet 
terra , e. con facilità . % 

Disc. Ed i Sidoniefi . 

Prec. Fecero lo Hello nella parte del Nord , eé 
unirono le loro polTéflioni a quelle delli figli d 
Jafet nella Siri » ; approdarono poi per mare all-. 

Colte 
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Còde della Cilicia , e vi fabbricarono la Città di 
Tarfcbtfch . Veda dunque come predo la Naviga- 
zione fu (labilità nelle tre parti del Mondo , cioè 
nella Fenicia , nell’ Egitto , e nella Grecia . 

Disc . Di presente sari per me vantaggio li dima» 
qualche dettaglio sopra l’uso d’essa, e le sco- 
perte fatte in prosoguunento , supponendole gran- 
diose , ed in numero confiderabile . 

Prec. La prima scoperta , che fecero gli Fenicj 
coll’ aiuto della cognizione acquiftata nella ma- 
rina , fu l’ Isola di Cipro . Alcuni abitatori vi li 
erano trasferiti dalle cofte della Cilicia , ma cj ne- 
tti cllendo gente grofioiana , e selvaggia , senza 
legge , senza cortami , e che non viveva , se non 
se di quanto naturalmente la terra di quel luogo 
ptoduceva , e (Tendo fertiliffima . I Fenicj non la- 
sciarono di civilizzarli , dandogli certe regole per- 
ché potefTero vivere come ragionevoli ; trovato 
avendo che il paese abbondava di grano , vino , 
beftiame , e particolarmente di cotone , ricono- 
scendo di quell* ultimo il pregio , vi ci fi tras- 
portarono con le loro famiglie , e fi ftabilirono 
dalla parte piu Orientale deli* Isola, fabbricando- 
vi le due Città , cioè quella di Nicola , e quella 
di Famagofta , ( quelli nomi però sono moderni ) 
e cosi reilò popolata quell’ Isola . In seguito ne 
vennero fabbricate varie altre , ma quelle furono 
le prime . 

I Fenic/ di naturale induftrioso, ed affai por- 
tati pel commèrcio , ftabilirono di fare certe ma- 
nifatture di cotone , e le ridullero all’ ultima loto 
perfezione . Ne ftabilirono altre fabbriche per il 
medefimo eftèrto nella Fenicia, alle quali reftaro- 
no incoraggiti per la. facilità eh’ avevano di pa- 
ter 
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ter tirare a se da Cifre quei cotone , eie senza 
catara nasceva , e maturava . 

Dite. Non so per altro se di presente quefto 
genere fiorisca come al tempo delli Feniej. 

Prec. Quella pianta fi coltiva nell'Isola di Ci- 
pro , con somma diligenza ancora nel presente 
tempo , e che quantunque gli Turchi , di natura 
loro pigri , poltroni r ed oziofi , non ne ritenga- 
no molte partite , per difetto di saperlo trava- 
gliare , non lasciano però di farne grandifiìrao 
commercio per la Francia- , per l’ Italia , per 1‘ In- 
ghilterra , Olanda , Germania > e per li Paejt 
Hajfi Auflriacì . * 

Disc. Dopo tale scoperta che succedette in ap- 
prello ? 

Prec. Incoraggitifi li popoli di Itr«, e-di Fe- 
nicia per quella prima loro scoperta , approfittan- 
doli di cjuefla buona ventura palTarono a llabilirfi- 
nell* Isola di Creta , chiamata poi Candia , óve 
fabbricarono Canee , e molte altre Città sopra la 
Cojta , quali furono popolate dalli loro proprj a- 
bilanci . 

Disc. Ma come può verificarli quello fatto ? 
Prec. Quando che la medefima Storia non mi 
potelTe garantire ia ciò , sarebbe sufficiente pec 
conteflare la verità il sapete , qualmente quelli di 
Creta , non solamente parlavano la medefima lin- 
gua delli Feniej , ma per lungo tempo ebbero an- 
cora li medefimi Idoli . 

. Disc. Cosa dovrò pensare leggendo varj Auto- 
i ri antichi , nelli quali s’ afferma collantemente , 

1 che Mercurio fosse 1’ Autore della navigazione , 

. e che perciò quelle ali alla teda , .ed alfi piedi 

fignificano eh* insegnò all’ uomo a volare sopra del 
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«are -, altri , che I* attribuirono al Dio Egizio 
Thoyth ; così di quel fatto di Danao quando pas- 
sò dall’ Egitto in Gvcia sopra d’ una Galera da 
#sso inventata ; così di molti altri fatti confimili t 
Prec. Quelle sono tutte favole dell’ antichità * 
fra le quali vi fr potrebbe unire il primo, secon- 
do , e terzo viaggio , che dicefi facellero gli E • 
gizj nell' Indie sopra la coda d’ Ettopia , e del 
Zan^ ut bar in un tempo , nel quale l" Egitto me- 
defimo non era popolato. 

-Ma per ritornate alla navigazione , sono più 
che persuaso che k scoperta che fecero li Penici 
dell’ Isola di Cipro , e di Cangia , non poco con- 
tribuì ad accrescere la loro potenza per la popo- 
lazione , che vi tirarono , ed i soccorsi , che ri- 
cevettero . 

Non £ può dubitare altresì che quefle due 
Isole abbiano ricevuto un grosso rinforzo d’ abi- 


tanti dalla Fenicia , vale a. dire dalli Cananei , 


allorché Giosuè collocato alla teda dell' Istradi - 
tic a armata s' impadronì delti paefi. dì Canaan : 
e che moltitudine di popoli , al rumore della mar- 
cia dell’ lidia eliti e delle vittorie ch’avevano 
con valore già' riportate dall’ altra riva del Gior- 
dano t se ne fuggirono dal paese con tutti li lo- 
ro migliori effetti , e ricchezze , come parimente 
oggidì praticare fi suole in confimili occafioni. 
Io non dubito niente, che volendo fuggire eoa 
premura , alcuni fi titirafiero sopra le montagne 
del Libano , altri nel confine della Uria , nella 
ooftiera di Damafco ; alcuni a Tiro , e Sidone : e 
per maggiore ficurezza in Cipro , in Creta , ia 
Italia , ed in qualunque parte che poteflero fti- 
auc£ ficuci , e tranquilli . 

, . , Disc. 
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Wfìsc. I quale prova convincente di ciò potrei 
beft poetare ì 

Trec. Per mia parte non dò altra prova , che 
quella colonna ritrovatali sopra la colta di Bar- 
be» ia vicino a Tinger , nella «piale leggeva!! 4a 
seguente iscrizione j 

Koi fi amo quelli , che fuggirmi 
dalla faccia del ladro Giofue . 

Onde non c da maravigliarli , che gente fuggi- 
tiva a solo motivo di salvare la propria vita , fi 
ftabiiifiero in due paefi così fertili, quali repuu- 
ronfi quello di Cifro , e di Creta „ , 

, Disc. Non c molto , da che s’ intese agitata 
una queftione di non piccola conseguenza, ed è , 
se la detenizióne di Tiro fatta da Nabuccedonefor 
> folle vantaggiosa al commercio , ovvera nociva ^ 

t onde gradirei su di ciò qualche ragione . 

■ Prec • Se m‘ è permesso di liberamente palesarle 

• ciò , che mi detta la ragione , direi ch‘ il com- 
mercio vi abbia dovuto guadagnare . E’ vero che 

3 gli abitanti perdettero molto, nella demolizione 
■ della loro Città ; ma per altra parte , ritrovandoli 

• sparli per varie parti del mondo , avvenne , che 

t quello popolo iniuftrioso , comunicate avendo le 

• sue cognizioni , e le sue vedute rapporto al cora- 

t mercio , a certe Nazioni , che non ne avevano 

I veruna idea ; quelle medefime Nazioni succelfiva- 
i mente sussisterono , e $’ arricchirono per loro 
l mezzo . 

t Per altra parte , ficcome la porzione delti 

i* Cittadini commercianti ritiroflì con tutti gli ef- 
fetti ; e quello che maggiormente premeva con 

i prqpù 
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i propri Vascelli , fu benilTìnio in grado , come 
per lo pafTato , di continuare il suo traffico in qua- 
lunque parte fi fofle riabilita . 

Quelli due articoli servirono ad effi di tan- 
to vantaggio , che appena fi ritirò quel Conqui- 
flatore Affino , non solamente ritornarono a Tiro , 
ma vi riedificarono la loro Città , e divennero fra 
breve tempo più ricchi , e più potenti di quello 
lo erano fiati per 1’ avanti . - 

E*-— ! 

GIORNATA VII. 

Pro griffi del Commercio , e della, Navigazione 
sotto l' Impero Cartaginefe . Pregiudizio , 
che apportarono li Romani alle {coperte . 
Congetture probabili J opra la popo- 
lazione dell’ America per li 
- Cartagincft . 

Dis -, Dopo d’ avermi baftantemente fatto co- 
noscere i veri Fondatori di Cartagine , gradirei 
sapere per chi venne diflrutto l’ Impero Cartagi- 
nese , e quando . 

Prec. Non avvi persona intelligente di Storia 
profana, quale priva di parzialità nazionale, non 
ammetta la definizione di Cartagine per li Ro- 
mani nell’ ultima guerra Punica , e dell’ Impero 
Cartaginese . Per non entrare però nel dettaglio 
«liuto d' nn tale avvenimento, il quale porte- 
rebbe seco qualche cosa d'odioso per dii, pen» 
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st panarne qualche porzione sotto fiienzio . 

» soltanto il sapere che la caduta delfi 

Cartagineli , e delli Fenicj tirò seco la mag»iot 
t P ar * e delle scoperte , che avevano fatte . Le Co- 
li che avevano fondate non ritraevano più 

», su/hdio dal Governo , né delle corrispoudenze eh,* 
Si avevano a Cartagine , come fino a quel tempo 

| a avevano ricevute , per lo che mancando quanto 

taceva di meftiere per softenere le puntazioni 
tatte , o dovevano morire di fame, o venivano 
corretti ad abbandonare gli flabiliraenti fatti : lo 
i «elio accadde alla maggior parte di quelle , che 
avevano fondate nell' America Settentrionale , par- 
ticolarmente nella nuova Inghilterra , la virginia , 
e Permude , e Darien . Tutto ciò n’ avvenne per- 
che non etano i Romani di quel tempo , nè trop- 
» po pratici deila navigazione , nè del commercio 
amanti , ma soltanto della Poefia , ed Arte Ora- 
toria . 

Disc, Sembrami peto secondo la Storia , che 
dovettero succedere alli Romani li Gotti , ed i ' 

Vandali , onda non so se più felice sotto di que- 

lli 1’ Affrica ne divenire . 

1 f rec ' ^ ver idìmo che appresso i Romani suc- 
* cedettero nel Governo quelle Nazioni , ma ficco- 
f me i° ro genio veniva portato più ch'ai com-' 
«lercio , alle conquide , per conseguenza lascia» 
t wno li paefi , che avevano scoperti nell’ infelice 

i «tato , nel quale gli avevano trovati , o gli ne- 

Si ghgentarono del tutto . 

t Disc, Quella negligenza non avra portato che 
j nuovo danno . 

9 , Prec : ne glig«nza fu veramente la causa , 

1 che gli ftabilimenti fatti da cflì nella Kumidia , 


5 * 

< nella Mauritania , come pure tutte le -Citt à , 
e le Col niè, eh’ Anon Ammiraglio delli Carta- 
gin e fi fondate aveva sopra la corta Occidentale 
dell’ Affrica , andarono in decadenza , e che sol- 
tanto eccettuati li due Regni di Fez , e di Mar- 
rocco , che tuttavia poffedonfi dalli Meri , sono 
/luti porti nella totale dimenticanza . 

Dìil. Prima che ci riduciamo al termine della 
gi rnata presente gradii ci mHtirtimo .venifle de- 
cifrata -.( se però rendei jpoJfììbiie } quella curiosa., 
c dilettevole quertionc , cioè quando , e come il 
continente deli' America loilc popolato , e da chi. 

Prec. Quella disputa , la .quale da non pochi 
' irenne dcrta inf nitriva „ e da vai) altri letterati 
piacevole , non lasciò sempre d' effere twuuvo di 
litigio fra gli Geografi , e gTi Storici , « che sup- 
pongo tuttavv.ita indecisa. > x 

Dirò pertanto con ogni 'brevità portabile, che 
, «tutte le creature viventi., qualora però ne venga 
V uomo eccettuato , poterono partire nell’ Ameri- 
ca senza, k navigazione, -e molto meno d’ una 
•seconda .creazione , cifendc pofììòiliCImò , e satu- 
raliilimo iri credere , che quella parte del rsondo 
dia Hata popolata per mezzo di ceri, òailirn.nti # 
quali vennero dada parte dell’ Affrica nel tempo 
che l’ Impero . Cana & ine*e ia poffed^va j ed oltre 
a ciò , li io i o vascelli erano moltirtìrno adattaci 
per intraprendete quella sorta di viaggi , quan- 
dunque follerò pu„o pratici nel saperli regolare. 
La «uro ignoranza rapporto a quello , non erà poi 
coù grande, che g impediflt tentare nuove sco- 
pe- tc , quantunque forte- sempre indeetso , se {ri- 
tornai, loiicio , o no . Ma dirò ancora di più , 
JueeUuO cmc ^ueda Aiudelrma «guo:*nza , potè 
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condurgli a delle nuove scoperte.’; supponga 
quelli naviganti venidero sbalzati Ha qualche tem- 
pe.ìa, o Ha gagliardo vento di là dal C:ipo l’er- 


de , e da 'le I*;ole „ c!ie sono in prospetto ,'fc che 
fiano corsi all* Oveft , efiendo flati favoriti Halli 
venti regolt.ri di quella rada , e dalle correnti ; 
in quello caso potevano beniffimo , coll’ ajuro d’ 
un buon vento ritrovarli nel termine di quinde- 
ci , o venri giorni alia vifta del Capo A affino 

nel Br'file, o Hi quale h’ altra Isola dè'T Amtri- 
ca , quali sono la liarbaio , Xctis . o T.ibxgo *3"c. 

f affare non è così impedìbile , come talu- 
no lo pretendeva decantare. Per darne i’ esempio.*. ’ 
La d ffi .rdtà d.!la comunicaz’one fra I* Arre- ' 
rica , ed il conosciuto uapndo non cenfifte che in 
quelli tre punti . * » 

i. Per etere lungTiiflimo il Tragitto, 
t. Per il difetto deili Vascelli . 

3. Per l’ignoranza della navigazione. 

• y y t _ 

Quelli tre punti dopo d' ellere flati varft nate 
esaminati , e queff innati , offendo flati dichiarati 
insuperabili , perciò fu concluso che l’America noti 
era ftata po polata per mare per gir. abitanti deile 
corte d’ Àjfric* , o d' Europa ma bensì che do- 
vevano edere paffat» Hai Continente dUi’ Afta per 
il mare gtìaro , che fi suppose potér edere vicin® 
«11’ America per qualche parte . 

Ma quelli non sono che meri supporti , men- 
tre tutto ciò eh' anno scoperto in quella coftiera 
è totalmente impraticabile , e disabitato „ per lo 
che dà luogo a creJere, che fia sempre flato così. 
Ne viene dunque in ' ‘consegne h za , che tale pas- 
saggio non solamente fiane affuedo, ma par me- 
glio dire irapafEi ile . ** 

9 ? * Va 
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Per 'o contrario quello tragitto pe# mare es- 
senio molto più facile , dà tutta la fi carezza per 
la rotta già presa , ed c quella che dandoli 1* oc- 
•afone tenterei di provare nell’ avvenire . 

Disc. Mi piacque grandemente quello ragiona- 
rtiento , ma per ciìere llato de me pienamente ca- 
pito , potrà richiamarli la fteria di Tiro , e di Si- 
dote , ove già dilTerai che fiorivano le Arti , ed il 
Commercio . 

Prec. Li Fenicj effendo flati veri protettori del 
Commercio, ed avendolo introdotto nel mondo, 
non solamente ravvivarono le Arri , e le Scien- 
ze , ma di più le portarono in tutte le parti , nel- ’ 
le quali flabilironfi . 

E-* veriflìmo che 1’ invenzione dell’ Agrono- 
mia venne attribuita agli Ar*bi , ed alli Caldei , 
e che fi riguardano come li primi sapienti del 
mondo i ma fi può dire che li Fcnicj furono la 
quel tempo ciò, che sono di presente gl’ Inglefi; 
'▼ale a dire , che se non sventarono le Sciente , , 
furono però quelli , che le perfezionarono in mo- 
do , «he nel progrelTo s 1 avvicinarono tanto alla . 
maniera dell’Autore, che decaduti elTendo gl’ In- 
ventori , s’ appropriarono il nome d’ inventori , es- 
sendo soltanto miglioratori , come vedremo aelk 
futura gio rum . 
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1 tenie'] perfezionarono le Scienze, il Commerci* , 

\ e la Navigazione . Caini » wtroctujfe 
la agnizione ielle lettere 
nella Grecia . 

Trec. Conviene pur drappo accordare , a gloria 
dclli Fenicj , che per gialle che fiaoo le ragioni 
delle' altre Nazioni, farà di nadtiere reflano umi- 
liate , fìa a tanta che suiTìllerà qualche modella 
perfetto di tutte le virtù , particolarmente di quel- 
le , che confidano nel fondare Nazioni , e procu-,. 
rare; la felicità del Genere Umano , a popolate paefi 
deserti , ed a procurare alli loro abitatori tuttcì 
le comodità delle due vite, '* 

Disc. Quella corrispondenza non doveva poco 
contribuire all’ osservanza di quel Divino coman- 
do fatto alli primi naftri Progenitori . 

• Prec. Legando que'fo corrispoadenza eh n varj. 
vincoli gli uomini fra di loro , contribuì n*n tan- 
to a quel detto del Creatore Replete Ttrram , wa 
di più- produsse il commercio; il commercio la 
navigazione ; la navigazione rapporto alle scoper- 
te, alle quali dà lue go , divenne la sorgente delle 
Colonie ; e le Colonie readeraano a loro tempo 
le corrispondenze più frequenti . y , 

Dtsc. Proseguisca pure quello . ragioaameato , 
polche non dubito che varie notizie* pellegrine , 
qÌ a me aon pervenute sarò per ricavarne . , 
Vrec. Le conoscenze acquetiate lì sparsero per 
furto il mondo ; il Globo terraqueo prese ua nuo- 
ra aspetti» ; i popoli cominciarono a far lega tra 
; * D x A 
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* i > e medes talmente * 

4i loto ? * . " j a corrispondenza ^!‘ r 

conversare &a ài te«1P? '• ^ uaft p P aTO ia putì dirli 

lettere, e deUt . i fi ancor* presentemente» 

eh; il' Commercio «nidi ^ te TJelle Arti t 

comete fu ^Jl^Sria^queft* è quello che 
ed il P adre , de ? ^i e le Arti , e eie .sollecita 

fa' fo “" is ” “io «iti»'» «ir u “ e • ' 

li progressi delio spin* 

«Irte . • sco p^rte non può a meno 

D » f . Ma tiel e * at « ^ P vi alÌQl * no* trovas- 
ele il C mme reto , 1 , e p rex iofi . . 

•sero certi* generi "dò la Medicina 

’ ‘Prer: Da tutte le pam d ^ gv ornal- 

„ - ritirò droghe N m> Dr0& hicn ; 

mente nelle ^ uc g e , . di e dell* uno , e 1 ahro 

c* Speziali quelle dell Indie , sarebbe sufficiente. 

* P.lo ! Un glosso y . oluna * ° ma poiché ciò non 
per farne qualche dettagl^ ^ ^ . Non p os- 

* rn 1 inteeessa , lascio a dul che non vi fn 

so* fare a meno di commerciò , che n^n . 

scoperta, piantai ione xP^, lchc specifico,, p- 

somminmti quii- (>en «c umano,. 

* * ^ 

• - darmene qualche esempio - ^ non fi tarano 

Prec. Qnnte piame , ^ ^ fl(te fiate non 

continuamente dall A»« ' rimedio avevano, 

ne avevamo cognizione • Q. inte rm«tenti ? , P« 

li noftti Medici- P« le JeWar^ wmbta , a .li unto 
lo passato la loìo g & «orerie * e liberate* 

difficile , che affermavano no V ^ o?ì 

che per arte ma S lca ; ^ d opo te- scoperta fat- 
ane fi corressero .$* n * n . * L W j f fn*»»* P 6 *-' 
- ta fi della Chin» Ch >«* V detta il 

che nasce nd « * 
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ft T'ì».m» , * diwfi fiv 'i!i lelii Regina, di 
cui se ne, fa canto abuyo presentemente e che 
vcndefi per i Sovrani una porzione non piccola 
del liccio Tairiiii mììo , non lascia d’ avere virtù? 
medicinale lir.golamsima , ma pure Uno aiia sco- 
perta dell' Aitivrica se ne stava per noi incognito , 
Dicasi io stesso dello Zucche)» • /iCwCcivi j no 
sfolti che molto tempo dqpo yenhsi conosciuto 
I' uso^del medesimo nelle Indie 0'ie\fi»li , certa 
co;a è però che noi l’ ignorares$ira,j tuttavia., se 
dati' America non ne ar&scro portato .. 

A chi dobbiamo la Cscciatiijt per 1’ uso # del- 
le 5 ';nre cremisi , e scarlattine i il Caccao per far* 
il. Giocolato , ed i legni per le tinte , quali sono 
il Campeggi? , il Brifle, ed il Nicaragua • 

Disc . Ma forse la sola America ci fornisce di 
droghe medicinali ? , • „ 

Prec. No Signore. Se ne ritirano ancora dalle 
parti Orientali de 11" Afta , della Crina , del Giap- 
pone , dalle Meliache , (felle Filippine , e, dalie Isole 
d‘ JAVA , Borrite , Celiati £S"f. 

Veda dunque come il Commercio ci rese 
quelle scoperte familiari , e la Navigazione faci - 
Luó il Commercio, ed il rutto fi deve all* appli- 
cazione, ed - alP induftria dell; Fet irj , particolar- 
mente agli abitanti di ‘Sidòne , di liro^- t delle 
parti loro più vicine . 

Ciò però non è tutto . Queffì popoli aven/* 
do inventato il Commercio , e la Navigazione £ 
le ricchezze eh’ acquetarono per loro mezzo, gli 
resero coraggiofi nel proseguire , e perfezionare 
le medefime , divenendb cosi protettoti delle Ar- 
ci , e Scienze , ed il loro esempio fu ben pretto 
aegiVuto dagli Egizj , i quali fi panno chiamare: 
' ** ^ ’CI ' prima». 
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primogeniti dell! Ttnicj ; perché ffxn» , • CJtxm 
«bbe p*r figli Chus , tA.ix.rxim . Phus , e Lud . 
Chi un ,fi inabili neii* Egitto , t vi regnò cent» 
sessantun anno ; Chus popolò l ‘Arili* felice , ed 
il suo figlio JS'emhro* Tu quello , che fondò- l’Iro- 
, fera Calde», o dicali Bahiltntft . 

Da quella piccola cronologia non sarà digi- 
tile riconoscere le falliti delle poetiche invenzio- 
ni rapporto* a Prometeo , Atlante, ed altri, co- 
•* me pure per discoprire gli errori dall ' Attifmo ri*- 
guardami la formazione dell’ uomo , ed altre .sen- 
tenze d’ antichi filosofi , le quali Rimo superflui 
di -qui riportare , .per non confondere la memo- 4 
ria della gioventù « potendoli leggere negli'Au- 
*ori Poetici e fatoleii . 

Disc. Bramerei però che non si passasse setto 
filenzio ridona di Cadmo per quanto appartiene 
all’ invenzione delle lettere . 

Prec. Dirò su di ciò , cke siccome gli Ejiz/ 
ebbero il loro Trimegijlre , ed il loro Tolomeo che 
rendevano superiore ad Atlxatc , e Premete» per 
. le cognizioni , che trasmisero alli loro poderi , 
nella medelima maniera li Perni') ebbero un C*d- 
tn» , a! quale pensarono d' attribuire 1* invenzione 
delle lettere , quantunque senza fondamento . Di- 
co senza fondamento , perchè devefi redar per* 
suasi , quafmeote Io stesso Dio inventò le lette- 
re , come fi legge nell’ Esodo cap 14. v. 12. v 
quando per mezzo di Mosè diede agli Ebrei li 
Comandamenti scrìtti di sua propria mano , con 
ordine Vii comunicargli al popolo d’ Isdraello : 
Laonde niente dobbiamo alli Venie), ed Tgix.j per 
tale invenzione . Che poscia dopo l’ invenzione 
dell’ Alfabeto Ebraico £ voglia concedere al'Prin- 

, • • . , ‘ «ire 
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cipe Cadmi la ripulirurà , ejperfezfone di cjuefta 
nuova scoperta , per ma lo concedo . Non saprei f 
però risolvermi a credere, se possa dirsi perfe- 
zionata questa lingua , poiché la dt lei perfezio- 
ne ritrovandosi fino dallà sua origine , ptò dirsi 
“quella che meno soffrì d' alterazione nella sua or- 
tografia . Dirò di più , da cke venni assicurato 
non averne sofferta la minima parte ; che più li 
stessi Giudaici Rabini sostengono , che tutta la 
illutazione, cui venne soggetta, si fu per -ren- 
derla nella prima parità , che in qualche porzio- 
*e perdette nelle differenti schiavitù . • . % 

* ^ Torno a ripeterlo , l’idea mia non è> nè I* *• 
sarà mai di minorare l’onore al Principe Cadmi / 
di Tiro r a quest' ingegnoso , e dott* persoti,- a<r„ 
gio , nel tempo stesso che gli tolgo 1* invenzio- 
ne delle lettere , non lascio 'dì fargli anore di- 
cendo , che trovò nuova maniera di scriverle , for- 
mando certo nuovo Alfabeto differente da quello 
degli Ebrei r i„ In quello , che prima leggevasi da 
diritta, a sinisrra , egli scriveva da sinistra, a 
diritta r t. L'Alfabeto Ebreo ritiene grandissima 
numero di punti , e di caratteri , li quali fanno 
mutare la pronuncia delie lettere, dandogli tiftt* 
altra significazione di quella eh’ esprimono ; for- 
masi certo nuovo Alfabeto più semplice, e men» 
puntato, contentandosi d* aggiungervi qualche ac- 
cento , dal quale si conosce la pronuncia di cer- 
te lettere vocali . 

Disc. Ma perché denominami questi carattetl 
Alfabeto ? 

Frcr. Dalle due principali lettere Alpha,, t Bit»,. 
quali medesimamente diconsi nell’ Italiano Alta. 

Ì«to A. 3. C , tutte in una parola , cerne se fos- 

* - * : . ? , r , . 
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fe un nome proprio di queste fé tu re , sotto delie.’ 
quali noi comprendiamo i’ altre.' 

Disc. Mi viene' peto- supposto che Culmo non 
ritrovasse tutte le lettere . 

irte- Egli non ne ritrovò eh: sei » le altre fu- 
rono ritrovate molto tempo dopo dalli Greci . La- 
scio qui cuti [acconti: più favolosi, che veri , pas- 
sando nuovamente all isteria. * 

Menile dunque U Scienza delle lettere ùo- 
riva p.esso deili fenici y e quella deli' A^tionoruiav 
&a gli Egr-~j , i Caldei , e gli Arabi , che in al- 
tri tempi si fecero 'ammirare per ia àuto cogni- 
zione , si d.eiero alla ititi rprcuuioue de'.ii sogni » 
alla Magia , alla Ohi romanzi* » ed altre consimili 
fallacissime scienze , colle quali vennero insensi- 
bilmente a cadere nell’ Idolatria la. più stupida , e 
goffa. Praticarono diverse specie di sortilegj , dal 
che venne quei proverbio , cioè, che gli Egix.j 
conversano con gli Dei , i Tcm j con gli Uomi- 
ni , e gli Arabi con i Diavoli, vale a dire , che- 
1 primi av* vauo commercio con gli Astii per le 
loro osservazioni astronomiche » i secondi con gir 
Uomini per mezzo, de] commercio., e della na- 
vigazione» che tirò ad essi qualunque Nazione? 
ed i terzi con il Demonio per la loro, scienza 
nell’ arte magica. * ■’ - 

Disc^. Quali pregressi fecero in quel tempo le 
Arti ? , 

Prec. VS^luogo a credere che fossero rapidis- 
simi ; equi potrei formarne lunga serie, ma-pen* 
so d' addurne pochissimi stupendi, fra li quali 
quello dell’ Architettura che sussiste , voglio dire 
le Piramidi , ed Obelischi', che seivivaao d; de- 
fesito , e-tombu falli cadaveri , nell! quali, se non. 

* • ' , «tra. 

• * * . 
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restavano incorrotti 


Il secondo esempio sia dilli medesimi Cor- 
pi , quali con certo segreto non più ria noi ritro- 
vato , e da. essi praticato renievangli incorrutti- 
bili . Gli Egizj solamente possedevano questo se- 
greto . Chiamatisi cali corpi Mummie . 

Questo però non è tutto ; poiché gli aroma- 
ri , le gome , c. le droghe , delle quali serrivansi 
per iinoalsamaec tati corpi, avevano virtù sì- stra- 
ordinaria , che vengono ricercare tutto giorno que* 
ste Mummie per l'uso della Medicina, e della 
Chirurgia. Vengo assicurato che le fascia, ed i 
legami neiii quali sono inviluppati detti corpi , 
servono con istupnre per le febbri- putride , per l*' 
epilessia, la consunzione , e per il veleno. Que- 
sto segreto tanto mirabile si perdette colla Nazio- 
ne ; e se quelli , che t'acquistarono a ebbero co- 
gnizione . non vollero approffittarsene . 

Disc. Per quinto mi venne fatto di leggere * 
rilevai da certo Storico antico , che dalli Fenici , 
ed Egizj venissero inventati li diversi ordini di 
Architettura-.. - 

Prec. Molte circostanze veramente sembra fi- 
voristhino tale sentenza. In primo luogo le ro- 
vine grandiose delle due più antiche Città di quel 
•empo , le quali' sicuramente non ebbero eguali 
ilei mondo } cioè quella di Tiro, e quella di Te- 
be j potendosene formare giudizio per le Colon- 
ne , gli Obelischi, le Porte, gli Archi trionfali, 
che tuttora si conservano .. 

In secondo Iuogo r dalIa testimonianza , che'. 
Salomone ne fece a Dir* Re di Tiro per tutti gli 
Artefici eccellenti in qualunque Arre necessaria per 
T edifici® d' ua Tempio così magnifico; quale fu 
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quello di Gerosolhna . E' cosa fuori ài dubbio che 
'questo saggio Principe , il quale aveva in vìsia di 
far fabbricare questo grandioso Tempio al Signo- * 
re , e che veramente impiegò somme immense 
per tale corruzione , non arri risparmiato cosa 
alcuna per procurare degli Artisti abilissimi in ' 
qualunque professione » ed in tale circostanza non 
si volle dirizzare ad altri che al detto Hira , men- 
tre poteva farglieli venire dall* Egitti , dalla Si- 
ria , ed Assiria * 

Per non prolungarmi però maggiormente , 
potrà leggere tutto questo testimonio nelia sagra -- 
Scrittura nel libro secondo del Paraiipom. cap. a. , 

# c seguenti . Che se poi si tratta delle acque , e 
vasche di bronzo per lavarsi li Sacerdoti del.Tem- 
pio , le colonne parimente di bronzo , dalle quali 
vanivano sostenute’, la loro grandezza fu sì smi- 
surata , che se la sagra Scrittura non ce ne fa- 
cesse sicura testimonianza , sarebbe da tenersi per 
nn sogno , o favola •* La vasca di rame contene- 
va più di dugento venticinque tonnellate d’ ac- 
qua , fd era tutta d’ un pezzo ; le colonne di ses- 
santa piedi d* altezza , e dodici cubiti di spes- 
sezza . 

Qu esti medesimi operar; , delli quali parla la 
Scrittura , sapevano travagliale perfettamente in 
•ro , in argento , in bolina cura , nel porporina, 
e nel ceruleo ; erano perfetti ricamatoci , fabbri- 
catori di stoffe in oro, argento , e seta i il che 
mi fa supporre , che questi medesimi popoli di 
Tira conducessero queste .Arti all* ultima perfezio- 
ne ; ed alcuni vogliono che i Romani non gli 
abbiano mai uguagliati . 

Disc. Ma dopo la destruzione ‘di questi popoli 
•etaato industriosi cosa n* avvemae ì irte. 
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7 ree. Conviene ripetere qualmente la cTesiru'- 
sione di questa Nizioaa industriosissima , la qua- 
„ le fu subito appresso Ai quella delli Cartaginesi, 
queste Arci perirono eoa essa . I Romani , che 
successero alli Cartaginesi te ignorarono intiera- 
’ mente ^‘■c quantunque ripulissero ti costumi Ai 
qualche Nazione conquistata, non incoraggirono ’ 
però nè le Arti , nè le Scienze come quelli Ai 
Tito i nè il Commercio , nè la Navigazione co- 
me li Cartaginesi ; cosicché uon si viddero pres- 
so di questi .si bravi Artisti, come furono press* 
quelli di Tiro , d 'Egitto, e di Cartagine . Furo- 
no buoni Architetti , ma ciò non comparve che 
nel finire dell’ Impero , mentre appresero dalli 
Greci li tre ordini d’ Architettura , cioè Dorico , 

J ùnico , e Corintio . I loro più celebri Pictori , e 
Scultori furono Greci i ma per cambio donatoti» 
ad essi delli Gladiatori , degli ottimi Generali , 
'valorosi Ufficiali , poiché la guerra rendevasi lo- 
ro il capo principale ; ma non applicavano all*, 

• Arti , cfye sono posicivaineDte delia pace il frut- 


to , come notuilo Virgilio 


D is.\ Parlando di varie fatture , mi. tiene in 
- mente la Statua Colossale Ai Nab-trcodonosor R* 
di Babilonia , ed il Colosso Ai Rodi, non sapen- 
do se siano stati lavorati dalli medesimi Artejì - 
ci , e quale il motivo di tale travaglio . 

?rtc. In quanto al tempo dirò che furono fat- 
te nell'ultimo tempo di questi medesimi A r tisti. 
Qualcuno pretende che la Statua d’oro di ISTabuc- 
co dono sor fosse fatta per ut) Operajo Ai Tiro , il 
quale era stato fatto prigioniero di guerra nell’ . 
assedio di questa famosa Città, e che l’oro im- 
pie^attm cioncasse a- somme immense , essendo 
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parte da! butcin» ricavato dalie Città deli*' Egit- 
to , dopo che gli era mcancaco quello di Tiro , 
ohe trovarono già vu >ca , come notammo poc# 
aranti . Questa Statua era d'altezza sessanta cu- 
biti , o siano ottanta piedi , e nove piedi larga 
tutta d' oio massiccio .. 4 

„ Se l'Arrista , come già dissi , era di Tiro „ 

- questa sarebbe un’ altra nuova prova in favore di 
• quanto dissi , cioè che li Fotti j furono celebri 
Artisti , e zelanti delie manifatture , 

Le Arti , e Te Scienze non fioriscono mai- 
tanto , se non se quando s- esercitano a pubbliche 
sp.se. Un particoiare non può essere in istmo di 1 
ricompensare quelli , che sono eccellenti; poiché 
ciò appartiene ai!i Sovrani,; mentre' non avvi co- 
sa alcuna , che loro faccia più onore , che la pro- 
tezione , che accordano alle persone di spirito , e 
di merito . 

Facendo qui nuovamente ritorno aiti Tìreni , 
ed E'gii.um nei tempo che rirrovavansi nel fqrte 
di loro gloria, voglio dire, prima delle conqui- 
ste di Nabucco , vedrà che non si distinsero me- 
no nelle* Scienze , che nel. Commercio , e nelle 
ricchezze ; particolarmente nelll Astronomia , Fi- 
losofi -t , ed' altre chiamate Sabhmi 

Disc. Gradirei però sapere quale fosse in eie* 
l’ordine da essi tenuto. 

Prec. Avevano tutt' altra idea , dirò cosi 5 di 
quella che noi ci formiamo presentemente. Noo- 
si riduceva come noi alla^ semplice lettura , per- 
chè non avevano Iibrd, ma li loro Precettori spie- 
gavangli a voce li precetti , e le massime delti 
iavj , che n’ erano preceduti , e tutta la loro mag- 
gior premuta consisterà nel formargli un bel euu- 
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re, ed un bello spirito , più* che buona memoria. 
Disc. Potrebflcmsi sapeie giusti precetti ì 
Prec. Io metterò nei numero d’ essi , quelli di 
iVo£, i quali seconda dicono i Savj contengono 
dodici massime per il regolamento della vita. 
Questi precetti , egualmente che li dieci Comari- 
duinenti , racchiudono- i. delle* iftruziohi sopra le 
obbligazioni verso Dio ; i* sopra gli doveri ver- 
so del prossimo >. ed in oltre le regole pili im- 
portanti della morale •- Tutte le* leaicni riducevansi- 
nel fare* delii commenti su di questi punti , ma 
dopo i - Filosofi s’ attaccarono allo studio della mo fc 
rale , e si fecero un* dovere d’ ammaestrare la gio- 
' venta n Ile cognizioni utili , e nell' inspirargli sen 
timenti di pierà, e di virtù , ciò che gli fece ac- 
quistare il nome di sapienti .• 

* Indipendente mente dalli precetti di virtù i e 
dì morale, clic si sforzarono d'inculcare nello spi- 
rito de* loro discepoli , gi' insegnarono altresì certi, 
principj ddla Filosofia naturale, e sperimentale ; 
ma non si sa quale progresso’ facessero . Alcuni 
pretendono che ci sorpassassero , e 1 le lóro cogni- 
zioni fossero di gran lunga piè estese delle no- 
stre . Un Autore Francese , di cui Don mi sov- 
viene più il nome , asserisce , che più di due mille 
anni prima d’ Ippocrate , e molto tempo prima di 
Efculapio , li Medici avevano un metodo per e- 
strarre i calcoli , e la pietra dalle resi , che U 
nostri più bravi Noromisti non userebbero prati- 
„ care, tanto fu trovato difficile : che avevano dell! 
riraedj per discioglrerli , e che conoscevano la 
circolazione del sangue*. 

t Se queste cose sono vere , come vi c tutuj 
- Ja probabilità , quale funesto colpo le conquiste 
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Romane apportarono atte Scienze , ed alle Arci f 
Cosa mai non soffrirono le une , e le altre d&!’‘ 
orgoglio , ed ambizione dc.jii uoraimi , dalli Go- 
verni , e dalli Principi me definii , li quali per le 
loro guerre , devastazioni , ei il modo sanguinario 
che impiegarono , desolarono fioritissime Nazio- 
ni , e distrussero in un sol colpo tutte le scoper- 
te , che fatte avevano , e seppellirono in una e~ 
cerna dimenticanza le Scienze , le Arti , e le in- 
venzioni , di cui P umanità gli era debitrice. 

n isc. Se dunque ella è così, chi potrà imi ri- 
trovare un numero cosi grande di Saggi , d‘ Ar- 
tisti , c d’I nventori massacrati . 

Prec. Non sarò mai per mettermi a tale im-* 
presa , poiché per quante ricerche siano per far- 
ne gli maggiori indagatori , non potranno riu- 
scirne ; bastigli soltanto sapere ch‘ Alessandro il 
Grande sotto le rovine della famosa Città di Tì- 
fece massacrare a sangr-e freddo venti sei mila. 

w 


. ro 


abitanti , fra ii 


quali 


non può duoitarsi 


che vi 

fossero celebri Artisti >. e saggi uomini ; di piò 
per l' esecuzione di sci miglia quanti ricchi Mer- 
canti non fece impiccare sopra la costiera dopo 
*1* averne depredati li loto effetti , e fatti mo - 
rire^alla lo r o presenza le lóro Mogli e figli. Ar- 
ùhivuds-, come tutti sanno , fu ammazzato da un 
fidato nel lago’ di Si rx cu sa ; ma quanti Filoso- 
fi , Astronomi , e d' altre scienze uomini insigni 
non ne fece mptire Alessandro sotto le rovine 
di questa sola Città? . ; 

Dòse. Ma quale mezzo avrà preso dopo per 
ricompensare il danno all’ umanità per quella 
perdita?. , ± * 

. Prcc. Fece fabbricare un cattivo Porto a IL' iui- 
*. ; , •* bociàr 
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Roccatura del Nilo colf idea di tirare il Com- 
4 nrercio in Alessandri* nel tempo che ritornava 
da strangolare quelli di Tiro , quali solamente 
potevano renderlo fiorito ; onde tale intrapresa 
ebbe l’ esito che meritava . 

Disc. Si rese però quella Città d' AlefTandria 
molto rinnomata . 

Prec. E’ veriflìmo , che quella Città fi rese in 
appreflb molto rinnomata , ma quello non fu , 
che dopo varj Secoli ; ed oltre a ciò il di lei 
commercio fu limitato all' Egitto ; la Grecia , e 
1' Italia , quando che gli Mercanti di Tiro man- 
tenevano il traffico per tutt' il Mediterraneo fino 
alle Colonne d ’ Ercole , e fondarono delle Colonie 
a Cartagine , a Cadice , a Palermo , ed in ^mol- 
te altra parti, con le quali Aleffandria non ebbe 
mai niente da fare , e per altra parte nè le Scien- 
ze , nè le Arti fiorirono giammai in Ak Mandria 
a &1 segno , che fi erano vedute fiorite in Tiro. 

Disc. Ma facciamo prefentemente pad aggio alla 
rovina di Cartagine, bramoso di sapere quale di- 
svantaggio pprtafle al Commercio . 

Prec. Dirò brevemente , elfere flato tale , eh’ i 
Romani con tutto la loro prudenza , e saviezza 
non poterono mai più ripararlo . Roma non ha 
mai ricompensato il mondo della perdita immen- 
sa del commercio , che li Cartaginefi avevano fla- 
bilito nell' Affrica , e nell’ Egitto , e che mai piti 
ricupero , come vedremo altrove . 

Di fatto , quale commercio prodigioso non- 
faremmo noi su delle spiagge Affricane , se le 
tre mila Città di altre volte elidevano e fri le 
quali la sola Cartagine , che conteneva settecen- 
to mila persone , fussisstesseio ancora in oggi , e 
•> - 
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qued' ultima poteva dirli* l"eranò dl-l'è rictuz-z- , 
ia costa ii Birberia vede vali, cosi popolata , coire 
la FfÀ;t:i* , e manteneva corri sporgenza con tutto 
I’ universo . 

Chi si rappresenta f Affrica popolata molta 
nella nostri tempi , ridetta cosa sarà stata per lo 
^affato , allora quando li popoli" della Numidi* , 
al i M.iuritxni comprendevano ciascheduno due 
millioni d' abicanti , e<t occupavano tutte le pia- 
nure di Bxrc* . le campagne fatili dt Zxchxou , 
«li Tebesc » ,, e di Temesti» nel Il.egno da Fez , le 
quali di predente sono incolte , e quali deserti si 
rammenti similmente quando indepentemenre da 
Ctrtagine la Città d’ U;i:h conteneva cento mila 
abitimi , quella di Tingi , di Pj reo- Sr.mde , e di 
TtumsiguA tutte altrettanto^; alloraquaodo le cam- 
pagne eden lo coltivate, il grano-, il beftiarae , 
il ^vino , le olive , e gli altri generi di veccovag’ie 
si vendevano- a buonissimo preaio nel paese , e 
ch’il bronzo , il rame, ìj ferro, Tatuine, le 
mandole, la rasura, l’oro, T'argento, la £cera , 
il miele, il cu >jo ? le pelli di bedie selvatiche , 
i cavalli» le gomme, "le droghe, erano tante 
mercanzie. K delle quali se ne faceva cambio con 
a’tfci paesi. 

. S‘ aggiunga che- gli abita f>ri' di’ quello vas- 
to I npero non rassomigliavansi nc alli Mòri , nè 
«Ili Turchi , quali gli succedettero , popoli indo- 
lenti , dati alla rapina , ed al foraggio , che non 
hanno commercio alcuno , e non cercano di far- 
do v*che non coltivano il terreno se non *e per 
quanto ren Jesi loro necessario per vivere , che 
r non. hanno popolazione capace da consumare li 
prodotti di una porzione fertile, nè negozianti suffi- 
f adenti 
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denti per trasportargli d'altronde quanto pu#* 
tendersi toro necessario per il travaglio . 

Disc. Giacché siamo nel discorso' di Turchi , 
gradirei sapere chi siano lì Mori di Fex. , e di 
Marocco , ed i Turchi d’ Algeri , di Tunisi , e di 
Tripoli o •». 

Proc, I primi sono gente baibara, crudele*, el 
inumana , con. i quali li Cristiani s; trattare 
dovessero per procacciarsi da vivere , si repjtereb-’ 
bero sventurati , e presto pentiti , Quelli poi del- 
le altre successive nazicm , brftie feroci , e più 
crudeli ielle Tigri , c Lioni eh' abitano le loro^ 
foreftei popoli inamarii, perfidi K spergiuri, in- 
fcd eli nelle loro ptomclfe , elle non sussistono ss 
oeo se di pirateria r e che per soia gloria deli’ 
umanità si lasciano susdftere . 

Tutte quelle, Città , come molte altre , le 
quali esistevano nel tempo- degli Cartaginesi , ve- 
nivano ab-cate da gente virtuosa, industriosa , tr 
faticante , tutta dedita al commercio .che s ar- 
richivano per mezzo delia mercatura e delle sco- 
pette* che facevano nelle straniere regioni. 

Di,c. Quelli popoli tanta ticchi, e virtuosi 
, come vestivano l 

Prec. Molto più riccamente delli Mori , ma più 
sodamente delia maggiore parte degli E wopei . 
Il veftire delli moierni Mori, consiste: in un pez- 
zo di panno grossolano , quale si pongono sopra 
le spalle , e che stenta a coprire la loro nudità i 
le femmine parimente n n sono coperte che da 
un velò . ‘ - » 

1 Cartaginesi erano amanti dell’ acconciatu- 
ra , e se ne piccavano , e siccome tiravano le stof- 
fe' dalle nazioni straniere,., non dubito niente eh* 

„ . j. ’ ’ ' * 
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il commercio veniva da loro fatta , non possa 
paragonarsi, e superare quello che noi facciamo, 
4®n la Spagna , e Portogallo . Migliore occasione 
aon potrei desiderare per difendermi più lunga-* 
mente sopra di quest’ articolo , e ragionare del 
vantaggio grande , che 1’ Europa potrebbe ritira- 
re dalla conquifta di quelle Città , e di quelli - 
paesi , la di cui perdita fu sì funesta all’ univer- 
so; ma lascio la cura a .chi di tale storia prese 
T assunto . 

Disc. Ritornando pertanto al nostro soggetro , 
di quale utilità si resero : e conquide fatte dalli 
Romani , rapporto al commercio , ed alle scienze . 

Prec. Diro brevemente eh’ altro non fecero, se 
non se distruggere un popolo attivo; ed indus- 
trioso , per sostituirvi una truppa di |banditi , e 
di vagabondi, quali non avendo per porzione 
che la crudeltà, e la brutalità, lasciarono il pae- „ 
se a persone d’ eguale condizione toro , e che no» 
valevano di più rapporto all* umano genere , di 
quello valessero le bestie feroci fra le quali vi- 
vevano . » ’ 

Disc. Ma pure quando la Romana nazione rì- 
ttovavasi in prosperità, manteneva le conquiste 
fatte nell' Affrica . ** 

Prec. Non negherò mar- quello fatto, ma de- 
ve riflettere, che nell’ ultima guerra Punica fece? 
ro morire tante persone f numerandosene un mi- 
gliore ) che nel tempo della decadenza del Re- 
mxno Impero, e dopo che le barbare nazioni se 
n’impadronirono, 1’ Affrica non fu più nel gra- 
go di rimettersi , le Nazioni che avevano con- 
quistate si viddero ridotte ad una’ debolezza es- 
tima , e 1’ altre in un misero spavento ; dal che 
*. -*• . ■ ne 
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àt av^enneMì ne* potere resistere affi Gotti , aiti 
Sarrareni , alli Alaumettttni , e Mori , che lor» 
succedettero , e che ridussero quelle conquiste , „ 
nello stato miserabile , nel quale ritrovamsi di 
presente . 

Tanti mali reiterati rovinarono in tì fatta 
guisa il commercio dell' Affrica, , ,che quello sì 
fa di presente dalle frontiere cT Egitto fin a Ca- 
po Sfami, e da detto Capo fi» a Capo Verde , 
non equivale, preso tutt® insieme, a quello di 
Cadice in Spagna, quando si togliesse medesi- 
mamente quello della Nuova Spagna con i suoi 
Galeoni . • . 

Quale torco per tanto non fecero al com- 
mercio quelle due conquide , che dal Mondo ven- 
gono per lo più nominate col titolo di gloriose i 
e quale ragione noa abbiamo di detestare la me- 
moria d‘ Alessandro , e di Scipione 1’ Affricato , 
per avere distrutti li due soli Governi , che pare- 
vano conti ib aire alla felicità , e prosperità dei Ge- 
■ere Umano ì 
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GIORNATA IX. 


Sotto fiorii» iti Commercio nel tempo della conqutfi*. 

di Cartagine fatte dalli Romani: Che il bone- 
mercio ne ha /offerto , e ci privo della co- 
gnizione del! ‘ America , la quale fu 
* / coperta dalli Cartagtne/i « 

Dite. Siccome nella passati Giornata nto!t» 
*eae mi renne spiegato i! colpo funesto che so- 
stenne il Commercio per la rovina di Ti*o , c di 
Cartagine , e la poca diligenza usata dalli Ro- 
mani nello stabilirlo nuovamente ; bramerei sa- - 
pere gli progressi che fecero li Cart-agine/i in que- 
sta parte nei tempo di loro prosperità . 

Prec. Senza fare, come coo.rerr-.-bke , un appa- 
rato d'erudizione antica, noia sarò per mostrarle 
se non se ciò che sarebbe potuto farsi , da quan- 
to renne fatto , e che questa parte del- mondo , 
che viene denominata Affrica . la quale in- oggi 
redesi consegnata in preda alla sterilità , ed alle 
bestie feroci , fu -per Io passato umilissima -all' li- 
mano genere , e che potrebbe essere tuttavia al 
Commercio, se li Principi Cristiaht volessero pri- 
ìmieramtnte farne la conqdisia ed in secondo luo- 
go popolarla , coltivarla , e, farvi rivivere le Scien- 
ze , le Arti ed il Commercio . 

Per procedete pe-ó can ordine in questa ri- 
" cerca , vediamo subito ciò che fu- 1* Affrica net 
tempo della felicità ddli Carttgine/i , ovveto se 
così piace , nel tempo della seconda guerra P uni- 
ca , quale fu guidata da Annibale ., e fatta pas- 
sare dalia Spagna in Italia liuo alla parte di Ri- 
ssa . 


\ 


✓ . 
ma , avrebbe compita la«potenza C-ntìginese , se 

questo Cjenerale avesse profittato di sua vittoria , ‘ 
, in luogo eh? per l’ imprudenza <l ’ Annibale ridon- 
dò in loro rovina . 

» 

, - Stato dell’ Affrica nel tempo della 

- feconda guerra Punica . i 

\ 

Cartagine , Città , e Repubblica celebre , puA 
considerarsi con il sjiusto titolo di Regina del mez- 
zo giorno i situata molto bene per la posizione 
del luogo , e per il commercio , vicino al porri*»; 
della Goletta , commendata rn terra per le sue 
Armate virrcriose , ed in mare per le sue Flotte 
numerose ; e potenti . * 

Ella stendeva P alto suo dominio , dopo Bar- 
ca , la quale jirrovasi sopra de frontiere dell’ Egit 
to , fino a Ttr.gis , o Tanger , che ritrovasi alF 
imboccatura dello Stretto , e di là tirando verso 
il mezzo giorno fino a Santa Cróce , p Capo Bian- 
co , e medesimamente a Capo V*rde , ca in una 
parola sopra tutta 1‘ affrica.. 

, 1 Numidi , Nazione numerosa , e potente , 

con il loro Re Jnguflha , ed i Mauritani , Na- 
zione parimente numerosa , la cavalleria delli quii! 
però era molto inferiore a quella delli Numidi , 
con il loro^Re 3 uba , erano tribucarj delli Carta - 
ginefì . Tali erano le forze di questa Repubblica 
, ®el continente dell’ Affrica , 

La di lei forza marittima noti era minore. 
1 Cartaginesi avevano conquistate le due Isftle di 
Sardegna , e di Sicilia ; e q&est’ ultima era *ia 
quel tempo così potente, che la sola Città di Si- 
, racusa , pretendono che contasse seicento mila per- 
sone . * • Pos- 
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Possedevano nell’ Europa tutte le Spagne, quan- 
do s'eccettuino li due Regni di' Navxro * , e d* 
jijluria y nell’ Italia la loro armata vhtoriosa si 
«ra impadronita di tutta la Cambrì* , d’una gran- 
de porzione della Tcfcan* , della Città di C*pu* , 
e per dire tutto in poco era già divenuta questa 
Ma? ione il terrore della Romana Potenza. 

Dh:. Nel tempo pero che si stendeva con tan- 
to valore la loro potenza , suppongo che (Io zelo , 
eh’ avevano per lo commercio sarà minorato, no* 
potendo applicarsi al medesimo « 

Trcc. Questo , perdoni , non è pensare da vero 
conquistatore , come si fecero conoscere li Carta- 
ginesi : mentre nel tempo medesimo , <&«. sten- 
devano la loro potenza , non risparmiarono qua- 
lunque industria perchè fiorisse il Commercio , la 
ragione principale si è , che oltre il loro genio , 
che a ciò li portava, abitavano un paese, in cui 
trovavano qualunque sorta di prodotto per poterlo 
conservare , voglio, dire le mercanzie , per la spe- 
dizione delle quali ritrovati più a portata il sito 
per farne la pronta spedizione , e tutte le Mani- 
fatture , che sono dell* industria d' un popolo at- 
tivo il frutto, , e delle quali per il proprio uso ab- 
bisognava loro , ed oltre la sussistenza > che per 
• ciascheduno delli membri ritenevano , mantene- 
vano a più Nazioni straniere travaglio , e prov- 
visioni di quanto ai essi restava superfluo ad una 
vita civile , ma non fastosa, e molle. 

Disc. Non mi saria discaro 1* inrendere qualche 
cosa riguardo, alle trasportazioni delle merci fuori 
del loto Stato . 

Vrcci Quantunque cu» sussista ancora , non sa- 
rebbe necessario che il farlo rivivere dalla sua lan- 
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guidezza, in cui cadde. Ma per qtiaajo poi ap- 
partiene al consumo delle derrate straniere , i Ro- 
► Ulani lo fecero cessare distruggendo gli abirauti , 
e converrebbe per un "nuovo stabilimento sostitu- 
irne altri nuoyi , e renderli così ricchi come per 
lo passato . 

Disc. Ma in che cosa consistevano le produ- 
zioni dell' Affrica . 

Vrec. In quattro generi principalmente •, T esito 
delli quali, per essere troppo necessarj alla vita, 
rendevasi facilissimo, e sono gli seguenti . £/*- 
da , Vino , Olio , e Sale . Non solamente di ques- 
ti generi ne avevano a sufficienza per l’ uso di 
Cartagine e delle altre Città, ch'avevano fabbri- 
cate sopra le coste deli’ Affrica quali furono Uti- 
ca , Tangis, Adrumeto , Afrodisie, Tucape , Sir- 
te , Porto Grande , e Porta Deorum &c. ma di 
più per spedirne nelle Colonie eh' avevano sopra 
le Coste Occidentali della Spagna, le quali si ac* 
«crebbero per la quantità delli spagnoli, delli Por- 
toghesi, e Galli Celtici, li quali per la libertà, e 
protezione accordatagli dalli CartapnesiW si sta- 
bilirono . Questi n’ avevano 'altresì nelle Colonie 
Meridionali della Costa Occidentale dell’ Affrica , 
ove erano della Città , e Porti di Mate, per man- 
tenere il Commercio in quella parte, consistendo 
questo in oro , in schiavi , elefanti , denti delli 
medesimi, o si dica avorio, droghe , muschio, 
ed altre ricche mercanzie , come se ne ritrovano 
altresì di presente . 

Disc. Ma come mai in quelli tempi così remo- 
ti potevansi trovare questi generi sopra descritti 
«elle parti dell’ .Affinai . 

' Irte. JLm risposta aon sai fa restare perplesso 

un 
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un momento , poiché la ritrovo. facilissima . In pri- j 
aw luogo rirroravknsi gli denti d' Eietante negli 4 
Deserti sparsi . atteso che ogni anno di qualche- / 
«Lino ne restano questi animali privi , onde rrn- *, 
Jesi falsa 1* opinione , che convenga uccidere la 
fiera per poterne levare la dentatura . I Negri I 
non ardiscono accostarsi ad essi . e molto meno 
d' ammazzarli ; ma bensì quelli dèlia Numidi# gli 
prendono giovini, e gli addestrano alla guerra, 
al che non si applicano li A egri. 

In quanto all'oro , che i Cxrtagineji tirava- 
no da quefti paesi, si trovava i-n quel tempo fra 
la sabbia , ed arena delle riviere come trovasi an- 
cora in oggi . Fcco dunque due articoli bastanti 
ad eccitare I* attività delle Colonie eh’ i Carta- 
ginesi ritenevano sopra le Coste dell’ Affrica , . 

tanto più ch’il loro clima, il quale non è che a 
dieci , o quìndici gradi della linea, non predu- 1 
ceva nè grano , r,c frutti , per lo che venivano 
costretti a mirarne da Cartxgine^ o dalli paesi 
circonvicini . Onde da ciò rilevo varii articoli sopra 
del commercio . 

Primo. Che se l’Impero Cjrtxgir est 'lino 
aj presente sussistesse ," noi avressimo quantità 
di Colonie, di Città . e forse di Nazioni su le 
Coste occidentali dell’ Affrica , d iCstpo Spxrtello, 
fino al Capo di 3 ona Speranza , e ciò che deve 
importare di più, di popoli civilizzati, induftrio- 
si , e negozianti , con i quali avressimo jgiuco 
barattare le nostre mercanzie Europeo . 

Secondo. La distruzione dell'Impero Car- 
taginese rese tutte quelle Colonie prive d’ ajuto , 
in m^do che, quando furono nuoramenre sco- I 
£me pialle coite, furano ritrovate deserte» ed 
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fnroTtc , ed ìn parte abitate da Selvaggi rozzi , ed 
ignorarti in guisa tale , che avevano perduta la 
cognizione di loro origine. 

Disc. Bramerei sapere la ragione, per la quale 
la •rovina di Cartagine tirossi dietro la rovina 
<ld!e Colonie da essa fondate sopra le coste d 11’ 
Affrica , mentre quelle eh’ aveva sopra le cc'te 
«U Dandalncia , e nella Lusitani* £jv. si sono 
sempre mantenute . 

Prcc. Io gli rispondo brevemente , che dopo la 
presa di Cartagine , li Romani profittandosi de : 'a 
buona sorte , soggiogarono tutte le contrade del’a 
Spagna , del Portogallo , e della Biscaja , ove 
Cartagine riteneva delle Colonie , ma non distrus- 
sero nc le Città # nè le Nazioni , ma vi lascia- 
rono delle guarnigioni in segno di possesso. Nen 
avvenne però Io stesso nelle coste del mezzo gior- 
no . Non trovarono in queste parti nè Nazioni , 
che fossero meritevoli di conquista , nè Paesi de- 
gni d J essere conservati , ma soltanto Colonie , le 
quali sarebbero state di spesa gravissima, e che 
non avevano gusto , ed abilità per il commercio, 
r.è Mercanti per sosten-rlo . 

Quello poi che rende la Storia di questa mia 
risposta probabile , è la similiruline delli costu- 
mi tra li Cartaginesi , e gli Americani : e mol- 
tissimi affermano , che fra di loro ritrovava nsi e- 
gualmente quantità di costumi idolatri, spergiu- 
ri , ed altre pratiche barbaresche , quali usavan# 
nel culto delle loro divinità . Ma non c qui tem- 
po di riferirle , ma basterà riflettere che li Ttra- 
pj degli Americani nel Messico , ed a Cusco , co- 
me li Sagrifizj che offerivano , avevano qualche 
imilitudiac eoa quelli delli Numidj , e Cartagi « 
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ami. Potrebbcsl aggiugnerc di più, che Tarme» » 

f overno del Perù, li costami, ed usanze d ' Ata- 
alipx , i loro Registri , Archivj , e Leggi sono 
tanto somiglianti a quelli delli Numidj , e delli 
M iurstarn , che bastano a testificare Ja loro di- 
scendenza . 

1 Penuni , e quelli del Messico poi avevano 
molte tradizioni, e profezie, le quali riguarda- 
Tano li Cartaginesi , ma Lamichiti del tempo , 

T ignoranza delli popoli , la mancanza della let- 
teratura , resero tali monumenti non intelligibili 
in modo , che deve fare meraviglia se quelli me- 
desimi , e molto più gli Europei , noa ne com- - 
prendessero niente in appresto. 

Disc. Ma come mai poterono trasportarsi dall" 
Affrica , e dall’ America con i loro equipaggi , 
bestiami , fiere , femmine , e figli , mentre oljre 
del lunghissimo viaggio , li deve aggiungere la 
loro ignoranza nella navigazione, c la cattiva co- 
struzione delle navi , o bastimenti . 

Prec. Non è cosa difficile lo scioglimento di 
questa difficoltà. Rifletta che la marina delli Car- 
taginesi ritrovavasi in quel tempo tanto conside- 
rabile , che poteva dirsi superiore alla Romana. 
■Questi spedirono grossi Vascelli sopra le coste del 
Mediterraneo , e sopra quelle Occidentali dell' Af- 
frica , e dell’ Europa » dalli gradi quindeci di la- 
titudine fino alli cinquantuno nell’Oceano; e non 
sappiamo medesimamente s’andassero più lonta- 
ni . Ora ch'i potrà impedire che questi medesimi 
Vascelli , che traversarono i golfi di Biscaja , c 
di Cadice , ed il mare Mediterraneo , e poi dopo 
Cartagine , in Sardegna , ed a Marfilia , quali 
fluui tutti tempestosi, e diifiùU , chi potrà. 
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>Slssl , impedire , che questi medesimi Vascelli no* 
•siano passati dalle Isole di Capo Verde a queile di 
Gartboit , o al Cupo S. Agoflino sopra la costa del 
Brasile , col Favore del vento , e del. e correnti i 
Poiché non saranno potute andare dalle B.trba- 
. des alla Giammai: a 0 e da questa nel golfo Hon- 
duras , non essendo che di soli due, o tre gior- 
ni il tragitto ì 

„ Rapporto alle loro famiglie , brsT’ami , e 
mobili , io non vi trovo naajrtriorc difficoltà di 
quanto già dissi , e sarei pronto a provarlo , qua- 
lora non dovessi troppo allontanarmi dall’ ogget- 
to . che trattare si deve * 

Disc. Ritorniamo dunque alle produzioni dell* 
affrica . 

Vrec. Dissi poco sopra che riducevansl a quat- 
tro generi , quali sono biada , òlio , sale , e vi- 
ro , La biada, e l'olio furono così abbondanti 
presso d’ essi , che p-.tevano provvedere tutte le 
parti del Nord, ma particolarmente le Isole dell’ 
Asia minore, c del!* Arcipelago, alla Grecia, eà 
in tempo di pace all* Italia. 

Questo però non è tutto: avevano parimen- 
te del ferro , e del taiaeji ma 'quest* ultimo di 
tale perfezione , che non cravt nel mondo il si- 
mile. Eglino ne portavano principalmente a Co* 
rialto , ore fondevasi per mezzo della pietra ca- 
lamita , e ne formavano un certo metallo , che 
etimavasi in quel tempo quanto 1* oro . io sono 
di parere , che da quella parte , secondo narra la 
Storia sacra del Re Salomone , che questo Mo- 
narca facesse venire il metallo per uso del sacro 
Tempio. Nella Numidia si trovava il ferro.- che 
veniva trasportate adj’ Italia , nella Grecia * 
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tirila Spagna , nelle quali parti rendasi molto ra- 
ro in que' tempi . 

Li Cartaginesi avevano ancora quantità di 
£chi , di mandorle , di ragia , di limoni , di po- 
mi granati , e d’ altri frutti , che negoziavano enti 
aire Nazioni , oltre V uso che ne facevano loro 
medesimi. 

Negoziavano parimente in cavalli , quali net 
tempo di pace venivano spediti in Sicilia , Sar- 
degna , Italia , Grecia , e 'pigna » i Giannetti , 
essendo molto stimati quelli di Numidi* per la 
loro vivacità , e lestezza , vendevansi a caro 
.prezzo. - 

Eravi altresì quantità di miele , e cera ma 
questo primo veniva moltissimo ricercato in quel 
' tempo , poiché non era stato riconosciuto T uso 
dello zucchero . 

Io suppongo eh’ avranno avuto del riso , es- 
sendo certa mercanzia in genere di granaglie, di 
cui gli Autori non ne parlano , e che in appresso 
divenne una porzione considerabile del commer- 
cio per tutto . 

Queste mercanzie particolari furono li pro- 
dotti in generale delli paesi Mediterranei 5 ma vi 
erano altri generi , quali tiravano dalle lontane 
coste , e clic noa si trovavano se non in certe 
parti» come muschio , smeraldi, balsamo d'T.tio - 
pia , oro , denti d' elefante , daHa costa Occiden- 
- tale vicino a Capo Verde , i lioni , leopardi , ti- 
gri , e struzzi , dalli deserti della Mauritania . 

Disc. Ma non mi sembra perduto tale com- 
mercio , poiché tali ceneri si vedono ancora . 

Vrec. Si trovano , e verissimo , tali generi nelf 
Affrica ancora oggidì > ma sarebbero abbondantia- 
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«mi, se fossero quelli paesi canto pnpoiati come 
dovrebbero essere . Alcuno ignora , qualmente li 
Francesi , li Genovesi , e gli Spagnoli mirati® 
Cartaria quantità di biada,, d' olio , di sale , di 
cera , e di naiefe dalla costa di Burberi* , e che 
ne tirerebbero di più > cerne parimente ritirereb- 
bero del vino , mandorle , fichi » limoni &c. , se 
non ne avessero presso di loro. 

Il rame, Toro, il tetro , il muschio , gli 
smeraldi e la cera sono cosi stimati oggidì r 
come lo furono per lo passala , e sono questi li 
ioli generi , che gli restarono . Veda dunque qua- 
le vantaggio sarebbe per T Universo se le Na- 
*<oni Europee si potessero mettere in pacifico pos- 
sesso delf africa > e quanto profitto apportereb- 
bero al commercio . Ecce quanto nella presenti 
jìotoata pensai di spiegarle - 


GIORNATA X. 


Stato , nel quale si trovanti il (lemmario > * la 
scoperte dopo la rovina di Tiro , c di 
Cartagine . Pregiudizio eh" apporto 
al Commercio ^ 

Frec. In questa Giornata stimo bene di pre- 
mettere , che Alessandro detto il Grande rovinò 
intieramente il commercio , che tacevano li suoi 
Aditami con quelli della Persia y America , Ine- 
die » Europa * ei Africa „ 

E j EUifa 





Disc, Ma in quali generi commerciavano ? 

Prec. Quello deli* Indie consisteva sui princir 
fio in sete , stoffe d’ oro , e d’ argento , spezie- 
rie , gome, droghe , profumi &c. , cosi parimen- 
te quello della Persi* , 

I popoli di Tiro y molto tempo- prima di S*- 
lomonc ritiravano deli’ oro da Ofir „ che si sup- 
pone 1 ’ Isola di Sumatra . Tale fu 1 * origine di 
questo" commercio : e di questi medesimi generi 
se ne fa tuttavia da noi il commercio colla Per- 
sia , e le ìndie , I rireni dunque negoziavano- 
con i Persiani , e conseguentemente con B*ctri*~ 
ne, Katai , con la Tartari», e le Indie * 

Disc. Non so peraltro se tale commercio si fa- 
eesse per le carovane , come praticaci in oggi da 
quelli di Sagdat , Tauro, e B tssora , fino ad Alep- 
pa » ovvero- con carri ordinar} .. 

Prec- Dirò che tutte le manifatture dell’ Asii* 

-> le ricevevano per tetra , indipendentemente da. 
«quantità di prodotti, tra li quali le sete teneva- 
no il primo luogo. Non. si può trovare cosa più 
sublime della descrizione , che fa la sacra Scrit- 
tura del commercio di Tiro con queste Nazioni ; 
onde potrà leggete tutto quel cap. 27. di Ezec- 
ehìelle per averne quella cognizione » che può de- 
siderare . 

j - SI trasportavano moltissime volte per terrai 
a Tire , o per mare sopra del Golfo Persico-, di 
dove poi si caricavano dalle vetture delle carova- j 
ne ; il che fu continuato per più secoli , medesi- 
mamente ffno alla presa della. Citrà fatta da Na- 
buccodunosor Re dì Assiri a . Nc ciò impedisce , 
che molti anni prima non fossero in qus’ paesi 
per mare li Tiretti 3 eglino > come gi^ dissims* 
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poco prima;,. avranno fancuti ia mire piiìi basti- 
menti sopra del Mare Rosso , e saranno andate 
asteggiando tutte le parti Meridionali del moti- * 
do , maognite fino al tempo loro . 

Disc . Ma qual ragione maggiore può ciò per- 
suadere , o farci prestare' credenza? 

Prer » Quello , che può dare maggiore morirà, 
a credere quanto dissi è , che allorquando Salo- > 

mone ebbe in mira di fate un commercio , co- 
minciò a preparare delli Vascelli da Hu* Re di 
Tiro , quali poscia furano chiamati Vascelli di 
Hira , come si legge nel t. lib- de’ Re al cup- 
io. rers. n. Questa flotta dunque di FLrst porta- 
va del legname d ’ Almug dell’ oro , e delle pie- 
tre preziose d’ Ofir . Di tutto ciò non può dubi- 
tarsene , mentre nella Giornata precedente vedes- 
simo che Salomone- fece construire una flotta a. 

Ezion Geòer , e che flirt mandò degli suoi ser- 
vi , gente molto pratica nella marina , e che sa- 
pevano di na/igizione , quali si unirono con I 
servi di Salomone in questa flotta- Ciò dunque 
vuol dire , a mio parere, che Salomone essendosi 
messo al possesso d’ Ezion Gehir , quale è un 
Porto del Mare Rosso nell’ fiume* , permise a<à 
Hirtt di far construire Vascelli , per spedirli nel- 
le Indie Orientali - 1 " , 

• » 

Disc, Ma come venne mosso Salomone a que*> 

Sto traffico > 

P ree. Ciò fu Ire. cognizione eh’ ebbe , qualmen- 
te gli Tiri 'avevano ratto questo commercio , ed’ 
avevano guadagnato moltissimo ; e siccome que- 
sto Porto apparteneva a Salamene , così, restava, 
obbligato Hir a a cercarne il permesso . 

Dopo d’ avere scoperto questo commercio 5, 

E 4 venne. 

' ' ' • 

* t * 

- * * 


Digitized by Googte 



▼enne costretto a far trasportare le mercanzie pet 

terra traversando quel des> rio , nel quale gl* /*- 
dratliti vacarono per molto tempo , prima d’ en- 
trare nella terra di Canaan, e prima di giunge- 
re a Salomone . Da qutsio ne venne , che stabi- 
lissi un pedaggio di 6 do. Sicli d’argento per o- 
gni carro di mercanzie , e 150 per ogni caval- 
lo, che veniva, o sortiva dall’ Egitto, e questo 
commercio sdutò qual he tempo su di questo te- 
nore . Non lascia qualrhe Autore Storico d’attri- 
buire questo traffico a mancanza di quella scien- 
za , di cui si sa che restò riempito da Dio que- ! 
sco Re i ma non essendo questa una scienza co- v » 
me le altre > così non deve minorare k stima dì 
•sso Re • 

Ecco , dirò così , un primo abbozzo del eoa»- 
«lercio , quale si perfezionerà ueii* avvenire . 

Disc. Tuttccchè da me si veneri la sagra sto- 
ria , mi permetta che per modo dt dubbio così 
m’ opponga . Intesi che Saltunene fece venite tut- 
te le spezierie , le pierre preziose , le fete , le dro- 
ghe &c. , che producono le Indie per mare imo* 
a Sues , quale è un' Isola situata all’ estremità 
Settentrionale del Alare Rosso , da dove poscia 
per terra con vetture trasporcavansi a Damista , 

« di tà io Alessandria , quindi per mare gira- 
vano per tatti li Porti d’ Europa . Ma come mai 
Salomone doveva ciò permettere , se questo mi 
sembra, in tale Monarca un mancamento di scien- 
za riguardante il Globo , tacendo conoscere che 
non sapeva la situazione de’ luoghi , e la comu- 
nicazione ». che potevano avere per mare » rap- 
porto alle varie contrade dilla terra . Mi sembra, 
che si «russe avuto tale cognizione» avrebbe do- 
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rato epripaggiare fé sue fot ce a Tirar r e di ls 
navigare , come si costuma ancora dalle navi d" 
oggidì , seiiza fare tanti giri , è con tanfo peri- 
colo , e spesa . «. . * 

Prec. Questa difficoltà, che in apparenza sem- 
bra gravissima, non deve lasciarsi sospesa , on- 
de ricorrendo a quell’ alta provvidenza , che il 
ratto saggiamente dispone ; dirò Y>it-anro , che 
quantunque voglia accordarsi questa ignoranza 
nel Re Salomone , e farlo- passare per un pinci- 
piante nella mercatura ; non può negarsi per al- 
tra pane , che molte scoperte volesse lo stesso 
Dio riscrbarc ad altri tempi , per aitte persone , 
e per cucostaaze all’ umanità nostra del tutto as- 
cose. Oltre di che se bene ridettesi al testo Scrit- 
turale nei terzo boro de* Re cap. j. v. , io., 
e seguenti , ove si legge qualmente Dio diede una 
tale sapienza a Salomone non per la navigazio- 
ne , per la mercatura , per le nuttemariche scien- 
ze &c.j ma bensì perché potesse, qual Supremo 
Giudice di quel popolo , distinguere il vero dal 
falso, il buono dal cattivo, ed il giusto dall' in- 
giusto , cd ecco brevemente datale la risposta al 
quesito , giacché le circostanze non ini permet- 
tono di traviare dal fine primario delle scoperte. 

Disc. In quale stato ritrovavasi dunque il com- 
mercio dopo che N*b lare od «nc sor ebbe preso Tiro i 
Prec. Non poco veramente dovettero soffrire li 
Mercanti , ed i Cittadini piu ricchi , di modo 
che furono costretri a trasportate tutti gli lor» 
effetti a Cipro , in Ss ili* , a Crei * , a Cartagi- 
ne , e nelle altre loro Colonie , per seguitare il 
commercio , ed il travaglio fino alla morte dei! 
He 41 Assiri* *. Tiranno potentissimo . 


vs. 

Dite. E dopo la morce di' questo Re ritorna.» 

reno ?' ' 

Prer.. Sicuramente ritornarono al loro paese ;; 
r.tfabbricAc >r.o la loro Città , il loro l’orto, e di- 
vennero più potenti r ticchi , c forti di quello la- 
fossero stato per lo passato , * , 

Disc. Ma fino a qual tempo restarono in que- 
sto stato di' feliciti 7 

Pre F no al tempo d! Alessandro il Grande, 
il quale non solamenve distrusse la loro Città da 
cima, x fondo, mse di più n' ettinse il nome di 
Fenici.. Arendo- presa la Città per assalto, rovi- 
no intieramente il loro commercio poiché fece 
passare a filo, di spada ventisel mila abitanti , ol- 
tre dodici- mila, che furono- fatti impiccare sopra 
la costiera de! mare per lo spatrio di sei .miglia, 
schierati, in una parola. , risolvette nel suo fu- 
rore di rèndersi il terrore dell’ Universo , per la 
vendetta eh’ aveva esercitata sopra di Tiro , afo- 
ne d’ intimorire le altre Città „ che avessero po- 
tuto resistergli . Pose tutto in uso per annichilire 
fino il nome delli Tiretti sopra la terra , e ciò , 
perche avevano' rifiutato di riceverlo nella loro 
Cicrà come aijvico , Eglino però pretendono , che 
qualora l’ avessero ricevuto , gli avria trattari nel 
medesimo modo , per vendicarsi d.’ un’ offesa , 'che 
ne aveva ricevuta „ ma che non si era mai po- 
tuto sapere di- «jual genere , e natura fosse . 

Dise. Dopo a essersi alquanto calmato il suo 
furore , e che nel sangue di tanti innocenti smor- 
zata vìddesi la sua rabbia,. non so se pensasse di 
rimettere in piedi il commercio. 

Prec. Veramente mostrossi pentito , riconoscen- 
do il torto che arerà fatto al Genere umano , ed 
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<f it- 
ati! commercio’; e sentendo fa necessità ài’ ristabi- 
lirlo , pensò di conservare quello dell' Egitto , e 1 
delle Indie , onde fabbricò una nuova Citta so- 
pta 1' imboccatura del. Nilo , alla quale diede il 
nome d' AlefutnArix .. 

Disc. Vi concorsero- molti abitatori ? 

‘ Prec. Quantunque facesse l’ invito alli Mercanti 
stranieri di venire a? stabilirsi j quantunque gli ac- 
cordasse privilegi amplissimi , non gli fu possi- 
bile tirare il commercio di lira in J ilessan tria , 
come s* era vantato - In queste* frattempo , sicco- 
me il Porto di Sues ■ net Altre. Rosso , nominato 
ih quel tempo S«Zu„ o E Ut»-, quale aveva fatto 
ingrandire , era. vantagiosissimo per il commer- 
cio delle- Indie Orientali,, vedendo che per mez- 
zo delle vetture- si trasporterebbero le mercanzie 
sopra del Silo da- cui calavano in Alessandria , 
questo fu. quel motivo; che gli fece trasportare 
in appresso il commercio, in questa Città . 

Disc. ^Stento pero a; credere , che potesse fio- 
rirvi tanto ,. come a. Tiro .. 

Prec. Veramente la: rovina di questa famosa 
Città diede ua colpo' sì funesto al commercio , 
che non fu possibile vederlo- più fiorire . Si co- 
minciò a dividere ia varie parti, quali penso no- 
minare , a misura: che- capiteranno nel prosegui- 
mento delle nostre- Giornate .. I primi ad appro- 
fittarsi delle nuove rotte- furono certe Nazioni 
del Nord . cioè Portughesi , Olandesi , ed Ingle- 
si , i quali passavano alle Indie , per il Capo di 
Buona Soemnz.* , avendo del tutto abbandonato 
quello del \dtre Rosso , e da ciò si osserverà se 
questo* producesse un bene, o un male per 1’ £«- 
rapa •* *. 

I 6 Dite. 
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Dite* Quando avvenne ifjest‘'aTtinw destra- 
none di irò ì 

Prec. Scootuio venne calcolato dalli signori i. . 
«uditi, ciò iu l’anno del Mondo }6 , vale x 

•ite 3 30. anni prima delia Natività di. Noltro* 
Signore G£oU’ CRISTO. Da questo tempo co*- 
minció il commercio a fare diverse rotte , come 
Vtdcà in appresso . 

Ohe. Gradirei sapere se fosse possibile il giro 
di queste mercanzie per le diverse pa ti del mondo .. 

Prie. Già dissi poco sopra qualmente gli s^ix/,. 
e gli Ambi facevano il commercio delie Inette O- 
rientjni , e che trasportavano dalle Isole dille spe- 
aierie- , delle droghe , diamanti , perle , telex)! co- 
ione , droghe da notava, sale in pietra , indico r 
terra .rossa dee. Bissi parimente che- t loro Vx- 
scelii abbordavano a Sues » da dove- per 
venivano tali generi trisporuti ia Alessandria 
ed ivi li Verve 2 ia ai venivano a cercarli , per po- 
scia farne commercio per tutte le patri Settenttio»- 
.Bali del m mdo .. 

La partita poi delle mercanzie dell’ Indie r 
he si tiravano dal Cange - e dal Regno di ìitn~ 
gaie quando esano giunte in Persi * , passavano 
per vettura a Sxmarcand r a Persepolis , ed in al- 
tte Città situate vicino al A fare Caspie , da dove" 
poi nella Geòrgia, ed iu seguito alla Città di Tra - 
lisonda supra del Ponte Eussno , passando poscia, 
sei Mediterraneo . per il qual mezzo la Città di 
Corinto divenne il centro del commercio'. 

Ih quanto poi al commercio , che i Mercanti 
dì Tiro facevano nell’ deridente , e che gli diede 
motivo di trasportare le mercanzie , che ritirava- 
mo dalle ìndie , c dalla Persia, e di* permutarle 
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m aftte d’ Europa , questa porzione dico di com- 
mercio , fu stabiliti a Cartagine in Affrica , * 
Cadice in Spagna , a Siracusa , ed a Falermo iar 
Sicilia , ia somma in tutre le Colonie ddlL Te- 
me) . 

Si poma quivi riflettere , qualmente la guer- 
ra , la tirannia , e l’ambizione , quasi flagelli dell*' 
Umanità j si resero con ostinazione veri persecu- 
tori del commercio , e spesso impoverirono la par • 
te più attiva», ed industriosa del Genere umano. 

Siccome il commercio formò hi ricchezza def 
mondo , e i’ industria la popolazione , così può 
dirsi che la guerra: , le vitrorhr, c le conquiste 1©' 
impoverissero, e lo spopolassero . Tiro, toriate, 
Alessandria e Cartagine potrebbero bastantemen- 
- te illuminate 1’ Universo rapporto alle guerre ; ciò 
non pertanto dirò , qualmente 1* Impero Cartagi- 
nese r medesimamente che quello delli Greci , fu- 
rono assorbiti dalli Romani , essendo in quel tem- 
po popoli vani , ed orgogliosi , quali mettevano 
soltanto la loro gloria nelle armi , e nel trionfa- 
re di tutte le Nazioni t nemici della pace , delle 
Scienze, delle Arti, del Commercio , e delle sco- 
perte -, più gelosi di devastare il mondo , che di 
popolarlo, ed arricchirlo. 

Disc. Pensava che le guerre fatte per mare , e- 
per terra dalli Romani potessero avete apportato 
non solamente splendore a quella Nazione , ed a 
molte altre Colonie , ma di piu che rapporto zi 
•* Commercio , alle Scienze , ed Arti si fossero sem- 
pre più nobilitate , ed accresciute j ma da che 
sento lo sterminio , che le loro- guerre resero al 
mondo , non. mi curo d‘ essere su di ciò più mi- 
nutamente informato, per non provarne ur mag- 
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giors ribrezzo-. Ma cera*- poscia; sl : ridderà rifujK 
rire > 


Proc. Troppo a lungo mi converrebbe su di ciò> 
ragionare , onde stimo. meglio nella prossima Gior- 
nata di farle vedere- qualmente- sotto la. protezio- 
> della natura ritornò- gradatamente a stabilirsi 
il tutto dalli soffèrti disastri; , come parimente si 
vedranno i differenti cambiamenti sofferti , i dif- 
ferenti Stati pee IL quali passe», e come finalmen- 
te pervenne tale- commercio „ e havigazione , al 
punto , che in. oggi ritrovasi: eoa altre molte cir- 

costanze degne d'annotazione*. 
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Prediti ’izio • eh' apporto- la- ror’ina di Corinto ,, 
e di- Cartagine al Commercio : Come 
, cominciò a rifiorire ,^ed in qual, 
parta dii Mondo „ 

r,« : . Mr conviene- premettere' qualmente le- 
conquiste farce dalli Romani non- furono di mi- 
nor danno al Commercio-, che alla Navigazione. 
Talmente furono estinti li Cartaginesi , che può 
dirsi più non esistessero , essendosene perduto il ' 
nome stesso ; talché più non si moverà questio- 
ne presso d* essi-, né della loro Città, nè del go- 
verno .- rutti li loro vascelli da guerra furono bru- 
ciati ; quelli da trasporto , non essendovi più nc 
Mere» danti da caricarli , nc Marinari capaci a gui- 
* . ' . ' «Urli,, 
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darli , rendevansi superflui : in una parola, tan- 
to il Commercio , che la Navigazione erano in 
uno stato di paralisia , onde dovevasi riguardare 
1’ uno , e 1‘ altro nel peggiore stato che siasi po- 
tuto immaginare - 

Disc. Io però non posso di ciò persuadermi ; 
atteso che » siccome nella, presa della Città di Tir» 
fatta da N*buc codanasor , gli Abitanti che fuggi- 
rono , trovarono ut»'- qualche asii» , ove fecero ri- 
fiorire il commercio ; e parimente quando Ales~ 
sandrò il Grande , come già dissemi di sopra, la 
rovinò, procurò di. rifabbricarla nella Città d‘ A~ 
Icssandria cosi suppongo sarà, avvenuto nel tem- 
po de’ Romani , 

Prec. lo peto le dico*,- che non fu così ; pol- 
che dopo che i Romani ebbero distrutta Cartagi - 
ne , non se ne presero accoramento alcuno , e l’ab- 
bandonarono intieramente . Il commercio restò ab- 
bandonato al puro ordine naturale , salvo che gli 
uomini lo ristabilissero allora- quando il loro inte- 
resse lo ricercasse» 

Disc. Dunque quando porremo dire che fosse il 
primo commercio , e di quali generi ? 

Prec. Se può darsi titolo di commercio al pri-- 
mo traffico praticato dopo la. destruzione di Car- 
tagine fatta dai Romani , dirò che si ridusse a 

S ualche carico di biada per Rama . Questa specie 
i commercio impiegò certo numero di bastimenti, 
che dalli Consoli s’ inviavano* nell*' Affrica , in 
Egitto y e nella Siria secondo- giudicavano a pro- 
posito • Ma la biada era bene un articolo molto 
meno di commercio , che quel tributo da esigersi' 
dagli Stati conquistati . Li Consoli mandavano alli‘ 
Proconsoli , e Governatori delle Provincie 1* ordine 
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per il quantitativo da pagare con il denaro delle', 
contribuzioni , i Proconsoli facevano caricare que- 
ste granaglie sopra di certi bastimenti , e cosi ve- 
niva impiegato certo numero di persone per mare -- 
Disc. Non dubito deila sicurezza di tale detca- 
glio, poiché mi sovviene la. navigazione dell’A- 
postolo S. Paolo ». I 

Prec. Qualora sì tratti det primo viaggio , che 
da questo Apostolo venne fatto per Roma , non 
dubitasi c ir egli s’imbarcasse sopra d’un vascello 
della Città d' Adramitte y Città nell* antica Gre- 
ci* , situata sopra i’ Eletpontò , essendo pervenuro 
all’ Isola di Creta , lo fecero montare 9opra d‘ un 
altro , quale era caricato di biada per V Italia . i 

by si potrà mai paragonare questo commercio p , 
con quello che facevano gli Cartaginesi , prima 
delia destruzione della loro Repubblica ì 

Disc, Per qual altro mezzo ritornò il commercio. 1 
Prec . Ciò che lo fece rinascere-,, fu. la necessi- 
tà , nella quale li Mercanti Indiani > e Vtrsiasii si 
trovavano d’ esitate- le mercanzie, eh’ essi , e gii 
Egiziani ritiravano per loto- conto , e trasportava- 
no sempre dal Mare Risso in Egitto , da cui per 
vetture le spedivano in Alessandria , ove li Car- 
taginesi le venivano a caricate sopra de’ proprj va- 
scelli, e le distribuivano suiseguentemente per tut- 
te quelle parti del mondo foro cognite. Ora sic- 
come li Mercanti Cartaginesi non venivano più alla 
fiera d' Alessandria r perché non avevano piti va- 
scelli , e la loro Repubblica più non esisteva , le 
mercanzie delt’ Indie , e della Persia restavano in- 
vendute , ciò che rovinava li Mercanti , che le 
avevano colà portate. 

Dite. Dove dunque gli abitanti d' A Isssandris*. 
avevano portate le loro oserei 2 v Erti. V 

A 

I 


' -Digitized by Cookie 


tree. Procurarono insensìbilmente la vendita per 
•gni patte ad essi più propria, e particolarmente 
celle Città sopra le coste d’ Italia, , e della Fran- 
cia , nelle Isole dell' Asia minore, nella Grecia , 
a proporzione che questi Mercanti venivano in Ales- 
sandria per trafficare con gl’ Indiani , ovvero eoo 
gli Arabi, ed i Persiani , che portavano le loto 
mercanzie nell’ Egitto. 

E qui mi cade in j acconcio di fargli osserva- 
re , che da que' tempi fitto al presente li Mercanti 
Indiani , ed Arabi non si sono mai disturbati per 
le guerre , e le disavvedute , che afflissero 1‘ Eu- 
ropa , per io che continuarono pacificamente il loro 
commercio. Gli Armeni , ed i Giorgiani , che sono 
quasi li medesimi popoli fecero lo stesso ; traspor- 
tavano le loro droghe , sete , gale , stoffe &c. in 
Aloppo , in Scandirò» , o in Alessandretta , alti» 
in Omus nel Golfo Persico , in Egitto , ed in Ales- 
sandria . 

Questi Mercanti saranno restati sorpresi do 
meraviglia io non veder più comparire in Ales- 
sandria li Cartaginesi , quali solevano comprate 
le loro mercanzie. 

Disc. Ma dove dunque si portavano per ven- 
derle ì . . 

Prec • Se rì ignora la strada v ma v' è tutta la 
probabilità di credere che si portassero per ven- 
derle a Corinto y e nella Grecia, e con tanto fe- 
lice esito , che a capo di qualche anno questa Città * 
divenne una delle più ricche , delle piu popolate , 
e delle più mercantili dell’ Universo . 

Pise. Ma come mai si formò la corrispondenza 
fra gli abitanti di Marsilia > e quelli di Ales- 
sandria i 
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Prec. Diro . Aiarsìlìa come alleata de’ Roman? 
■on provò quella medesima disavvenrura di Co- 
rinto , e di Cartagine , dal che n’ avvenne che i. 
tuoi Cittadini , e Mercanti si viddero.in ìstato di 
poter continuare il commercio delle droghe, il qua- 
le essendo il principal capo di quello à’ Alessan- 
dria , nelle Indie , di lì a non molto tempo dir 
Tennero li principali Mercanti dell* Impero Roma- 
no in questo genere , nel mòdo stesso , che quelli 
di Corinto lo furono. per le sete, e le manifatture 
di Persia, e A* Armenia -, con questa differenza,, 
«he la Città di Corinto essendo stata distrutta 1 ‘ an- 
no di Roma £07. pet il Consolo- Lucio Mummia- 
non lo conservarono che poco tempo _ I Sfar sili e si 
lo conservarono , e Io continuarono fino alla cadu- 
ta dell’Impero Romano, allorché i Lombardi , e 
' gli altri popoli d’ Italia si refugiarono nelle Isole 
del Mare Adriatico , per sottrarsi dal furore delle 
Nazioni del Nord , quali inondavano l* Italia , ed 
ivi fabbricarono la Città di Venex.Ha . 

Disc. Giacche si nomino Venezia . sentirò qual- 
che cosa sopra di questa tanto» celebrata Città nella, 
nostra Italia . 

Prec- Gli abitanti di questa Città stabilirono ua 

f overno sopra le teggi antiche Romane , forman- 
o due classi di Cittadini /cioè quella de' Nobili, 
e quella del Popolo , che dagli antichi Romani 
chiamavansi Patriz.j , e Plebei , e si diedero total- 
mente al commercio - . • 

Questi popoli essendosi cosi stabiliti per la. 
loro saviezza, prudenza , e situazione , vennero di 
unanime consenso , diro così , obbligati a darsi ai- 
commercio del mare, facendo come principale Io- 
ta studio la mercatura; di modo che, quanta 
^ * - 1* Im.- 
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f* Ijnpero Romano fu devastato dalle barbare fa- 
zioni del A iord , li Veneziani s' impadronirono di 
tutto il commercio - ed esclusero quelli di Mai si- 
lia . Divennero- padroni del commercio quasi di 
tutte le Indie Orientali lino dal tempo che li Por- 
tughesi scoprirono una nuova rotta per le Indie, 
quale fu quella del Capa Ruma Speranza . 

Ecco la rotta » che si tenne dal commercio 
in questa parte del mondo fino al nostro secolo . 
Da ciò si potrà vedere per, quale motivo dissi 
sopra , che le Nazioni più savie , fra le quali i' 
Romani , si sono qualche futa ingannati nella loro 
condotta , e che invece d’ accrescere il commer- 
cio ,. lo impoverirono ; privandosi di quell' unico 
mezzo , che avevano di sottrarsi calla schiavini 
delle Nazioni barbare , le quali finalmente inon- 
darono l’Impero. 

Non può dubitarsi che le Città di Tiro, di 
Corinto y e di Cartagine , come moltissime altre* 
che lascio per brevità, non debbono la loro glo- 
ria , e "grandezza, al commercio . E’ vero che soc- 
combettero alla potenza degli Imperatori Greci . 
e Romani „ ma quanto tempo non resistettero a 
questi conquistarori dell r Universo 2’ 

Per altra parte quante piccole Città, Gover- 
ni , e Stati non vedemmo- mantenersi per il solo 
mezzo del copmercio ì Le due Repubbliche di Ge- 
nova , e di Venezia si sono innalzate per questa 
strada, e si sono mantenute per le loro ricchezze, 
e per la marina, nel medesimo tempo che l’Im- 
pero Romano ,_con il quale restavano collegate , 
sofferse il giogo delli Sturbaci . Elleno , dico , re- 
sistettero al torrente delli Gotti , delli franchi , de’ 
Vandali t delli Qttnli , c delli Gauli , e sono tutt’ 


IN 

ara nel nostre secolo cosi- potenti , ricche , e co.*- 
iriercianti , come lo furono per lo passato , 
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Gesta s sione del Commercia dopo l* rovai* di Cj*> 
tacine , Corno la cognizione dalli vermini dm 
tee* s’ introducesse nell* Italia. . Stabili- 
mento dello manifatture de * drappi . 

* 

frec. £ Ccoci finalmente arrivati al tempo , 
ael quale il commercio si ridde intieramente in- 
terrotto , ed a quel 'punto , nel quale non si sa 
decidere se mai esistesse. ! Mercanti» che resta- 
rono non avevano corrispondenza alcuna ; li com- 
pratori mancavano di manifatture : le merci non 
avevano esito , talché non si vendevano le mer- 
canzie clic ritrova raost , nè se ne potevano con- 
prare delle necessarie. 1/ invenzione venne come 
in ajuto alla necessità k c formò » diro così . un 
nuovo sistema di commercio, e di nuove mutrie 
da potersi mettere in opera. 

Disc. Sembrami peraltro difficile che in tempi 
si calamitosi potesse risorgere un ramnrda vi- 
vo, ed in generi di comune vantaggio . Tutta- 
volta non mi sarà discaro Taverne qtnlcUe idea.'' 

Prec. Tutti gli Autori convengono , che le ma- 
terie conosciute in quel tempo fossero la seta , la 
lana, il cotone , ed il lioo. 

' \ ' . Primo 
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Mno disila seta. Rifletta die ì ricchi ve- 
aivano di porpora , persuasi poter essere questo 
il solo abito conveniente al loro statole quest* 
abito può rassomigliarsi a quello che venne ruba- 
- to da Achan , cioè di una «offa di seta colori- 
ta Ticamata d' oro , e d’ argento . » 

Secondo il lino . il lino d’ Egitto fu sem- 
pre celebrato , e particolarmente in quel tempo , 
che le vestimenta Sacerdotali , come 1’ Efod , ed 
altre erano di lino . e di seta . 

Terzo il cotone. Non può dubitarsi che le 
femmine di quel tempo non fossero così vane per 
i loro abiti , egualmente che gli uomini : ma sic- 
come il calore del clima non gli permetteva di 
portare le stoffe pesanti , perciò s'abbigliavano di 
stoffe di seta , e tele pitturate , di modo che quelle 
di Mazulipatan , di Bengali, di Golgonda passa- 
rono in Europa per la strada di Sues , à‘ Ale j- 
aandria . d’ Aleppo , c di Smirne . 

Ma poiché Corinto, e Cartagine , che face- 
vano circolare tutte le ricchezze delle Indie , fa- 
rono rovinate , fi commercio cessò intieramente « 
nè per l’avvenire venne ristabilito come prima. 

Disc. Quali furono di questa rottura , o dicasi 
non perfetto ristabilimento le cause ? 

Prec. In primo luogo perchè varj anni appret- 
to gli Europei , € sopra tutti quelli d ' Italia tro- 
varono il mezzo di tirare delle sete crude dalle 
coste del Mare Caspio per applicarle alle loro ma- 
nifatture . Vedendo poscia che vi riuscivano, pro- 
curarono di far venire quelli vermini , che la pro- 
ducevano , ed i mori celsi , che serviva loro di 
cibo . quali cose unite formarono l'anima del 
Commerci» ; vennero poi talmente naturalizzati al 
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«lima d’ "Europa , clie vedesi reso un commesso 
. «li tal genere superiore a quello delle Indie , « 
«della Persia . 

Da questo colpo d‘ industria nc succedette , 
che le parti Meridionali dell' Italia , e della Si- 
cilia provvedendo abbondantemente delle sece , ed 
i loro condnanti , e vicini, particolarmente il Du- 
-Cltv' d; Milane , e di Mantova, una moltitudine 
d’Operarj per metterle in operai il commercio 
fra l’Europa -, e f A sia , cioè a dire la Persia , la 
Georgia , e le Indie s' estinse intieramente , di mo- 
do che, riguardo alle storie di seta , e di cotone, 
non ne venivano commesse , tiducendosi fra po- 
chi anni al solo commercio di spezierie, gome, 
e droghe , li quali generi seguitano a portare a 
S:tes dal Mare Rosso , e di là in Alessandria. I 
Veneziani , ed i Genovesi divisero fra di loro que- 
sto commercio, come vedremo in altra parte -, . cd 
in quanto alle sete 1* Italia ne abbonda di tal mo- 
do , che ne provvede tutta i* Europa , come si può 
vedere da quelle, c'he 4 vengono spedite J a Napoli, 
Torino, Fiorenza, Milano , cd altre Città, e Porti 
principali di commercio - 

Tale fu lo stato del commercio nell' Euro- 
pa , qualche secolo dopo la caduta di quello delle 
I/tdie Orientali . f Romani non se ne mescolaro- 
no , poiché alla riserva di quella quantità di gra- 
no , ciie rendevasi necessario per Roma , non ri- 
trovasi che il Senato -nè alcun Imperatore ab- 
biano spediti Editti per incoraggire le manifattu- 
re , ed il commercio nel tempo del loro governo 
dopo la destruzione di Cartagine fino al tempo 
del Grande Giustiniano , cioè per Io spazio di n*- 
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D he. "Ma come può comporsi quanto ella dice 
■degli Romani, con ciò si legge nelle Storie delie 
flotte spedite più. fiate nelle indie da questa Na- 
zione ? v . „ - 

Irte. E’ verissimo* che si parla di qualche flot- 
ta da questi spedita nelle Indie , e ritornò a bues 
per il Mure Rosso * ma però 5 ’ ignora di qua! ge- 
nere tornassero cariche quelle navi . Tutta quel- 
lo , che resta a mia notizia -c , che dopo il se- 
colo à' Angusto , allora quando gli abitatori del 
Regno di Napoli ebbero ritirate le loro sete dalla 
Tenia , ed avevano dato principio con esse alle 
manifatture , i vascelli che fecero ritorno dalle In- 
die Orientali , non portarono che spezierie , e te- 
le di cotone , senz* alcuna stoffa di aera ; poiché 
i Romani n’ avevano ancora di più , di queilo 
portasse il loro bisogno , e consumo - 

Questo fu il commercio nel tempo , che 1# ' < . 

Impero Romano dominava, -, perchè R ma essen- 
do allora la padrona del mondo, l’Italia fu vera- 
mente il centro del suo commercio } e siccome 
computavasi la numerazione 'del suo popolo ad 
un inillione e mezzo , qualora consumato aves- 
sero mezz* arma di tela , ed una di stoffa , * sa- 
rebbe stata sufficiente per occupate tutti gli Ope- 
rarj dell’ Egitto , e della Tenia . Da ciò può ve- 
dere qualmente li Romani ritiravano per lungo 
tempo dalle Indie soltanto mussoline , e tele di 
cotone per abbigliamento delle loro femmine , co- 
me notollo Giovenale , il di cui testimonio cau« 
i «ale pensai qui di lasciare . Posso però aggiiigae- 

.re che gli uomini si vestivano di damasco , di ? 

tele di cotone, e drappi tessuti con peli di carn- 
ai, dio* quali facevano vestite 4i tersi* , e dalle , 

• ’ ' ’ .. > *- ' . . 
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I die • ( Parlo per5 delle persie ri celi e , poìchi 
i poveri vestivano ordinariamente come nelle al- 
fe Nazioni « ) Essendosi rincante le sete , ed i 
cotoni, si cominciarono per loro uso deili grossi 
panni di lana , per ripararsi dall' intemperie del- 
le stagioni; onde può dirsi ch'eglino fossero me- 
jio bene vestili degli Gotti, de" Mandali . e delle 
altre birbate Nazioni , che nella decadenza dell' 
Impero Romano si sparsero per tutta 1’ Italia . 

Viso. Non mi sono discare queste notizie , per 
io che mi faccio a pregare V. S. della continua- 
zione , ma particolarmente per quanto appartiene 
al vestiario delle Truppe, ch’entrarono in quelli 
■secoli nell' Italia , essendo per lo più Nazioni bar- 
bare , «d incolte . 

Pro Allorquando questi popoli selvaggi , vo- 
glio dire gli Eruli , e Sarmati , uscirono dalia 
Poloni* , e Russia , dall’ alta Ungheria , e dall' Au- 
stria , e sopra tutto & Vandali che vennero dal 
Mare Baltico , e dal circolo della Prussia , e della 
Pomerania giunsero in Italia , i toro Principi , e 
Generali erano vestiti di ricche pellicce di mar- 
tore zibelline, d’armellino, d’orso , di volpi 
femmine , ed altri animali de! Nord. Le gual- 
drappe delli loro cavalli , erano di pelli d’ orso , 
di lupo cerviero-, di cervi, e di certi altri ani- 
mali somiglianti al cervo ? quali nascono nella 
- Lappo nia . 

I loro soldati , parimente erano vediti di pel- 
li , ma di prezzo inferiore , quali sono quelle di 
lepre , di castoro , di ludria , di montone , d' a- 
^nello , di coniglio , quali erano eccellenti per ii 
loro clima , ma non per quello d’ Italia . 

.jQpalche seccia appresso , gli Romani, ira- 
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pararono -a travagliare la lana > e se tesserono 
del pana» - ) per vestire li soldati , e la plebe , qua- 
le quantunque grossolano , faceva migliore dura- 
ta , che le semplici pelli non conciate dove tut- 
to il preparativo consisteva 1 nel Carle seccare al 
sole. Ecco la prima manifattura delle pannine. 

Gli Egiziani fecero sempre un grosso commercio 
di lino , molto più che veniva grandemente ri- 
cercato , qual genere unito alla quantità delle bia-^^ 
de prodotte bel paese gli procurava ricchezze im- i0- 
mense . E' vero , che la biada non è una mani- 
fattura . ed un soccorso in tempo di necessita , 
piuttosto eh’ un commercio fisso , dove che il 
lino formava la loro principale ricchezza , la lo- 
ro principale occupazione , e nuella degli abitan- 
ti . Verisimiimente questa contribuì non poco al- 
la popolazione dell’ Egitto ; ella fu sì prodigio- 
sa , che vennero numerate venti mila Città , tra ■». 
le quali uua ritrovavasi chiamata Memji , che di- 
fesi contenesse sette millioni d’anime. . > 

Disc. Sembrami però , che la sola biada , e 1U. 
no non potessero dare una sussistenza a tanto 
popolo , molto più che dal commercio conosccsi 
tale popolazione - 

*Prec. In molte altre cose consisteva il lor* 
commercio; oltre del lino , e biade , le porpore, 
il turchino , le stoffe ricamate in oro , ed argen- 
to , ed altre manifatture coll’ ago . Ma meglio si 
può conoscere nel libro xxvii. d’ Ezecchielle . In 
oltre tutti «anno che la Siria è un paese vicino 
all’ Egitto che stava sotto il dominio di Farao- 
ne , e siccome J' Egitto fu sempre un paese di 
manifatture , alle ouali deve il suo commercio , 
c popolazione , così può dedursi l’ utile di questi 

T ^clue 
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■ine capi , li Regrf* non sì popolano cW 

a proporzione del loro commercio . 

Di fatto se bene riflettcsi , li paesi che più 
fiorirono nel mondo , non deggiono la loro po- 
tenza che alle manifatture , ed al commercio „ 
Serva d’ esempio la trassi* , guale in altri tem- 
pi , come di presente s' osserva tanto popolata f 
Ciò avvenne perche in la sede de’ Cavalieri Teu- 
tonici , e delle Città Anseatiche d‘ onde sortiro- 
no li primi Mercanti d’ Europa , come vedremo 
altrove . Se gli diede subito il nome d’ Esterlings , 
ed in appresso d' Anseatiche , ed alcune come 
Da.ntz.ick , Elbing , Koningsbtrg , che sono 

tuttavia celebri per il loro commercio . 

La Fiandra, O dicansi le dtecisette Provin- 
eie, che sono le parti più popolare dell' Europa, 
per non dire del mondo tutto , non debbono le 
loro ricchezze che alle manifatture, delli drappi , 
che vi si stabilirono ia occasione delia vicinanza 
dell’ Inghilterra da dove ritirano le lane ; e ctói 
è tanto vero , che dopo essersene stabilite delle 
cimiti ift questo Regno , divenne il paese più ric- 
co , e più commerciante del mondo . 

Disc. Quanto tempo durò nell’ Egitto il com- 
mercio delle tele? 

Erte. Non potrei dire ciò con sicurezza , ella 
pero è cosa probabile , che mancasse tale mani- 
fattura dopo che gli Egiziani si soggettarono ad 
un certo Omar , quale era il secondo CalifF di 
nazione Araba, che sarebbe Tanno 640. I Mer- 
canti vedendosi depredati „ e saccheggiati dalli 
Saraceni , non ardirono di più continuare un com- 
mercio in un paese , ove non era protetto ; t que- 
ste manifatture # che io quei tempo yenivano con- 
„ àderate 
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alienate di grandissimo pregio , s' osservano i* 
oggi tanto annichilite , che gli Egiziani sono 
■ciibligati di provvedersi tal genere da Hamburg o , 
A' Amsterdam , da Morsili* , ed altre Città d’ Eu- f 
topa , ove per questo commercio vivono infinite 
persone povere . . • - 

Dopo la caduta dell’ Impero Romano , ritor- 
nò a prendere forza il commercio in varie parti 
del mondo , a seconda dell’ incoraggimento veni- 
vagli fatto . I primi Stati , che lo favorirono, fu- 
rono la Repubblica Veneta , e quello de’ Cavalieri 
Teutonici . Ma in altra occasione mi riserbo a 
farle vedere la maniera , colia quale questo s’ in- 
trodusse nell’ Europa, 

v ' , j 

GIORNATA XIII. 

% - ** t 

<D« varie altre scoperte , che si fecero sotto la 
Reggenza Romana , dopo la rovina di 
Cartagine , e particolarmente dopo 
la decadenza dell’ Impero . - 

trec , No. si può negare da chicchessia , 
che le Scienze non fiorissero sotto il Governo Ro- 
mano , che non abbiano civilizzato il mondo , ed 
obbligato moltissime barbare Nazioni a sogget- 
tarsi alle loro Leggi. La dolcessa del loro co- 
rnando , unirà alla sicurezza , ed alla libertà del- 
ia quale sarebbero stati per godere sotto la loro 
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protezione , eccitata la Iota industria , e porta- 
vagli a coltivare le Scienze , e le Arti ; in una 
parola tutto fioriva sotto del loro Imperio , ec- 
cettuatone il commercio . * 

Disc.. Peraltro se non venivano oppressi li po- 
poli , e non eravi impedimento per applicarsi a 

2 ualunque cosa , non so poi come non potesse 
orice il commercio. 

P ree. Deve osservare non essere sufficiente per 
istabilire il commercio , il non scoraggire mani- 
festamente i popoli ; ma conviene altresì proteg- 
gerli , e procurare a' Mercanti tutto il soccorso, 
che può rendersegli necessario , altramente verrà 
meno . 

La rovina di Cartagine portò un colpo mor- 
tale al commercio* tutto l’Universo se ne risen- 
tì. Le nuove scoperte fatte perirono prive d’aju- 
ié-, le invenzioni , le intraprese utili , le Arti , le 
Scienze , che fiorivano sotto 1* Impero delti Car- 
taginesi restarono sepolte eoa essi; tutte Je ma- 
nifatture cadertero , quantunque 1’ incoraggimen- 
to eh’ ebbero dalla Nazione non fosse poco . Non 
si coltivarono le mine del ferro , del rame , e 
dell’ argento , e ciò non potrà negarsi qualora 
riflettasi che nell’ Affrica stentasi a trovare del 
ferrose che si sa travagliare appena. 

In breve dirò , che dopo la rovina di Car- 
tagine , passarono più secoli senza che si faces- 
sero cose degne di considerazione , nc per quan- 
to appartiene alle manifatture, ed alle altre Arti 
relative al commercio. 

Disc ■, Dopo questa notizia gradirei sapere quali 
progressi si facessero nell’ altre cose , e come a 
poco a poco le Nazioni venissero a conoscersi le * 
an.e eoa le al ve* * '• ‘ Tm. 
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Prec. Per darne un esempio molto chiaro diro, 
che Cartagine fu distrutta 1 * anno del Mondo 
J804. , cioè I4+. anni prima della Nascita di 
Gesti Crifto. Giulio Cesare non penetrò nelle parti 
Settentrionali dell' Europa che 87. anni appresso , 
cioè l’anno del Mondo 3Ì9I. , cioè 87. anni 
prima di Gesù Cristo ; e poiché quella fu non 
tanto una scoperta propriamente detta , che una 
conquista , non lasciò pertanto di produrne altre , 
le quali furono di grandissima utilità al com- 
mercio . 

I Belgi , sotto del qual nome intendo com- 
prendere tutta la Bassa Alemagna , erano popoli 
potenti , che abitavano la Westfalia , la Frigia 
Orientale , ed altrettanti delli paesi bassi , che 
potevaasi in quel tempo abitare ; perchè la mag- 
gior parte di quest^ Province restavano inonda- 
te per varie acque , che sboccavano nell' Oceano 
di modo che Wesor , Etnbs , Mein , Estant C?Y. , 
le quali ritrovavansi in questa parte come in un 
conservatorio comune , rifluttuando certe maree , 
e particolarmente soffiando vento dal Nord Ovest 
restavano- tutte sotto dell’ acqua , che formavasi 
quasi un mare . 

Questi popoli cominciarono a conoscere & 
Romani dopo la conquista della Grande Bretta- 
gna ; e si riconobbero fuori di stato a poterle 
fare resistenza , onde si soggettarono ad essi ; e 
rivevano nel mezzo delle acque , si resero cele- 
bri per la navigazione , navigando per questi 
mari burraicosi . 

Fino a quel tempo queste scopette non era- 
no state di grande utilità al commercio , e ciò 
*on fu che qualche secolo appresso , allorché da* 
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Belgi si cominciarono a stabilire x dclle ntauTfar»- 
te di drapperie. La prima loro attenzione , e vi- 
gilanza fa di riacquistare il terreno , che dalle 
acque cragli- stato inondato ; ecl ia ciò' non ces- 
sarono li Romani d’ incoraggirli . 

Disc . Mi sembra però quest' impresa di non 
piccola conseguenza , mentre nel nostro secolo 
stesso cotanto illuminato nell* idraulica , idrogra- 
fia , o Didascalica leggo la difficoltà grande , che 
si prova nelle Paludi Pontine per renderle colti- 
vate , talché dal solo Pontefice PIO VI. ebbesi il 
Coraggio in questa profittevole intrapresa . Onde 
con piacere intenderei 1* esito su di questo punto . 

Prec. Prima di darle una tale risposta , mi cou- 
til, ne prevenirlo , dicendo , non essere la pariti 
d’ egual condizione , poiché le àcque delle citate 
Paludi rendevansi di maggiore difficoltà , non già 
per la moltitudine , ma perchè non poteva sco- 
prirsene la sorgente , pullulando da varie patti in- 
feriori , c feltrando per tutti li meari superiori *. 
Olrre di che rutti fi varj progetti stati fatti dalle 
Nazioni Inglese , e Genovese , e dal celebre sig.. 
Governatore Bolcgnini sotto d* altri PQntefici . o 
non convenivano per fini politici , o la S. Sede' 
non trovavasi in istato di spendere , o dalli pos- 
sidenti non si stimava ciò necessario , per non 
esporre corno eglino dicevano , un capitale , ad 
un fruttato incerto , qualora non reuscissene il 
totale prosciugamento . 

Venendo poscia alle Belgiche acque , ritrovo- 
che certo Comandante delle Romane Truppe chia- 
mato Deuso Nerone , ebbe la gloria di formare 
quel canale sì grande , che unisce il Rhin coll’ 
issel , per mezsio del quale quando-’ viene qualche 

iaonr 


• - , ' * 1 * . 
«wndaztone , una porzione issai grande delle ac- 
que di detto Rhia vanno a scaricarsi nel Zuider- 
x.tc , e tutto il Paese , dopo Arnheim fino ad LT- 
trecht , e Leyd a » si trova al sicuro del rovescia- 
mento di questo fiume il quale in certi tempi 
dell’ anno si diffonde sopra de’ paesi con tale 
violenza , che rende superfluo qualunque riparo » 
cateratta , o diga . 

I Principi Belgi ritrovato avendo questo ca- 
nale tanto vantaggioso , ne fecero formare cias- 
cheduno nel proprio distretto delli consimili: ma 
per meglio difendersi dalle inondazioni , alle quali 
venivano esposti , fecero formare certe dighe , lo 
quali sono ancora oggidì 1* ammirazione delli 
Viaggiatori* Niente di facto y’ ha di più sor- 
prendente » che di vedere un Paese , che restò 
sotto P acqua per lo spazio di quattro mila an- 
ni , ed a cui non potevasi alcuno approssimare, 
rendersi così florido* commerciante, e popolato 
quale s'osservano in oggi l 'Olanda , e la Fiandra 

Di-.c. Da quale documento potrebbesi ripeter# 
t antichità di questo fatto ? 

Prec. Non può dubitarsi che questa intrapresa 
sia veramente antica, quando si giudichi soltaa-, 
co dalle varie Città, che furono fabbricate dopo ». 
quali sono Rotterdam , Mi di ubar g , Graningue , 
Gertruidenberg , druges , Ganti , Siuys , Ustendst , 
Nieuport , Anversa C 3V. 

Disc. Dunque questi popoli resero il loro no- 
me immortale per . questa nuova invenzione , qua- 
le suppongo non da altri nè prima , nè dopo pra- 
ticata 

Prec. Sarebbe ciò- troppo singolare . Non- i soli 
liciti > ma ritrovanseue degli esempi la altre Na- 
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zioni. Si possono mettere net numero dì questa 
la Delta dell’ Egitto all’ imboccatura del Nilo ^ 

10 Stagno di Martigues all' imboccatura del Rho* 
ne nella Galli a Narbonose } la Bassa Prussia all' 

- imboccatura della Vistola , la Vergi » , ed il Nei- 
rnen nella Polonia ; le maree di Deitmarsh , e le 
terre situate sopra 1’ Eyderstrom su la riva Set- 
tentrionale dell’ Elba , ne’ Ducati di Holstein , e 
v di Slesvvick , e molte altre , che troppo difficile 
sarebbe di numerare. Furono però li Romaniche 
ne diedero 1’ esempio > e per dire tutto in breve , 

11 Veneziani ne provarono l’utilità nella decaden* 
za dell’ Impero Romano , perchè essendosi riti- 
rati delle Isole del Mare Adriatico , e nelle la- 
gune situate all’ imboccatura del Pò , vicino al 
confluente dell’ Adige , e di molte altre riviere , 
dissecarono queste tetre , e si fortificarono contro 
le Nazioni barbare , che inondavano l’ Impero 
Romano . 

Disc. Questa sofà pezza può dare una breve 
idea storica di un tempo successivo , per osser- 
vare le megliorazioni r che fino da quel tempo 
diedero l’ idea di quanto fu poscia mandato in 
esecuzione nel mondo ; onde può benìssimo rico- 
noscersi come la più considerabile , vedendosene 
tutti li giorni qualch’ effetto . Riconosco benissi- 
mo che senza di tali ritrovati , le Provincie unite 
non sussisterebbero , e non si sarebbe mai parla- 
to delle due famose guerre , ciascheduna delle 
quali non durò meno ai quarant’ anni . 

Prec. Proseguendo il mio ragionamenti) , le di- 
co essere cosa certa , che li progressi di Giulio 
Cesare nella Grande Brettagna , e nelle Province 
Settentrionali de’ Gauli , e dell’ Alemagna , fu- 
rono 
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remo rapporto a!U Romani , ciò che la nuova In- 
ghilterra , e la Virginia , sono state agli Inglesi 
( voglio dire una nuova scoperta,)'; con questa dif- 
ferenza però , che quelli procurarono d' estendere 
le loro conquiste , e gl’ Inglesi per accrescere il 
loro «commercio , il che reputo infinitamente mag- 
giore , migliore , e più durabile . Testimonj di 
ciò ne sono le Colonie , e le Nazioni , che si 
stabilirono nell* Inghilterra , e ne’ Paesi bassi , 
le quali sussisterono quantunque morisse il loro v ' 
Fondatore . Seguitarono a sussistere , dissi , come 
Nazioni commercianti , tanto che li Romani pe- 
rirono colle loro conquiste , testimoni ancora es- 
sere n^ possono le Colonie Inglesi nell’ Ameri- 
ca , le quali sussisterono nel tempo, che 1* Inghil- 
terra era in iscato di pericolare per le di lei guer- 
re interne. 

Quivi potrei formare una lunga digressione 
per mostrarle con ragioni convincentissime qual- 
mente I* emigrazione , ed il commercio furono 
sempre li mezzi più forti per arricchire le Na- 
zioni , e popolarle maggiormente , di quello fac- 
ciano le conquiste , e le vittorie , e che si pro- 
cura un trionfo reale con ciò > e non immagina- 
rio a que’ popoli , che le coltivano ; disprezzan- 
do certe leggi nazionali , che disprezzano 1’ une , 
ed ammettono l r altre . 

Disc. Qualche breve notizia per modo d’esem- 
pio su di ciò non mi sembrerebbe instile . 

Prec. Seguiterò 1‘ esempio di Cartagine , giac- 
che poco sopra ne ragionammo , il di cui com- 
mercio in bronzo , che facevano li Cartaginesi 
con la Città di Corinto , e dove facevasi quel ra- 
nnoso rame , che colando per un ruscello nell’ in- 
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Cfndio eli questa' celebre Gite? , il detto metallo- 
rendcsi un capo, principale del commercio dell' 
Aerici * , nonostante tutte le disavvencure , alle 
quali si vidde soggetta . Si rifletta qualmente li 
Cartaginesi disparvero li primi dalle scene di que- 
sto Teatro ; i Rimani succedettero', ed appresso 
di quelli e di questi li Gotti , li Mandali , li 
Saraceni , ed i Mori -, ma le miniere sussistono 
ancora , e sussisteranno tino alla rovina uni veto- 
sale del mondo . ~ 

Io quest ? ordine di costr li Brettoni , ed i 
Belgi non .conobbero il commercio che molto tem- 
po dopo ; ed i Romani non si erano studiati di' 
stabilirlo . li solo oggetto eh’ ebbero in mira nel 
fondure queste Colonie Inglesi , e Belgiche- fu per 
assicurarsi la comunicazione , e poter ritirate soc^ 
corsi ; e poiché ciò doveva introdurre otit 1 avve- 
nire un commercio, ecco l’applicazione, e l'in- 
dustria delti popoli , che si erano soggettati alli 
Romani } tanto restò 1’ affare senza stimolo , che 
non se ne viddo profitto ; onde si può dire che 
le Nazioni non gli furono debitrici , fino a tan- 
to che non venisse loro accordato di regolarsi a 
proprio volere e di venire nel medesimo tempo- 
protetti . 

Disc, Ma come nel tempo di tali conquiste se 
U passava la Religione Cattolica? Io suppongo, 
che gli sarà servito d’un qualche ostacolo le guer- 
re continue per le conquiste , i vizi , che in mag- 

t iore libertà si dovevano porre , e la mescolanza 
elle varie sette , e costumi . * 

Prer, La Religione Cristiana s’ introdusse nel 
mondo subito dopo Je conquiste fatte dalli Roma- 
ni, e la medesima per gli ajuti di queste conqui- 
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«ffe , ebbe i! mezzo più sicuro a civilizzare le Na- 
zioni , ed a regolate i loro costumi . 

Disc Ma pure nel lecersi , e vedersi tanti vizp 
tra li Cristiani r e che d'ordinario si osservano 
giornalmente , quali sona la frode , 1’ avarizia , 
la menzogna , la superbia , le cavillazoni , che si 
usano nel commercio , e negli affari ordinatj del- 
la vita , oltre quelli di più grave specie , sembra 
che quasi siano sempre stati autorizzati dalla me- 
desima Legge . 

_ Prec. Mi do I* onore di dirle » qualmente tali 
ragionamenti non sono , nè saranno mai degni 
d* un vero Cattolico non solamente , ma ne tam- 
poco d' un Cavaliere di senno , e di qualunque 
altra persona tuttoché dal solo lume di ragione 
guidata ; ed acciò conosca di passaggio qualmen- 
te di soli libertini essere le sopra descritte idee * 
eccole quanto semplicemente rispondo, ed in stile 
il più laconico , che nelle presenti circostanze ai« 
saie ne posso . 

La Religione Gtistiana non inspira che prin- 
ctpii di probità , e di buona fede ; ella raccoman- 
da l’equità-, l’ integrità., e la purità deili costu- 
mi ; ella c insegna esservi un Ente invisibile , il 
quale vigila sopra tutte le nostre azioni, chepe* 
netra li pensieri , ed i moti più. segreti del no- 
stro cuore , e che farà renderci conto rigorosissi- 
mo nell* universale giudizio delle nostre azioni . 
In una parola li Cristiani non debbono essere cu- 
riosi investigatori del commercio, delle arti , e 
manifatture , ed a queste darsi totalmente ; ma. 
piuttosto servirsene per un mezzo necessario alla, 
vita umana , sovvi nendosi sempre della buona fe- 
de , della, fedeltà nei mantenere le promesse fat- 
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ce , e ciò non può mettersi m dubbio che sia un 
proteggere il commercio , ed incoraggirlo , in luo-' 
go che- 1* infedeltà giornaliera , ed il procedere in- 
giusto lo scoraggiscono , ed avviliscono , tenendo 
sempre i Mercanti delle Citcà , e Nazioni , che 
sono attaccati da questi vizj vituperevoli già so- 
pra nominati „ - . , 

Disc. E quando gli Olandesi „ ed i Belgi ab- 
bracciarono la Religione Cristiana ì 

Prec. Ciò seguì nell*' anno 60», o 70. dopo che 
li Romani se gli resero soggetti . Di questi po- 
poli si può dire con tutta verità , che più delle 
altre Nazioni Pagane sentirono gl' indussi salutari 
della Religione . s 

Disc. Dunque ella sostiene che la Religione y 
unita alla libertà , che godevano le Nazioni sot- 
to T Impero Romano , contribuì più d‘ ogni al- 
tra cosa allo stabilimento del commercio in que- 
ste parti del mondo ? 

Prec. Così è s di modo che può benissimo os- 
servarsi , che si mantenne per i medesimi prin- 
cipj , e che perì tutte le fiate , che da quelli si 
allontanarono. Non è cosa più facile da cono- 
scersi qualora riflettasi 1. qualmente la libertà, è 
quella , che assicura agii uomini la proprietà di 
quello sono possessori , o acquistarono col loro 
travaglio , ed industria, a. La buona fede , per 
essere la base fondamentale del credito , come 

2 uesto medesimo è l’anima del commercio . Oa- 
e nelli due casi , de’ quali io ragiono , la con- 
giuntura non può essere più favorevole . 

In primo luogo perchè li Romani , attesa la 
giustizia dei loro Governo , introducevano sem- 
pre la pace , e la libertà nel mondo . In secon- 
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do luogo perche t* Religione Cristiani essendo- 
entrata sotto le tracce delle conquiste fatte dalli 
Romani , inspirò sempre a coloro . che 1* abbrac- 
ciarono principi giusti , e retti , formando ’1 loro- 
spirito , ed il loro cuore con le regole di tutte 
le virtù morali. In sì fatta guisa il Mondo si 
popola maggiormente ; e gli uomini godendo del- 
la tranquillità , la quale e il frutto della giustì- 
zia , del Governo , faranno risaltare i loro talen- 
ti , e la loro industria , le scienze e le Arti fio*, 
tiranno , e le seconde produranna 

S •' 
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1 Disc. Lasciando presentemente quanto appir- 
tiene alla Religione Cristiana , bramerei d' essere 
maggiormente msrruito su di cto , che potè in> 
fluire ad un maggiore commercio in quella pat- 
te del mondo di cui sino al presente si ragionò . 

Prec. Tre cose , independen temente da quelle 
delle quali già parlai poco sopra , contribuirono 
ad incorraggire il commercio I. La situazione 
del paese, la quale rendesi vantaggiosissima. 
z. La diligenza, e l'applicazione dclli Belgi , 
j o dicansi Fiamminghi , ed abitanti delli Paesi bassi, 
e per meglio spiegarmi , li popoli eh’ occupano i 
Paesi compresi dòpo la Piccar dia , o l’imbocca- 
tura della Soma , Uno a Bremen , all' imboccatu- 
ra del Westr , o almeno fino a Bmbden , all’ im- 
boccatura deli’ Ems . 

j. Le lane à.' Inghilterra , le quali furono , 
l e sono ancora al tempo nostro la base delle ma- 
nifatture stabilite nella Fiandra . ed i Paesi bas- 
J si , e delle quali li Belgi facevano uso , prima 
» . ‘ - * ancora 
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ancora che i Romani abbandonassero II Paese., t 
Romani servi vansi da’ Vascelli Bretanni per farla 
trasportare al loro uso . 

Cou ciò sembrami avere sufficientemente spie- 
' 8 ato quanto appartiene al commercio , e cogni- 
zioni d’esso in questa parte del mondo , per lo 
che gradirei sapere verso qual altra parte rivol- 
gasi qualche maggiore notizia . 

Disc. Tutco che , qualunque scientifica sua no- 
tizia rendamisi egualmente piacevole , tutta vol- 
ta volendo graziarmi della scelta , preferirei d’ in- 
tendere qualche cosa sopra il. commercio del Ma- 
re Baltico . 

Prec. Su di ciò conviene considerare, qualmen- 
te tre articoli si può dire , che contribuissero a 
farlo fiorire . ' * 

r. Le munizioni nurineresche quali sono la , 
pece , ed il catrame . E qui noti bene che 1’ uso 
del catrame, c più antico di gran lunga a quello 
del legno . Li primi Vascelli dèli i quali si servi- 
rò no gl' uomini ( se pure meritano un tale "no- 
me ) erano formati di certe tavole legate con 
delli giunchi , ed in appresso con delle corde , 
quali ricoprivano- di pece cruda , c foderate al di 
fuori di catrame . 

i. La canapa con cui si formano le cordè pec 
qualunque sorta di bastimento . 

j. Il bronzo, ed il ferro . Questi due metalli 
furono sempre abbondanti nella Svezia , come 
pure nelle contrade situate di varie parti della Bos~ 
aia . Siccome sonò assolutamente necessarie al 
commercio , è co3a naturale da credersi , eh* ab- 
biamo cominciato a trasportarne per mare , subi- 
rò che cominciarono a servirsi di vascelli > da 

ciò » 
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ciò avvenne che gli Alemanni , o siano Teutonici , 
quali abitavano le coste più recondite del Afare 
Adriatico y alle quali nè li Romani , nc li Sara- 
ceni erano mai pervenuti , furono li primi che 
navigarono questo mare burrascoso . 

Disc. Intesi poco sopra , che li Romani non 
* s’ intrigavano nel commercio , quando che nella 
Storia sopra la navigazione del commercio alia 
pagina 1 5 3 asserisce quest’ Autore , che stabiliro- 
no un cerro corpo di Mercanti , e che inviarono 
delle flotte nell' Indie Orientali . 

Prec. Non ignora 1’ Aurore di cui ella ragia* 
tu, ma siccome si conttadice , perciò non volli 
prestarli fede . Se avesse riflettuto nel medesimo 
alla pag. if? della 9 . sessione; avrebbe osserva- 
to che dic^, qualmente li Romani furono pili 
gelosi dì stendere le loro conquiste, che di pro-‘ 
reggere le Arti, ed il commerciai eh’ in materia- 
di navigazione non erano capaci che a costeg- 
giare soltanto , e se tal volta , benché di taro r 
si azzardavano all' alto mare , non era che per 
qualche colpo di vento, e'con pericolo, e timo- 
re . Strabone , quale pretende , che gli antichi fa- 
cessero viaggi più lunghi delti moderni, in oggi 
si renderebbe ridicolo ; e questo citato Autore si 
, riderebbe di- se stesso , se vedesse li progressi 
della nostra navigazione , e 1’ uso che si fa delle 
cognizioni acquistate in quest’ Arte. 

Ritornando però al commercio delli Romani , 
che quel suo Autore vanta si forte , si riduce va 
a spedire un qual^e Vascello nelle Indie, per ri- 
tirare quelle ricche mercanzie , delle quali ave* 
vano bisogno per soddisfare il loro lusso. Ques- 
a loro unione di Mercanti che stavano in Roma, 
1 _ erano 
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erano consimili a quelli che oggidì chiamansì 
Corpi di mestieri ; eglino non conoscevano cosa 
fosse Commercio straniero , e riducevasi a provi- 
sioaare le granaglie necessarie per Roma . Meglio 
però sarà per udirlo nella giornata susseguente . 
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Navigazione dilli Romani» /- 
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Prec. (^Uelli che leggono la Storia delle guer- 
re fatte fra li Romani , ed i Cartaginesi , e tra 
Cesare , e Pompeo , e che non giudicano , se non 
se per quanto ne dicono gli Autori, non possono 
a meno di formarsi un idea vantaggiosa delle loro 
gloriose imprese , e della loro sperieoza nelia na- 
vigazione ; ma ne riconoscono ben presto la loro 
ignoranza , qualora si prendono la briga d' esar- 
minarla/più da vicino, e di paragonarla con quella 
nielli secoli più recenti , e particolarmente del nostro. 

Disc. Giacché la cosa è , come dice , come poi 
potrassi combinare la grandissima perdita di Va- 
scelli dalli Cartaginesi sopra le coste delia Sicilia 
combattendo contro li Romani 

Pres. In questo combattimento si numerano per 
parte de' Romani possenti Fitì(Re corredate , ma 
già vedemmo in che cosa consistevano i loro Va- 
scelli . I Cartaginesi ne costruirono fra gli altri 
«no, che dicono avesse quaranta ordini di remi; 
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ma converrebbe essere stupido , e del tutto igno- 
rante nella navigazione , per immaginarsi che que- 
sti remi fossero gli uni sopra degli altri , e che 
questo Vascello avesse quaranta ponti . Il termine 
Banco , di cui servivansì in quel secolo , non si- 
gnifica che un banco , sopra di cui stavano due , 
tre, quattro, o- cinque Remiganti; ed il Vascello 
di Corinto , del quale tanto si parlò nelle Storie , 
numerando quaranta di questi banchi , cioè venti 
remi per parte , quali essendo venti per parte por- 
tando 1’ equipaggio di quattro remiganti p£t ban- 
co , fanno il numero di cento sessanta persone * 
onde non sarebbe cosa miracolosa , poiché dove- 
va essere poco più lungo d* una nostra Galera . 

Le persone dunque prevenute in favore della 
marina antica fanno molto conto delia Flotta di 
400. Vascelli , che Scsostre pose in arnese sopra 
del Mare Rosso Eglino parlando parimente d' un 
altro Vascello portentoso, che da questo medesi- 
mo Principe si fece ccmstruire , il quale avea 140, 
cubiti di lunghezza ■ ed un altro , di cui fa men- 
zione Luciano , la di cui lunghezza era di no. 
cubici , la larghezza di )o. , e T altezza di 10. 

Quando ancora tutto ciò sia vero , io non 
sono per concludere altra cosa , se non "se chff 
questi Vascelli fossero non altro che grosse bar- 
che di trasporto , somiglianti a quelle , delle quali 
servonsi su del Tamigi formate a guisa di schifi, 
che alcune hanno fino a 100. piedi di lunghezza,, 
e che potrebbonsi accrescere fino a 400. , qualora 
però il Tamigi fosse così placido , e tranquillo 
come il Nilo , senza che ciò n‘ impedisca la na- 
vigazione . 

Sappia inoltre, qualmente nella Fiandra pei 
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navigare sopra ti casali , ed attorno le piccofe ri- 
viere , si servono di ceni Vascelli lunghi , mst 
stretti chiamati Belandre , alcune delle quali so- 
no più lunghe d’ un Vascello di dugcnto tonnei»- 
late. Io so patimenti che li Russiani aveva- 
no altre fiate delti Vascelli sopra della Vol- 
ga , delli quali servivansi a porrare le mercanzie 
in Astrachan , che portavano fino, a ioo®. soL- 
dati , oltre la marineria . Questo fiume ha la sua. 
sorgente 30. leghe sopra Mosca verso Settentrio- 
ne nella Provincia di Rzeva , ed innaifia il Regno 
d’ Astracan , e finalmente dopo il corso di f oe. * 
o tao. leghe sbocca nel mare Caspio. Questi Va- 
scelli si fabbricavano a Wolodomir Città in un- 
tempo celebre per la residenza che vi facevano i 
Cz.ar . Tali Vascelli però non dovevano essere di 
molta durata, poiché dopo ch’avevano fatto il 
traghetto di t8©«. miglia conveniva brucciarli , e 
retrocedere con piccoli battelli . Basta leggere la. 
Storia Romana per restare persuaso che i loro Va- 
scelli erano piccole cose paragonati alli moderni. 

Disc. Molti però sono gli armamenti latti pcc 
mare , dalli quan si può congetturare diversamen- 
te} così per esempio quello del giovane Pompeo* 
quando s’ impadronì della Sardegna , rovinò le 
coste d’ Italia , c ridusse Roma alle strida . Au- 
gusto , ed Antonio avevano pure chi dice zoo. * 
echi 600. Vascelli nella battaglia Azia . Nella 
guerra Punica li Cartaginesi combatterono per ma- 
re li Romani , e ne riportarono la vittoria . Fi- 
nalmente lasciandone molte altre, dirò che i Ro- 
mani viaggiavano alle Indie Orientali, dai cht 
sembra non fossero nel grado , in cui si vorreb- 
bero da altri collocate con- poco loro, credito . 


Trec. Troppo dovrei efire 'per convincerla di- 
cali proposizioni , orde ristringendomi secondò 
la mia cognizione a cose solcamo di fatto dirò ,q. 
che per quanto appartiene alli Vascelli tanto for- 
midabili di Pompeo , erano a remi, e coperti di 
corame , e non= Sporcavano che 6 o uomini pet 
ciascheduno . Ma secondo la storia Romana , vo- 
lendo li Consoli pacificare il popolo furono ob- 
bligati d’ equipaggiare una flotta per abbattere 
Pompeo 3 onde di farto nel termine di sei setti- 
mane fu construita , e posta in ordine, ed ab- 
battuto Pompeo . Dal tempo che posero a con- 
- srruire questi Vascelli può inferire benissimo dì 
quale condizione potessero essere . Lo stesso di- 
casi delle armate navali di Augusto e di Antonio . 

Per quello appartiene aJla Guerra Punica r 
nella quale gli Cartaginesi vinsero li Romani per 
mare, ciò avvenne non tanto perchè li Vascelli 
«felli primi fossero più grossi , ma perchè nella 
manovra ritrovavansi piu pratici ► Per li viaggi 
fatti nell 'indie Orientali j basta vedere a che co- 
sa si riducevano questi viaggi , delli quali tanto 
si gloriano . 

Viaggiavano su delle tracce del Grande A~ 
Ussandro , e facevano delli Viaggi nell’ Indie , 
verso l’imboccatura dell 'Eufrate: Ecco di ciò che 
si fa questione . Tutto il Mondo sa , e conosce 

2 uest’ imboccatura , e sa parimente che questo- 
urne egualmente ch’il Tigri, e l’ altre grandi ri- 
viere vanno a sboccare nel Golfo Persico . I* Ro- 
mani dunque discendevano nel Mare Rosso , cos- 
teggiavano le riviere di Mecca , e Mocca , e do- 
po d’ avere attraversato lo stretto di Babel Man- 
ici , prendevano la rotta cLeU* Oriente , e costeg- 
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•lavano I’ Arabi a felice , fin’ a tanta che fossero 
pervenuti al Golfo Persico , in cui sbocca l’ Eufra- 
te. Dopo d’ averlo traversato nella parte più bre- 
ve , dov’ e l’ Isola d ’Ormus , incontravano la Bac - 
triana , o 1 * Indie propriamente nominate , che 
sono soggette in oggi al Grande Mogol , di là 
dal quale resta il Fiume Indo , il quale ha dato 
il nome a! Paese > sopra di cui Alessandro vi fe- 
•c fabbricare Poro , Re delia Bastriana . 

Ecco, che cosa tiducevansi le grandi spedi- 
zioni Romane nell 'Indie. Riflettendo per tanto 
seriamente non avvi alcuno delli nostri Marinari , 
che non intraprenda somigliante viaggio su di 
qualunque più piccolo vascello a Gravesand ; ed 
ardisco affermare ch'il traghetto dopo questa Cit- 
tà, a Dunes , e da questa a Calai, è infinita- 
mente più pericoloso > che tutti quelli fatti dalli 
Romani . 

Disc. Questa risposta , muo verni ad interroga- 
re il mio Precettore, se trattandosi di vascelli , 
fossero più fotti , e più grossi quelli degli Egi- 
ziani , Tirreni , e Cartaginesi , di quello fossero 
quelli delli Romani. 

Prec. Non dilficulto a credere che fossero di mag- 
giore grossezza , e migliore bontà gli Egiziani , Tir- 
reni , e Cartaginesi , di modo che può benissimo sup- 
porsi che siansi prevalsi i Romani di que’ Vascelli per 
andare nelle Indie . Quello che ciò mi dà maggiore 
credenza è , che Marco Antonio avendo condona la 
sua Flotta d’Alessandria per combattere contro à’Ot- 
tavìo, non era tantosto pervenuro al Golfo Adriati- 
co ..che Ottavio , il quale aveva equipaggiata la sua 
Flotta nel Porto di Ravenna non ebbe ardire d' at- 
taccarlo , perche la ritrovò più numerosa di 16. Va- 
li scdli » 
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scelli . e piu forte , onde aspettò che i 70. Vascelli 
di Patras fossero arrivati , sapendo che quelli Egi- 
ziani erano più grossi di quelli Romani . 

Per altra patte , li Romani distinguevano due 
sorte di Vascelli , cioè quelli da guerra , e quelli 
da trasporto ; questi ultimi viaggiavano con vela , 

1 ed i primi con remi essendo più adattati alcoli)* 

1 battimento . Rifletta altresì , che gli Romani non 
, avevano Vascelli da trasporto , e ciò rendesi fuo- 
’ ri di dubbio , poiché restavano obbligati a pten- 
1 derne in prestito , ed a nolo delli popoli di Livor- 
s , co , qualora dovevano trasportare le granaglie per 
' Roma . 

Dtsc. Giacché fin qui bastantemente vedemmo, 

" quale fosse la Navigazione degli Antichi , gradirei 
: sapere , quale sia 1’ origine della nostra , e come 

* siansi cominciati a fabbricare li Vascelli delli qua- 
li presentemente si fa uso . 

* Prue, Io ^non dubito potere affermare , qualmen- 
u te l'origine delli Vascelli d’altronde ripetere non 
i debbasi.se non se dalle parti settentrionali , dove 
f li mari sono più burrascosi , le maree più gagliar- 
de, ed incerte, e le correnti più rapide, poiché 

) in tali occasioni si richiedevano Vascelli più forti, 
e d’ una nuova costruzione . 

Deve quivi supporre f Impero Romano nella 
f sua declinazione , o del tutto annichilito , il che 
' non arriva giammai tutto in un colpo . I popoli 
barbari dalli quali fu soggiogato , non pensarono 
più ai commercio , ed alla navigazione sul prin- 
cipio , già che non l* avevano fatto li Romani sres- 

* si , di modo le conquiste delli Vandali , Gotti , 
Galli, e Saraceni , come parimente l’ irruzioni sife- 

'■ cero tutte per terra -, ed è parimente da notarsi , 
1 » die 
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xhe queste Nazioni inondafricì dcH’Tmpjro abira- 
vano paesi , la di cui situazione rendeva la navi- 
gazione , ed i Vascelli mutili . 

h‘ Italia, si può dire che fosse if centro , ver- 
fio del quale tutte le Nazioni barbare diressero 
la loro marcia ; onde basta rendersi pratico de* 
Paesi , che abitavano , per sapere la strada che 
avranno fatta , per quivi trasferirsi . 

Disc. Ma non sarebbe possibile darmene di ciò 
qaalche breve dettaglio ? 

Prec. Pronto mi faccio a consolarlo , purché eoa 
comodo vada confrontando quanto sono per dirie 
Sopra le carte antiche , e moderne degli Atlanti . 

Gli Unni , che abitavano la Pannonia ( og- 
gidì Ungheria ) , la Tcansilvania , e la Vallac- 
ehia , traversavano la Croazia , la Carintia , V Au- 
stria , la Stiria fsv» per venire nella Lombardia. 
Siccome però quelle strade non sono attraversate 
da mari , ne interrotte , trasportavano provvisio- 
ni , e quanto rendevasegli necessario con essi loro . 

Li Sarmati , quali abitavano le frontiere del- 
la Russia , e della Polonia , ed i paesi situaci al mez- 
zo giorno sopra la Boristene , ed al Nord sopra la 
Vistola , per portarsi nella Tracia prendevano la 
rotta di Costantinopoli , che in quel tempo era la 
sede dell’ Impero Romano , ove avendo traversata 
la Moraxtia , e l ’ Austria entravano nella Lombar- 
dia per il Trentino , c Tirolese 

I Saraceni , che abitavano verso l’Oriente , o 
piuttosto verso Mezzogiorno passavano dall’ Ara- 
bia , e dalla Siria , nell’ Egitto , e nell’ Affrica , d* 
dove prendevano la loro marcia al Nord , entravano 
nell’ Asia minore , Capa dori a , e Bitinta . 

I Gotti , ci i Vandali , i Cimbri , e gli Ertili 

sorti-. 
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fottivano <3al!e parti Settentrionali dèlia Gcr riunì*, 
é dalle rive di Nerltre, di Mein , dell' Elba , di Ha- 
<vel , ed entravano nell’ Itali* per le raoutagne del * 
Titolo. \ 

Finalmente i Galli traversavano X Alpi per il 
Ducato di Savoja , ovvero il paese de' Grigioni , ® 

‘■si portavano per la Galli a Narbonese , e la Proven- 
za nel Genovesato , e nelle Valli del Piemonte . 

Da ciò dunque ella vede benissimo, che tutti 
questi popoli , e moltissimi loro Alleati non aveva- 
no bisogno di marineria per invadere l’ Impero Ro- 
vi uno , qualora vengano eccettuati li Saisoni , ed t 
Danesi , i quali venivano costretti a passare il ma- 
re per conquistare la Grande Brettagna : e questa 
marineria non doveva essere di grande rilevanza , 
se rifletterassi al combartimento fitto fra li Sassoni , 
ed i Bre tanni , o inglesi tra Wartham , e Wares . , 
Ritornando dunque al soggetto , di cui s’ando 
ragionando , può benissimo riflettere , che siccome 
i Romani non avevano bisogno nè di 'Vascelli, nc 
-di Navigazione per innalzare il loro Impero a quel 
punto di grandiosità , a cui in appresso si vidde 
giungere , nella medesima maniera le Nazioni bar- 
bare , che procurarono la sua destruzione , non eb- 
bero bisogno di Vascelli per soggiogarlo. 

Disc. Tutto che varie notizie da quest’ itinera- 
rio possa rilevarne , e molte curiose inrerrogazioni 
formarne; ciò no* pertanto sarò più soddisfatto, 
qualora possa intendere le scopette fatte in appres- 
to sopra del commercio , e della Navigazione .. 

Prec. Dopo che i Gotti, ed i Vandali ebbero i»- 
Tasa qualche porzione dell’ Impero Romano , pas- 
sarono nella Spagna , e dopo d’ essersi stabiliti iq 
■uesti paesi ricchissimi ( ci» che non poterono 
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»iai fare li Romani ) troraronoil principio del com- 
mercio nelle pani medesime eh’ abitavano . Siccome 
il loro Governo ,era quasi consimile a quello dell’ In- 
ghilterra , favorevole alla libertà del popolo , uni- 
to ciò ai Cristianesimo , quale avevano abbraccia- 
to ben per tempo , eccitò in essi l’ emulazione, e 1* in- 
dustria , e ritrovato avendo nella medesima terra li 
materiali , che sono la base del commercio , furono 
li primi ad applicarvisi . 

furono loro stessi sorpresi qualche secolo appres- 
so dalli Saraceni , i quali a guisa d' uno sciame di Ca- 
vallette , divorarono tutta l’industria delli Gotti, 
senza eccettuarne il popolo , e si resero padroni di 
tutto il paese eh’ abitavaao , eccettuandone però le 
Trovincie della Discaglia , e Guìfuscoa , qua e Por- 
to di Guipuscoa , che resta in un cantone al Nord, 
della Provincia Biscaina ritiene la fortezza di Ferita- 
rabia , il cui assedio fu famoso ne! I f ij. 

Questi ultimi conservarono la loro libertà , c si 
difesero cosìbene col favore delle loro montagne, che 
vantanst li Biscaim fino al presente , di non averne 
niente di comune con i A lori tanto riguardo alla Re- 
ligione , quanto al -sangue . 

Questi popoli, dimorarono sempre pacifici pos- 
sessori del loro paese , e Io difesero contro d’ una Ar- 
mata di secenro mila Saraceni , efee tentarono di cac- 
ciarli ; e trovandosi in questa parte grandissima quan- 
tità di ferro , e d‘ acciaro , s’applicarono a metterlo 
in opera , e venderne alle altre Nazioni : ed ecco co- 
me vennero costretti a construire delti Vascelli per fa- 
cilitare questo loro commercio . 
v Disc. JDato dunque questo principio , quali furono 
per tanto i primi porti della Spagna ? 

Prec. Si vuole , ebe fossero li primi, quelli di Bil- 
' r " , ■ bea 
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t hi* , e di tonfatali* , polche cominciarono questi 

t ad essere praticati ; ma 1’ altre Nazioni non tar- 

s deranno molto a seguitare il loro esempio. e 

> Due. Chi può dirsi eh’ avesse un somigliante 

j. principio fra le Nazioni ? 

» Prtc. Li Veneziani, quali furono portati dalla 

5 necessità, ed a quella varamente debbono P eleva-' 

a zione del loro commercio. Concicssiachè 4 ! timo- 

re delle barbare Nazioni gli obbligò di provvedere 
$ alla loro sicurezza , eglino pertanto si rirraronq 

> nell’ Isola del -Alare Adriatico, dove i loro ne- 
ll' mici non potevano attaccarli che per mare : ma 

,j «iccome-prudentemetite pensarono , che presto , o 

tardi potevano avere delli Vascelli , eglino ne fab- 
^ ‘ bricatono tanti . quanti le circostanze , e la natura 

de’ loro affari gli permettevano ; ma crebbe in que- *■ 
, sii di tale maniera il commercio , ed il zelo per 
la marina , che non solamente ritiene un Arsenale 
da paragonarsi fra li più grandiosi d’Europa, ma 
: di più nel medesimo , quando occorresse , si pone 

c alla vela nello spazio, di ventiquam* ore una Ga- 
1 ra . Ór.de quantunque la natura servisse di |gui- 
da a questa Nazione, come ala popoli della B.s- 
c -v caglia , si può dire però che il fine non fosse eguale. 
Dar. Ma quale differenza pensa di fare tra li 
Biscaini, ed i Veneziani l , 

Prec. I Biscaini {si resero famosi nella naviga* 
ztone poiché si distinsero per il loto ardire, su- 
perando le burrasche del loro mare , che sono ga- 
gliardi , e frequenti , si posero a negoziare in ferro» 
c -spedisconsi armi per tutto i! mondo , essendo sti- 
•tnate le lóro spade per le migliori . 

I Veneziani situati sopra le lagune del Po , e 
éetr A>:Ì£e per sottrarsi ai furore degli frali , e 
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Tombardi , quali lagune sono di loro natura ste- 
rili , ed incolte , gli obbligò ben presto a prov- 
vedere alla tato sussistenza , ed a correre i mari 
per provvedersi le granaglie , ed altri generi . Non 
-« però deciso se in que’ primi tempi procurassero 
il tutto con denaro, e con pirattene, giacche nel- 
la fuga che presero , non si suppone che li bar- 
bari classerò ad essi tempo da portarne via dena- 
ro , e robbe . Poco pero ci preme , che nell' una, 
o nell' altra maniera siami provveduti i quello pe- 
ro che deve dirsi a gloria di -questa Nazione é* 
che sempre si segnalarono in mare , o siano stati 
«o’i, o collegati con altre Nazioni . % 

Portarono poscia in seguito il loro commer- 
cio ne! Levante , nel Mare Egeo -, nell' Italia , nell* 
antica Grecia , nell' Egitto , talché portano sem- 
pre delle ricche mercanzie daU’ ìnaie Orientati , 
Tale commercio delli Veneziani nello spazio di 
più secoli crebbe a tale sogno , che vennero ob- 
bligate le Nazioni di ritirare da questi popoli le 
•ete , le droghe , le spezierie , e le giojc delle In- 
ette , dell’ Inopia, dell 'Arabia, e della Persia, 
il che gli procurò una corrispondenza generale con 
tutte le Nazioni del mondo . Dicono però alcuni 
Storici marittimi , e di Commercio , che da tre- 
cento anni a questa parte abbiano perduto in gran- 
dissima parte questo commercio , ma di ciò sarò 
; forse per parlarne altrove . 

Stesero dunque il loro dominio nel Levante , 
e nella Terra fertna , e si resero padroni in poco « 
tempo di quasi tutte le Isole del Levante , parti- 
colarmente di quelle di Cipro , di Candia, di S ciò, 
c di Negro Punte , sia con denaro , sia coll’ armi, 
èglino furono padroni di tutte quelle del Mare £- 

V* 
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jeo , dell* antico 'Peliponnete , che lo oggi dicesi 
%, Alotta-, di tutte le coste dell' Attica, , deli' Acaja, 

• dell’ Epiro ; di tutta la costa Orientale del Golto, 
eccettuatone però Raglisi , c Dulcipto ; di quelli 
di Dalmazia * Distria , di Croazia > e del Ertoli., 
indipendentemente dalli Stati, che possiede anco- 
ra nella Lombardia , quali sodo il padovano , c 
Virontse t , 
Qui però penso non interrompere l'ordine di 
tali vicende-, per non dare luogo ad altra narra- 
tila, onde proseguendo li fatti, dirò che nel tem- 
po felice di loro superiorità nella marina , non t- 
ravi Nazione che potesse oppoisegli , particolar- 
> ■mente fino al secolo XV. circa, quando Bajazzet 
11 . avendo equipaggiata una Flotta superiore a quel- 
la Veneta , trovò il segreto di minorare la loto po- 
tenza con toglierli la Morea . 

.Ebbero però nel tempo quasi non troppo di- 
stante da tale battaglia certo vantaggio sopta del t 
Turco , riportando sopra d'essi una vittoria non 
indifferente quale fu quella di Lepanto l'anno 14^7; 
questa famosa battaglia costò agl Infedeli 70. Ga- 
lere , $om. Uomini , e tono Schiavi, a‘ quali fa » 
resa da' Cristiani la libertà . Ecco quanto mi pia 
prefisso di farle sapere , prima di proseguire la 
nostra Giornata . . „ 

Disc. Ma come dicesi che Lisbona capitale dei 
Portogallo s’ elevasse sopra le rovine di Venezia f 
Erte. Dirò , che i Portughesi avendo finalmente 
scopetta una rotta più breve per le Indie, quale fu 
quella per Cavo Buona Speranza , tolsero ali i Vene- 
ziani il traffico ddle sete , e delle spezierie , delli 

2 uaii generi fino a quel tempo n’ erano stati pa- 
temi i dopo questo la loro potenza cominciò a 
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declinare , e*3 ceco come Lisbona s’dnnalzo st>£*r* 
ic rovine di Venezia . 

Avendo pertanto veduto le due Nazioni , che 
incoraggirono le prime il Commercio , e la Navi-, 
gazione dopo fa decadenza dell’ impero Romano^ 
mi resta di più a ragionare di due altre Nazio- 
ni , le quali e per la loro situazione, in cui 
trovavano , e per le circostanze def loro interessi . 
e per il loro genio , ma sopra tutto per il biso- 
gno furono costrette darsi al commercio. La pri- 
ma di queste fu degli Tedeschi Teutonici T Un mo- 
tivo di Religione portogli prontamente a soggio- 
gare i Getti , quali s* etan stabiliti sopra le coste 
del Mare Baltico : ed -eglino durante la loro gran- 
dezza , potenza, e maniera d’incoraggire i talenti. 

* T industria delli popoli -, è vero che cadertero in 
appresso , ma ciò fu non tanto per difetto del com- 
mercio , che per gl’ intrighi delle vicine Potenze, 
alle quali eransi resi formidabili , e che giudica- 
rono molto a proposito d’ abbassarli . 

Viddesi già di sopra come questi Teutonici 
t’impadronirono della Prussia, della Curiandi»^' 
't della Pomerania , di poi S tralsunda fino a Ri~ 
ga , Rovel , e Nerv* , formando certa società di 
commercio ; e siccome le munizioni di mare , che 
nell’ arrivo non erano servite che a loro uso , di- 
"renivano mercanzia per falere parti del mondo* . 
Soggiungo pertanto che questo commercio dovet- 
te necessariamente obbligarli a formare delli Va- 
scelli proprj per questo loro mare, ed assai forti, 
dovendo trasportare ferro , rame , ed altre mer- 
canzie pesanti , nelle quali trafficavano . Ad esem- 
pio di questi i popoli vicini ne fecero fabbricare 
de’ contatali . volendo ^dividere con essi quest» 
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«nqr rtercio lucrosissima . Qi vi Tiurrniti si può 
d.re che fossero i soli nti di questi inari , ed 
i! popolo più ricco , e più potente dui Nord . 

Le ricchezze , che avevano acquistato ^ìi po- 
sero in istato d’ impadronirsi d’una vasca stesa di 
.terreno sopra la. Vistola , e d ; più Province , ita- 
le quali quella. di Livonia , di Curi Audi* , dena 
Prussia Ùtttale , ed una parte della Polonia , e 
della Lttttinia. £ r -oio poscia si potenti in mare > 
e e k loco flotre sì potevano dire quasi sicure di 
riportare vittorie . per qualunque parte del mon- 
do che si presentassero» 

La loro Storia, trattandosi d’ un Ordine Ca- 
valleresco , non mi deve interessare di più , che 
quinto appartiene al Commercio , ed alla NavL- 
gizione. Il loro commercio auinentossi altresì dopo- 
ché che tur > no in quel tempo estinti , poiché molte 
Città s’unirono insù me per continuarlo , quali fu- 
rono le Città chiamate Anseatiche , delle quali le 
principali dirò essere Hamburg , Lubec , Brcmen „ 
s 'antùch , e Kómfsberg . 

Queste Città fioritissime per il commercio 
e per il numero de’ Vascelli , eh’ élleno sono in 
istato d' equipaggiare ( qualora s' eccettui I’ ulti- 
ma ) , fa sì eh' ahbiano sempre delli Vascelli da 
guerra assoldati. Ver lo passato furono molto ric- 
che , e potevano mettere io mare delle fl-tte nu- 
merose , per dichiarare la guerra a molte altre 
Nazioni commercianti d’ Europa ; ma tutto che di 
presente siano molta indebolite, ciò non pertanto 
non mancano d'avere Uomini , e Vascelli per as* 
«-curare la loro navigazione , in caso eh’ avessero- 
qualche cosa contro le vicine Nazioni . 

Di-V- Sembrandomi chiaramente spianato quin- 
ci *. 


vo potrebbe occorrermi all’ OrdineCavalIeresco Te»- 
runico ; di presente gradirei si passasse all’ altra 
Nazione , che nel quarto luogo volle riservare . 

Prec. La quarta Nazionerdi cui mi reta» a par- 
lare , sono gli Olandesi, i quali molto per teòv 
po cominciarono la biro marina r ed inviarono 
delli Vascelli nel mare del Nord per la pesca dello 
balene, e delle aringhe-. 

Alcuno non' ignora qualmente questa pescar 
ha contribuito a' progressi della navigazione , e 
dei commercio , vedute per il cui mezzo le Na- 
zioni Inglese, ed Oianaese divenire, le pai potenti- 
del mondo . ~ • 

Ciò non per tanto può dirsi che la naviga»- 
zione fosse tutta volta nella sua infanzia . 

Disc. Mi sembra però che dovesse essere molto- 
avanzata , poiché dovendosi portare in alto mare - 
pari&nlarmente per la pesca, delle balene , li Va- 
scelli dovevano essere ridotti ad una maggiore- 
perfezione , e corredati di vele , di sartiami , e di 
armi da fuoco , e* da. taglio , oltre la pratica della 
manovra , dglla bussola , dell’ ottante , c d’ altri- 
stromenti ali’ arte marinaresca- neccssaij . 

Prec. Ella sta in un errore . Conviene sapere 
come in quel tempo le Scienze Mattematiche , e 
molto meno l'Astronomia non avevano luogo ; ed 
i Piloti', e Marinari non avevano altra guida in 
tempo di notte , che la Stella Potare , e 1’ Orsa 
minore , le quali servivano a- rimettergli sopra ia 
strada , allorché fosse stata perduta di vista là ter- 
ra . Eglino non conoscevano nc l’uso dell’ Arti- 
glieria , né quello- della tinssoia , e tutta la luro 
navigazione ridùcevasi lungo le coste , detta ca- 
botaggio Dunque mi riseibo nel giorno susse- 
■ _ - guentc 
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gurptea. farlr conóscere la maniera con coi si per- 
fezionò come la vediamo in oggi , come pure 1* u- 
blità eh* apportò al commercio , ed alle scoperte . 
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Come il Commercio dopo essersi stabilito nel mondo , 
si stese da una Nazione alt’ altra . Motivo . 

dei suo progresso , e scoperte , alle ipuali 
diede luogo 

Prec pEnso fino dal principio di questa no- 
stra «Giornata di darle qualch* epoca da tenersi a- 
vanti gli occhi ». per non traviare, nel prosegui- 
rneqto di questa storia.. 

Può dirsi che 1 * Impero Romano restò del 
tutto , allora- quando Carlo il Grande s* impadro- 
ni dell'Italia, e che l'Imperatore Romano sta- 
bilì la sua sede in Constant inopoii , il che fu cir- 
ca l’ anno 8ao. Lo; Stato di Venezia fu fondato 
nell' anno 45 3. , e non fu. del. tutto stabilito che 
circa 1’ anno- 1 1 re. 

I Cavalieri dell'Ordine Teutonico comincia- 
rono le loro conquiste verso l’anno nz. La loro 
primaria obbligazione dovette essere quella di sot- 
tomettere alla loro obbedienza i popoli pagani , 
che abitavano la Prussia , obbligandoli colie pià 
dolci sì . ma convincenti maniere ad abbracciare 
il Cristianesimo'. Il loro stabilimento nella Prus- 
eia. fu. realmente una nuova scoperta per il mor. tt>». 
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Per quanto appartiene al! \ foli tccVt , abb r ie- 
ci irono !?. Religione Cristiana > molti anni pri aa 
«i i quelli della P sussi* , delia Cullimeli* , della 
S » mogizi* , e della Livcmia per averne 'soltanto 
ii reso a ragionare . Vuole qualche Storico , che 
si passino ritrovare ancora in oggi in qualche can 
li ne delle montagne di S*mogiz.t* , nella Fraisi* 
t*U*c* , nel deserto WaUshut , e nella Carian- 
do qualche residuo di paganesimo . •*- 

L’ Ordine Teutonico fece varie scoperte nel 
commercio , fra le quali furono di non p ccola 
cons.-guv- '.za . i* L’ Ambra scopertasi per li pri- 
ma volta sopra del Mare Scitico nelle cosce del- 
la Fraisi*, e della- 'liw/ai.i . 2. II Lino , e la 
C zn*t>* , unico ftiezzo per formare le vele, ed i. 
sartiami . 3. La Pire cruda , il C.x*'» nt y e la 
E sin* . 4. Non si sa di sicuro se potessero ave» 
re miniere di ferro , ma siccome da lungo tem- 
po lo conoscevano , fa credere che lo prendessero 
in cambio d’ altri loto prodotti . 

Tale fu F origine del commercio nel 
Baltico. Io veramente stimo tali scoperte d' egua- 
le utilità, riguardo al tempo , che quelle dell'.*. 
meriexy e vedremo altronde per quali mezzi, fi- 
mo al punto eh' oggidì si regge, fu guidato. 

Disc. Ma dopo. F estinzione dell’ Ordine' Teuto- 
nico , e del loro governo , come potè -proseguire 
in quelle parti il commercia, quando ^jh’ essi era- 
no l’anima del medesimo? 

Prec. Venne stabi! ; t'< una lega commerciante in 
questa parte del m >n J .o fra le principali Città , ed 
i principali Porti del Mare B tifico, r> trine di pro- 
teggete il commercio ,*e siccome le altre Cbtà sa- 
ne Jbb.ro entrate fra queste nella lega , perciò veo- 
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are chiamata. col' ttome.di fT.ins , o ■ sìa Gontner 
sio Ans. Atiro da tlms , sotto certe date Leggi , 
-tì Costituzioni . 

Disc. Qu sci Cavalieri Teutonici stabilironsi 
nella Prussia, , ma in qual anno ? 

Prec. Ciò non avvenne prima del uji. , e que- 
sto p r ova la difficoltà , che si trovò nell* intro- 
durre il Cristianesimo, sopra, le. coste del Mare 
3 al tira.. 

Questo snbifimento fu 1’ origine del com- 
mercio , che si fece in questi muri ; e che tutte 
roba può dirsi uno de’ più fioriti A' Europa con 
tali circostanze particolari , che non esi^e specie- 
alcuna li monetazione.: la ragione di ciò è chia- 
- ra , poiché tutte le im-rcanz’e , che si spediscono 
sono inutili a tali Città , c Porti , c quelle, che 
si ricevono sono talmente necessarie , che non 
possono farne di meno , onde per mezzo a un 
cambio vantaggiosissimo ad ambe le parti si so-- 
stiene . 

Questo commercio non. snlamenre interessò 
1’ Inghilterra , ma tutte le Nazioni Europee . La 
S'-'la Spagna spedisce denaro in specie nel Mtr t 
3 ittico , perchò b.a di. raro vi spedisce Vascelli, 
e prtnde dagli Olandesi tutte le provenni di- 
marina , che se gli rendono necessarie , ma’ di’ 
seconda mano . 

Disc. Gradirei intendere , se fosse possibile, 
quali generi di mercanzie dalle varie Nazioni sii 
spediscono nel Mare Baltico , e quali prodotti ne 

ritirino. 

Prec. V Inghilterra spediva dal Mare Baltico, de* 
pesci salati , del sale, del piombo , dello sragno, 
del zucchero , , del tabacco , e varie altre mercati - 
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aie delie Indie, stoffe di seta : , e' pannine • 
Ritiravano ferro , rame , pece , catrame , ca- 
napa , lino , canavacci , ossiano tele grosse , e ra- 
de per formare tapezzerie , filo da carde , potas- 
sa , o dicasi sale alleali- mescolato con vetriolo^, 
corami di Russia corni di cervo , ambra -, sto- 
rioni , tavole di’ rovere e- d’ abet® , legnami da 
costruzione di Vascelli , in somma qualunque ge- 
nere appartenente alia, marina , e di cui non po- 
tevano farne senza. - 

Quello degli Olandesi , e francesi non si di- 
stingueva molto da quello Inglese . ti!i Olandesi 
ritiravano un' abbondante provvisione di grano , e 
spedivano delle aringhe v spezierie , olio , e stec- 
che di balena. 

1 francesi ritiravano- li medesimi generi de- 

f li ìftìglesi , e spedivano vini , acquavite , stolls 
i seta , acque odorose , galanterie di moda , e 
carta .. . 

Queste tre Nazioni non portavano nè oro , 
nè argento , il che non fa che restasse impedita 
il commercio , o non fosse vantaggiosissimo agli 
imi , ed agli altri , e l’ imprestilo , che facevasi 
vicendevolmente , veniva liquidato con lettere cam- 
biali, che ordinariamente rimavano sopra d ' Ham- 
Ifttrg . * 

Disc. Ma rapporto alle manifatture delle drap- 
perie , e delia pesca delle aringhe non si parlò 
ancora • 

%rec. Le manifatture delH drappi ne‘ Paesi bassi , 
o la pesca delle aringhe furono due scoperte im- 
portanti, perchè contribuirono moltissimo al pro- 
gresso del commercio . Mi converrà però dame 
hi Svissiina notizia di lóro origine , per non oltre^ 

- ■ f assaie 


gassare i limiti prefissi di questo mio Dialogo.- 
L’arrivo delle- aringhe , ch’erra annualmen- 
te in una delle quattro stagioni dell’ anno fissa 
nel mare del Nord , itv preferenza degii altri mari 
d ‘Europa, è qualche cosa di Sorprendente, che 
non posso dispensarmi dal parlarne , per rapporto’ 
a' vantaggi del commercio . 

L’ arrivo 4> questi pesci può formare una sco- 
perta nella Storia naturale .. La prima pesca dun- 

S |ue delle aringhe che si' scoprì nell’ Europa, fu 
atta sopra la costiera Srozese ma questa Nazio- 
ne non volle profittare d’ un tale tesoro ..che dalla. > 
natura veni vaglia offerto .. 

Tutte le Storie di Scozia 1 fanno menzione di 
questa pesca , senza però decidere se sia un sem- 
plice commercio , ovvero una mercanzia : quello 
che si sa è , che- Olandesi avevano per costu- 
me di spedire alcuni Vascelli sopra le coste di 
Scozia per comprarne , e può fissarsi quest’ epoca 
verso l’anno 8 circa sotto del Re Alfred . 
Questo , diciamolo così , commercio fu di canqa 
maggiore vantaggio alli Scozesi , poiché vendeva- 
no i loro pesci a denaro contante j di modo che 
in poco tempo si fecero ricchi .- 

Gli Scozesi in progresso di tempo si disgu- 
starono cogli Olandesi ; questi ultimi non vole- 
vano più avere da fare con essi . Loro stessi fe- 
cero la pesca delle aringhe , da! che ne derivò la 
rovina della Scozia , e la ricchezza dell’ Olanda. 

Gli Olandesi avendo riconosciuto il vantag- 
gio di questo commercio, e pescando piu d'a- 
ringhe di quello potessero consumare, presero il 
partito di salarle , ^ profumarle , per venderle ia 
paesi stranieri » e uje fu l’origine di questo coia- 
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mercio , il" quale si rese cotante* famoso nel' moa*- 
do coll’ andare del tempo . Io posi 1’ origine di 
'questa pesca come commercio circa 1’ anno Ijzo. ,, 
poco tempo dopo che li Teutonici furono stabiliti 
sopra del Mare Baltico. ' • 

In circa a questo medesimo tempo .i F ixm- 
minghi stabilirono presso di loro le prime mani*- 
fatture di drappi , di modo che sembra che tut> 
te le Nazioni non altro avessero in mira che il 
commercio . ' . 

Disc. Ma bramerei intendere su di qual piede 
fossero le cose nell’ Inghilterra , in Portogallo , 
in Francia , ed in Spagna , dove il commercio in 
oggi è tanto in considerazione . 

Prec. Dopo la caduta dell' Impero Romano 
la quale come vedemmo nell’ alrre Giornate , av». 
•verme circa la fine del secolo ottavo , ed allora 
11 Re di Francia presero il titolo di Re dre’ Loim 
bardi . • : v - " 

Differenti Principi acquistarono la sovranità- 
di certi Paesi , delli quali s’ erano impadroniti 
senza die ne potessero venire impediti da’ Roma- 
ni-, I’ Inghilterra si divise dalli" Sassoni , li quali 
dopo d’avere scacciati li Brettani divisero questo 
Paese in sette Regni , il più parente de’ quali fìc 
nalmente sottomise gli altri . Tale si può dire 
che fosse il principio dell* Impero di Carlo Mae 
g*o , il quale fu- nel medesimo tempo Re di Frane 
ria , e d’ Italia , e Imperatore nella Germania . 

• ' Siccome li Sassoni succedettero a’ Danesi nella 
Monarchia d’ Inghilterra , e là conservarono fino 
all' arrivo de’ Nermandi f dà luogo a poter credere « 
'dbe pòco s' applicassero al commercio . I Sovrani 
•rano continuamente in guerra gli uni contro de- 
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e<f i popoli gemevano nella più dura* 
L'unica loro- occupazione era di sere 
vi rii alla guerra , o di lavorale i loro campi in 
qvilità di giornalieri , onde- r.on si' trattava ne di 
manifatture, nè di commercio. 

In questo mentre , secondo 1’ Istoria , la Na- 
zione Inglese erasi data alla vanirà . volendo com- 
parire galante nel vestire , magnifica , e risplen- 
dente , di modo che li Signori davano il salarlo , 
ed abiti di livrea a’ loro Vassalli , e non rispar- 
miavano cosa alcuna per i loro abbigliamenti. 

Dite. Ma da qual parte prendevano le drapperie?' 

Vrec. V' c tutto il motivo di credere che fos- 
sc-y prese dalli Fiamminghi . i quali ne fabbri- 
cavano di tutte le. qualità , e provvedevano alla- 
Fnneia , alla Germani* , alla Spugna , ed all' In- 
ghilterra, il che continuarono a fare fino al tem- 
po che l’ Imperatore Adriano venne in Inghilterra . 

Lasciando però molte altre ragioni per brevi- 
tà - penso di stabilire queste manifatture arca l'an- 
no t6o. , essendo benissimo persuaso che le lane- 
si compravano dall’ Inghilterra ; ma ciò non av- 
venne «e non dopo che tale arte fu ridottaci suo 
pitnso di- perfezione come lo è di presente . Dun* 
twe sempre si dovrà' concludere,,, che il bisogno 
ch'ebbe l'uomo di vestirsi introdusse Je'manifat- 
rr-e. L’uso delle pelli d’animali era già passato, 
ed i Romani avevano introdotto un modo d’ ab- 
bigliarsi più ga’ante . La manifattura dunque si 
può dire giustamente figlia della necessità , il com- 
mercio figlio della manifattura , nel moie stesso- 
ohe la navigazione lo fu del com mesclo . 

Si potranno dunque riguardare i Fiamminghi 
«ome li.pnmi Mercanti di questa parte del mon* 
i 4 do. 

■ Jf -d 
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db. Eglino spedivano le loro mercanzie alle stra- 
niere Nazioni , per procurarsi quanto loro rende» 
«rasi necessario alle manifatture .. Queste mercan- 
zie esigevano necessariamente de’ Vascelli per tras- 
portare le lane d‘ Inghilterra ! , folio' di Francia , 
e*!a terra da gualchiera' per purgare , o fullonare, 
ed altre materie dall’ Inghilterra. 

Disc. Sembrami cosa difficile a : credere che 1* In- 
ghilterra , la quale- poteva- dirsi’ l’ unica sorgente 
per le tane . che si può dire l’anima delle mani- 
fatture , osservasse pacificamente , e quasi direi 
con indolenza ,. che i suoi vicini s’arricchissero 
per la loro industria , e travaglio , senza immi- 
tarli; ch’ella inviasse le sue lane in Fiandra , ia 
Anversa, ed altre parti , mentre che le loro don- 
* me » e fi gl» morivano di fame per mancanza di 
travaglio , ed erano come si dice , obbligati a 
spatriare per poter vivere . 

Prer. Quanto sembra a lei favoloso un tale fat- 
to , altrettanto lo vedo sincero coll’ esperienza , 
tome sentirà in appresso . Gl’ Inglesi non si sve- 
gliarono da questo letargo , che sotto il -Regno 
«L’ Enrico VII. , vàie a dire nel secolo xv. 

Dite. E come andò tale mutazione ? 

Prec. Questo saggio Principe s’accorse ben pre- 
sto dell’ indolenza di sua Nazione ; arrossiva nei * 
vedere farsi tanto ricchi i suoi vicini per mezzo 
delle manifatture, e gl’interessi impoverirsi, e ^ 
decadere pressò di loro . Egli era vissuto qual- 
che tempo in esilio alla Corte de’ Conti’ di 
Fiandra -, aveva osservato con i proprj occhi la 
grandiosità di questa Corte , l’ industria degli a- 
bitanti , la ricchezza delle Città , e nel medesimo 
tempo eh’ il principio del loro commercio non si 
trovava che odi* Ioghìltérr a . Que- 
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Questi riflessi fecero grandissima impressio- 
Jf «e nello spirito di questo Principe in quel tempo 

^ politico -, ed appena pervenne al Trono , che ri- 

» solvette di mai più lasciar colare questa risorsa 
», nelle casse de’ suoi vicini , ma bensì di stabilire 
ii delle manifatture nell’ Inghilterra , , persuadendo 
Ri guanto egli diceva alla Contessa di RichemonX 
sua madre , che non solamente i’ argento reste- 
ii rebbe nel Regno' natiche ne tirerebbe da tutte 
s le parti del mondo » difatto- 1' avvenire fece cono» 
ir- scere eh’ egli aveva veramente ragione . • 

Per maggiormente confermare la mia propo- 
s sizione , rapporto alle, manifatture , ed alla spedi- 
si zione deile lane d’Inghilterra x che facevasi in quel 

,r tempo da chi- non conosceva una tale ricchezza , 

» porterò un esempio di’ avvenne nel tempo che re- 

ì gnava sopra di quel Trono il grande Edoardo . in. 

ji il quale- portò l'onore della Nazione Inglese al più 

alto grado che potesse aspirare . Sotto il regno dun- 
ja que di questo medesimo Principe, vendevano gl’ 
a Inglesi le loro lane alla Fiandra-. Per non anno- 
ti. jarc però il- mio carissimo- Discepolo con un fat- 

,.j to disgradcvole , e vergognoso , penso rimetterlo 

alla lettura degli Atti di Rimer , dove osserverà , 
che l’anno 1 3 j£. ,,i Laici accordarono al Re per 
un anno la metà delle lane , che sarebbonsi rac- 
colte iff tutto il Regno . In sequela di ciò , il Re 
p , «pedi vari Collettori , li quali presero la meta del- 
, le lane ritirate dalli laici , e tutte quelle dei Cle- 
ro, di modo che la' sola Abazia di Leicester die- 
de al Re 1 8. succhi di lana, cadauno in peso di 
s libbre 3154. li quali si vendevano in riandrà 40. 

lire sterline , quando che in Inghilterra le 14. tib- 
. tue di kna non si rendevano 48. soldi sterlmi. , 

- , • • Que- 
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sre sole formavano la somma annua di iihr 
13 $ 3 . sterline . 

Dite. Per abbreviare un tal? ragguaglio;, il qua- 
le turto che interessante , non tardone ch‘ allun- 
gare le nostre conferenze ; dicami chi- pose rime- 
dio a tante stoli dezze , e - cecità ? 

Prt:. Secotido 1 ’ Istoria, Annaliscica, d’ Iiighdr 
terra, Enri«> Vili tu ii primo che dissigillo loro 
gliocchi. Cominciò a> cblkm?teopera*-j alalie Fian, 
tire in Inghilterra, li quali addestrassero gl* In- 
glesi alla lilatura delle lane, e ri riuscirono beni*, 
simo j di modo, che quelli, medesimi: di Fiandra 
venivano a comprare ini Inghilterra, come gl* In- 
glesi le compravamo dall’ Irlanda ; poi si trova- 
vano nel medesimo caso dell' Inghilterra . I po* 
Vv ri s’ arricchirono , travagliando meno dell'ordi- 
nario , e facendosi pagare egualmente , senza ri- 
guardò al buono , o cattivo servizio 5: e ciò per 
la comune ragione di tutti li Stari. Non aveva*» 
a >pena ^cominciato dagl' Inglesi ad apprendere la 
filatura-, che- superavano li. loro maestri : e. per al* 
ra parte travagliavano a sì basso prezzo , eh’ in 
c po a pochi anni, non solamente sortivano po- 
chissime lane dal Re^no, ma questi medesimi che 
prima ne facevano commercio, furono costretti di 
e rid arle dall* Inghilterra, già H'ate per essere in 
maggiore stima delle loro. Eglino poi vendevanr 
si a si buon prezzo* che gli medésimi comprato- 
ri s’ arrichivano in breve tempo. Siccome , d’ otr 
rimario , una scoperta , ne poita delle altre , es- 
s ndosi già accorto il Re Enrico che potevansi nel 
suo Stato formare varie -manifatture -, e per a Irta 
patte sentendo quinto di male n’ avriano ripor- 
terò le* vicine nazioni , pensò di fargli pagare le 
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lane filate a "jucl prezza che più gli sarebbe gradico . 

Quest’articolo piccò di tale m aniera que’ po* 
poli, che se avessero possuco vendicarsi, dichia- 
rata avrebbero la guerra .ad Enrico , per potete 
a forza prendere le lane. 

Disc. Duna uè a quale partito s’ appresero ? 
sPrer* Furono ridotti a scorrere per ogni parte 
del Mondo , e procurare cosi le lane per le loro 
Manifatture. Ne ritiravano dalla Nortn^ndia, dal- 
la S pugna , dalla Scozie , e dall' Irlanda y masi può 
dire . eh’ eccettuatane 1’ ultima , nessuna potevasi 
paragonare con quelle d’Inghilterra, di modo che 
Furono costretti a ritornarvi. „ 

Disa E dove si pose- a queste fabbriche di lana ì 
Prec. Le prin ripali Provincie furono, York, e 
Lancasfre , ne'la prina a Lee is ÌW ikvfield , e Hai- 
li r *x , nella seconda a Ro.hinle . e Manchester ,, 
dove sussistono tuttora le fabbriche . Se ne fab- 
bricano ancora nelle Contee Occidentali dell' In- 
ghilterra , come a Clou ester , Wilts , Synerfet , 
ed a Berkshire .. 

Ma le fabbriche non pervennero all* intiera lo- 
ro perfezione, che sotto- il regno della Regina E- 
lis.tbettit , poiché li F taminghi per sottrarsi in quel 
tempo dalla persecuzione del Duca d’ Alba , e del- 
la Spagna , si refugiarono nell’ Inghilterra cioè 
a Novvich , a Ipsvvich , a Colchester , a Cantor • 
bery , a Exter ere. trasportarono le foro manifat- 
ture , c detli operari per seguitare il travaglio . jer 
Inglesi che rendonsi più particolari nel perfezio- 
nare le Arti , di quello lo siano nell’ inventati? , 
tì si applicarono , e non tardarono molto a su- 
perare i loro Precettori . 

I progressi però della Navigazione non fu» 

rene 
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tono così veloci , e poiché s'ebbe perfezionata la 
’ costruzione de’ Vascelli , e che il Re Edoardo III . , 
e quello di Francia ebbero posta in mare una flot- 
ta di 500. vele , sembrava in quel tempo non co- 
noscessero nè la bussola, nè la polvere da canno- 
ne , e che li combattenti navali si riducessero all* 
arrembaggio , combattendosi a colpi di spada , di 
lance , di frecce , ed altre consimili arme come, 
se fossero stati in terra . 

1 Veneziani in questo fratempo- continuarono 
il commercio delle Indie , e della Versta » le spe- 
zierie dopo che fossero pervenute al Mare Rosso,. 
venivano condotte per venuta fino in Alessandria, 
e di là per mare a Venezia , In quaqto alle sete 
crude si trasportavano da Hispaan. in. Altppo ,.d a 
dove li Mercanti Veneziani le trasportavano a 
Smirne , ed a Scandaaron „ come praticasi ancora 
di presente, e si vendevano* in Lombardia- I Fran- 
tesi essendosi dati in appresso alle manifatture del- 
le sete , gli procurarono ricchezze immense , coma 
vedremo un altro Giorno ~ . 

Disc. Io però di presente bramerei intendere i 
progressi delle Scienze dopo del secolo undecimo 
fino al sgctflo decimo terzo. 

Prec. Di presente sarebbe un confondere le ma- 
terie > ma nella seguente Giornata mi farò a. con- 
tentarla . „ 

■* 
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Ingressi che fecero le Scienze dopo la caduta 
dell ’ Impera * Romano . < 

Prec. E Lia è cosa costante , che le belle det>* 
tere , e la Filosofia fiorirono sotto l' Impero Gre- 
co , e Romano . Basta leggere 1* Istoria per restarne 
convinto , e gli scritti- di Plutarco , di Zenofon- 
te , d ’ Omero , di Virgilio , d ’ Orazio , di Lucano , 
di Giovenale , di Cicerone > di Seneca (S'c., ijuali 
sono altrettanti monumenti di retta giudicatura , 
per la bontà della loro lingua , e di loro sapere 
nell’ eloquenza , e poesia Sic.- 

Disc. Dopo che i Romani ebbero abbruciato ii 
Cristianesimo , suppongo che non saranno stati 
tanto portati per certe Scienze, che .gonfiano trop- 
po chi le possiede , o pensa di possederle f 

Prec. Veramente ad altro regolamento si die- 
dero , mentre io studio della Religione doveva pie- 
namente occuparli. La Filosofia degli antichi con- 
sisteva principalmente nel dare certi precetti di mo- 
rale , di giurisprudenza , e di virtù ; in certe sen- 
tenze , e discorsi oratorj in lode delle loro Divi- 
nità , ed Eroi . I Eilosofi Ateniesi procuravano d’ 
inspirare de’ buoni costumi , e sentimenti virtuosi 
a’ loro discepoli , e pretendesi che Seneca negli 
ultimi suoi momenti’ facesse dclli ragionamenti 
morali a' suoi allievi., I Genitori si studiavano di 
dare buoni Precettori, a’ loro figli, per poterli far 
camminare nella strada della virtù . Non sapevasi 
in tjuel tempo ciò che fosse studio di lingue . Nel» 

' "tempo- 


tempo che scrivevano Strabane, e flutter*, tu»* 
il monda, dirò così parlava Greco, e scriveva in 
Greto , onde così si facevano incendere in qua- 
lunque parte . 

Dite. Ma la lingua latina ? 

Prec % Nel tempo che Sene 'a scriveva , et Cice- 
rone perorava ne! Senato , il latino si può dire- 
che fosse universale . Li Romani essendosi resi 
a ngolari in qualunque Scienza , i loro Oratori spic- 
cavano per la loro eleganza , e ravvivavano lo spi- 
rito de' loro Uditori . I! che fa dire che la Lin- 
gua Latina nel tempo di Cicerone viddesi al com- 
p’ nento di sua perfezione, nè uomo alcuno me-\ 
glio di lui la possedette . 

Deve però quivi intendere del tempo , in cui 
Roma , e Grecia restavano ancora immerse nell* 
Idolatria . 

Disr Dunque è vero , che la Religione fu di 
pregiudizio ^!!e Scienze ? 

Prec. Guardi il Cielo / anzi furto all’opposto.. 
O izene insegnava la Filosofia in Antiochia , e 5.. 
Cipriano la Teolog a , e 'a Filosofia in Cartagi- 
ne , e tutti d ie si distinsero tanto nella dottri- 
na, che nella p eti. Dopo la caduta però dell’ Im- 
pero Roman > le belle lettere cominciarono a de- 
clinare, la lingua latina fu-, corrotta , e non con- 
servò la sua purità , che fra gli antichi Autori, 
onde restavano in necessità di studiarla fonda- 
mencalmenre , per poter intendere i Padri Santi . 

Dite. E come trovare tanti. Precettori in ua 
tempo sì miserabile ? 

Prec. Convenne andare nelle pubbliche- Scuole- 
per istuiiarvi gli Autori più classici . 

Dite. Sembrami peto d’ aver letto che un caso» 
«pnsinwle avvenisse ali’ Ebraica 
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Prec. Non deve di ciò dubitarne , esondo ehi*, 
rissima ta ragione , che sono per dece in appies- 
so . I figliuoli del popolo Isdraelitico , o piutto- 
sto detti di Giuda nel tempo della loro schiavitù 
d’ anni 70 . , che passarono in Babilonia , si di- 
menticarono della loro lingua naturale Ebrea , ed 
appresero la Caldea , eh’ era quella de’ B abilonesi , 
ed rn proseguimento la Greca , In sequela di ciò 

I l'antico Ebreo non "si conservò che nel Talmud, 
e nelle scritture degli antichi Ribini , il che fe- 
cegli riaie il nome d 'Ebreo Ra-binict , onde chi 
voleva impararle doveva ricotrere ad essi. Da ciò 
n' avvenne che coloro , che sapevano le Lingue 

; Latina , Greca , Ebraica , ed altre , chiamavansi , 
come ancora di presente sapienti , ed eruditi . 

Dtsc. Dunque un uomo quantunque' sappia tut- 
te le Lingue, che parìonsi ut 11’ Europa, quar.tuit- 

II que sia buono Astronomo , Geografo , Mattéma- 
tico , ed abbia Ime le ; torie Civili, Ecclesiasti- 
che , Sacre , e Profane , sia bravo Ingegnere , bta- 

1 vo Piloto &c. , non passera per u mro dotto , ed 

'■ erudito , se ron sa le Lingue Latina , Greca , ed 

' Ebraica » Questo mi sembra un errore assai mas- 
siccio . Basta , passiamo avanti per esaminare la 

' Filosofia , .che correva nel mondo , c la cogni- 
zione , che si aveva del n&oto , grandezza , di- 
stanza , ed ir tìusso de’ corpi celesti ; in una? pa- 

5 tola dell 1 Mstron ernia , la quale passò dalli Cai » 
dei , e ter stani, agli Arabi , e da questi ai>li E- 

• gìzj . da’ quali poscia si diffuse per tutto il co- 
nosciuto mondo . 

' Prec, Dirò pertanto , che 1’ Egitto si rese per 
più secoli il centro delle Scienze, e che il primfc 

* sistema d' Astronomia , che fu letto nelle Scuo- 

le, 
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le , fa quello di Tolomeo . Mentre stava nell* in- 
fanzia il mondo , e gli uomini credevano d'aver 
fatto grandi progressi , qualora ritrovavansi in si- 
tuazione di dar ragione de’ fenomeni celesti , se- 
condo il sistema di Tolomeo ; ecco che d’improv- 
viso sorge dal più recondito cantone dell’ Euro- 
pa , fungi dalla Città di Roma .ijoo. miglia cer- 
to povero Prete Pollacco nominato Nicol* Coper- 
nico, il quale pubblicando un nuovo sistema, che 
ritrovandosi più conforme al vero di quello Polo - 
mejtno , venne generalmente applaudito. 

Disc. Questo nuovo sistema però essendo in- 
vereraro , non poca difficoltà .dovrà essere costata, 
al Copernico , 

Prec. Moltissima , 'tanto più che vedevasi ap- 
poggiato il primo alla Scrittura; onde non pote- 
va$i subitamente capire come il Sole dovesse re- 
stare fìsso , e l'Orbe raggirarsi sopra de’ poli dell’ 
JEelittic * con moltissima velocità , per iscorrere 
al eoo. miglia nello spazio di ventiquattr’ ore, 
senza che alcuno lo conosca ? questo lece dare all’ 
Autore il titolo di folle, e di visionario. Ma pure 
essendosi ascoltate le sue ragioni , venne adottato 
il sistema di Copernico , c rigettato quello di To- 
lomeo . j 

Due. Gradirei un ristretto delle di lui qualità 
Tanto rapporto allo studio , che fece nelle altre fa- i 
colta , quanto per ciò eh' appartiene^ di lui si- ' 
sterna . / v ; 

Prtc. Copernico nacque a Thorn nella Prussia Po- 
laca , eh’ è una Città situata «opra del fiume Wi%- 
ffl''»,.nell anno 147$. Egli fu Teologo, Medico, 
c Filosofo : e Canonico della Cattedrale di W*r- 
mi * «ella Prussia . Fece particolare studio sopra 

l' Astro- 
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T Astronomia ; viaggiò per I* Itali* , e poscia «. 
fissò in Roma, ove insegnò quel suo nuovo sis - 
tema, e si tirò grandissimo numero di scolari . Al- 
cuni pretendo eh' egli non facesse altro , che rin- 
novare il sistema d‘ un certo Aristarco, Astrolo- 
go Greco j ma quantunque ciò fosse la verità , con- 
verrà sempre accordarsi , qualmente 1’ aveva a ta- 
le segno perfezionato,. che può chiamarsi l'inventore. 

Suppone dunquemel-sjuo sistema eh' il Sole res- 
ti nel centro del mondo -, *e eh’ il Cielo, e la "fer- 
ra girino attorno d’ esso -secondo li loro differen- 
ti periodi. Primieramente Mercurio nel termine di 
giorni 88. , Venere in 234. giorni un poco più * 
in seguito -la Terra con la Luna suo satellite, in 
3^5 giorni ed un quarto; Marte nel giro di 878. 
giorni , Giove e le sue quattro lune* fanno il gi- 
ro in 433 3. giorni ; e finalmente Saturno , in po- 
co più di giorni J 075 8 , con <i cinque sattelhti , -• 
che girano attorno d'esso. 

Al di sopra di tutti questi Pianeti , ritrova- 
ci il firmamento , o dicasi la regione delle Stelle 
J (sìe > quale si suppone J essere sempre in eguale • 
distanza dabSole, ch’c il centro, attorno di cui 
elleno girano . Per darle dunque in breve -questo 
sistema: il Sole resta immobile.nel centro del Moa^ 
do : Mercurio .Venere , la Terra , Marte , Giove , 
e Saturno, girano d’intorno al Sole , ciascheduno * 
eel suo asse , e la luna -si muta attorno della Ter- 
rei. Questo -sistema scioglie la difficoltà moltoa- 
gitata come possa il Sole nello-spazio d' un gior- 
exó scorrere un circolo tosi gran dei, 

Quantunque però Copernico ponesse il Sòie nel 
centro del mondo fisso , ed immobile , ciò non 
•stante i suoi seguaci pensarono di dargli un mo- 
x • - ~ TÌmcnto 
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cimento circolare d’ intorno al suo proprio asse, 
facendo ascendere la sua rivoluzione a ventisette 


S lorm - • \ 

Pise. E perche mai questi suoi sertarj vollero 
s^^cturc il Soie a questo moto, contro l’ oppi- 
atone deli’ Inventore di sì bello sistema/ 

Pier. Immaginarono quest’ ippotesi , per rendere 
ragione di certe macchie nericcie , quali ajparic- 
'co£3 nel disco solare , le quali pet mezzo del te- 
lescopio furono vedute muoversi nel medesimo 
tempo, 

Dssc. Ma qual movimento Copernico diede alla 
Terra nel suo sistema i 

Prec. Tre differenti moti ne furono da esso as- 
segnati : li pi imo , che compisce in un giorno: 
il secondo , che è annuale; ed il terzo , nel quale 
il suo asse guarda sempre la medesima pjsizione . 

La rivoluzione giornaliera, dÌ9e essere quel- 
« la , che nello spazio di ver tiquattr’ ore fa la Ter- 
ra d’ intorno a) suo proprio asse , di modo che 
%- porzione , eh' è girata verso del Sole , resta 
sempre risplendente , e l’altra oscura. Il movi- 
mento annuale c quello , che fa d' intorno al Zo~ 
tifalo*, "tra Venere", e Mane. Quest* ultima serve 
" per rendere ragione della differenza delle Stagio- 
ni , e dell’ in: gurg’ianza de giorni ? secr^ndo la 
%» doterei za de’ ci mi del mondo. 

Disc. Intesi peió ragionare di qualch’ altro si- 
stema, ma di qual credito sia stato ptesso degli 
’ Astronomi non lo so . 

Prec. Diro qualmente i piu saggi Filosofi, ad 
esempio di Copernico. immaginarono varj altri si- 
stemi , ma, non vennero accettar». Fra questi po- 
w-cbise numerasi un certo Turile, che fu certa- 
' " . - mente 
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mente il primo Astronomo de! Re di D animar - 

ca , il quale inventò un sistema deferente dalli p*i- 
mi due sopra citaci , ma che non venne ricevuto , 
e la morte gl’ impedì di perfezionarlo : onde non 
essendovi cosa di rimarco penso di non più ra- 
gionare su di ciò . 

Disc. Dunque seguitando la nostta giornata , qua- 
li altre scopette si sodo latte; 

Prec. Noi abbiamo grande obbligaeione al cli- 
ma del iiord . , per un’ alita scoperta , .juale e quel- 
la della stampa . £’ verissimo che la passata è mol- 
to più sublime . ma questa , di cui trattasi merita 
d'avere fra le Arti il medesimo posto, thè l'al- 
tra fra le Scienza. Si deve tale scoperta ad un certo 
Koster d’ Harlem t tssendo il ptirito che la póse in uso. 

Disc . Intesi però ^la certo erudito Soggetto, 
che fossero inventori di tale .scopetta un certo 
Guttemherg , e Fausto . 

Prcc. E’ verissimo che questi sopra nominati sog- 
getti furono al di lui servizio , ed avendolo piscia 
abbandonato , portarono quest' invenzione , il pri- 
mo a Mayenct , ed il secondo a Parigi , il che fe- 
ce credere a molti , che questi fossero inventori 
di tale scoperta , talché fin al presente Mayencc dis- 
puta la gloria di tale famosa scoperta al Signore 
Harlem . In quanto a Fausto sentirà la di lux pic- 
cola storia , la quale fa scoprire il fatto genuino. 

Fiuo a quel tempo con cransi conosciuti che 
li soli Manoscritti , ed erano carissimi , e rarissimi . 
"Fausto dunque avendo stampato il Salterio , e qual- 
che libro del nuòvo Tortamente , gli portò a PA- 
rigi , e gli vendette per manoscritti , al prezzo che 
«volle . Qualche Dottore della Facoltà Parigina , a- 
yesdoli esaminati co» tutta la maggiore diligen- 
ti ' »i 
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mi 1 ‘ U 9 « ne renne più freqsente in appresso . F* 

inventata a Basilea Città nel confine della Sviz- 
zera , o piuttosto furono due Greci , che la por- 
tarono , e ne fabbricarono una gran quantità . Mol- 
te altre Città ne fabbricarono in seguito . La co- 
gnizione delia fabbrica , ossia delia cartiera si spar- 
se nella Germani a , a Genova , in Francia , in 
Olanda , di modo che in oggi se ne fabbrica an • ' 
cora nelle altre parti del mondo , ed una Nazio- 
ne va a gara coll’ altra per la bontà. 

Il mondo, che fino a quel tempo restò sem- 
pre immerso nella torpedine , e nell’ ignoranza , 
cominciò finalmente a sortire da questo profondo 
letargo _ E a dire*il vero , ove poteva mai ap- 
pòggtare la sua industria? Gli amatori delle Atei 
non avevano altra guida , che la natura . Coper- 
nico stesso non conosceva nè la grandezza , ne 
la distanza de’ Pianeti ; si ricorse alla scoperta del 
Telescopi:) ', Ignorava la grandezza del diametro del 
Sole , 1 ’ anello , ed i satelliti dt Saturno , in una 
parola , il sistema Solare . Stabilì quel suo siste- 
ma sopra di congetture , e si può dire fortunato 
per avere incontrata la verità. Stavasi dunque nelle 
tenebre più dense, c soltanto da qualche secolo 
a questa parte si sono quasi del tutto dissipate . 

Non istimo fuor di proposito il dirle , qual- 
mente tutte le scoperte più dotte , e più vantag- 
giose furono fatte dopo l'anno 14^0. , e 1600* . 
Non lasciano d’ esservi partitanti per li Chinesi 
uali pretendono che la maggior parte delle me- 
esime fossero conosciute molto tempo prima nella 
China , ma siccome trattasi delle vernici , e por- 
cellane , non mi sembra qui troppo opportuno il 
ragionarne. Stimo però necessario farle sapere 1 * 

Ha ^ epoc* 
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epoca giusta della Stamperia , delta Carta , e dette 
incisioni nel legno . 

La Stamperia pertanto fu inventata per Koster 
l’Anno 1418 , o come vogliono alrri di non mi- 
nor credito I4J0. La Carta nel 1411., e 1 * inci- 
sione in legno nel 1460. Queste scoperte però fu- 
rono successive , per quanto dicesi , a quelle delia 
polvere da cannone , e delle armi da fuoco . La 
ragione sembrami veramente chiara di per se «res- 
sa , nè di troppi argomenti abbisogna alla di lei 
convalidazione . come Io notò M. Faisons , men- 
tre sembra veramente impossibile che I’ uomo co- 
noscesse la forza delia polvere, e non se ne ser- 
visse . 

Disc. Non so per altro se \ale cognizione della 
polvere sia rimasta per lungo tempo presso d' una 
sola Nazione , ovvero in un istante si vedesse 
propagata ì 

Prec. Su di questo punto penso di non stagliar- 
la, qualora sia per dirle, non essere srato che un 
tratto della Divina Provvidenza , il non permet- 
tere che questa polvere non fosse ri serbata ad un 
solo Principe , o ad una sola Nazione , talché le 
altre dovessero ignorarla : poiché se ciò fosse sta- 
to , poteva quella data Nazione conquistare il mon- 
do tutto. Di fatto chi poteva .cimentarsi contro t 
Chi poteva farle resistenza f Dico però che non 
è nota l'Istoria del come si dilatasse così presto 
questa scoperta , ma forse sarà il motivo che chi 
la compose non ebbe tempo di profittarsene . 

Drli* invenzione della polvere ne venne per 
necessità 1 * Ardi 'vettura Militare, o dicasi la ma- 
niera di fortificare le Piazze, le Batterie, gli trin- 
£rrajuunti« i barioni , le mezze lune , i rivellini, 
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la «ine , !c contromine , i cannoni , I mortati » 
le spingarde , i fucili , le bombe , le granate &c. 
cose tutte , che per 1* aranti non erano conoscia- 
te. Siccome però queste cose sono tutte moderne, 
e perciò da toni conosciute , sarà meglio passare 
ad altre pia aatiche , ben J persuaso d’ apportarle 
mn maggior piacere , e vantaggio . 

Osservi dunque qualmente in questo stesso 
secolo , avendo gli uomini perfezionata la navi- 
gazione , profittarono delle cognizioni , che ave- 
vano acquistate per scoprire nuovi Paesi . I Por- 
tugbesi , ed i Genovesi penetrarono in Pnesi , ove 
alcuno non eravi pervenuto fin a quel tempo , e 
la loro cognizione fu ben presto secondata dalli 
Spagnoli, Olandesi , Inglesi, e T. ^prosi. 

Nel secolo decimo quinto si può mettere nel 
numero delle scoperte la Bussola ; ma di qu:sra 
penso darne iti altra Giornata la cognizione , ol- 
tre di quinto già posi nella mia Opera intitolata. 
L/S Scuola di Marina . 




GIORNATA XVII. 


Condizione negativa del Mondo per rapporta alfa 
Scienze , Arti , e Commercio fino al secolo xui; 
Sua ignoranza . Sommario delle [coperta 
fatte in appresso. 

* Prec. Già vedemmo nelle passate Giornate la 
ignoranza , in cui vivevano gli uomini rapporto al 
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Commercio , ed alla Navigazione nel dodicesima 
secolo ; e non più dotti gli rimirammo nelle Scienze 
utili, mentre non avevano ulteriore cognizione di 
duella veniva loro suggerita dalla natura , c dalla 
necessità . Il ioref intendimento era cosi cieco , come 
k case , che abitavano , appena sapevano la quarta 
parte del Globo , e non più della quarta parte sape- 
vano di quello , che poco dopo appresero,. 

Disc. Ma pure so che vissero Filosofi, Mattema- 
tici , Astronomi , Storici , Fisici Scc. Dunque la cosa 
non poteva ravvolgersi nelle tenebre dell' ignoran- 
za t come mi dice . 

Prec. Sappia eh' avevano una Filosofia senza spe- 
rien7a , "Matematici senza strumenti , Geografi sen- 
za scale , Astronomi senza dimostrazioni . Facevano 
guerra senza polvere, fucili, cannoni , e mortaci , 1 
loro fuochi d’ artifizio senza razzi , ed altri fuochi 
scherzosi . Navigavano senza bussola ; osservavano 
gli Astri senza Telescopio , e misuravamo le latitu- 
dini a caso . Non conoscevano nè la Stampa , nè I* 
inchiostro , nè la carta. S' abbigliavano senza ma- 
nifatture, e console pelli di bestie selvatiche .' 

Commerciavano senza libri di conti , e stabili- 
rono senza poste la loro corrispondenza. Avevano 
la Chirurgia senz’ arrotonda , e Medici senza medi- 
cine . Donavasi r emetico senza l’ ipequoquaai ; ta- 
cevano l vessicatori senza caniaridi , e guarivano le- 
febbri di qualunque categoria senza la china . 

Il loro sapere nella Geografia non era maggior- 
ànente steso»- Non avevano mai veduto nè il C apo- 
Nord , nè quello di Buona-Speranza . Eglino non co- 
noscevano se non se la Francia, , la Spagna , l’ Ita- 
lia , la Germania , la Grecia , l’Asia minore , le con- 
rcad 3e Occidentali della Persia, dell' Arabia , le co- 
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ite Settentrionali dell* Affrica, e delle Isole del Me- 
diterraneo; dubito per altro eh’ avessero una perfet- 
ta cognizione di cjuesci Paesi. __ , 

Disc. £ come mai si può dubitare di ciò ì Non 
abbiamo già degli esempi in contrario ? 

Prec. Purtroppo ne trovo. E’ cosa senza dubbio 
che li Romani ignoravano che V Jr Linda , la Nor- 
vegia , la Danimarca esistessero . I Danesi , ed Ir- 
landesi non si fecero conoscere se non dopo più se- 
coli , e ciò per due mezzi poco vantaggiosi alle Na- 
zioni , il primo per le piraterie -ed il secondo per 
la loro stupidirà . Non conoscevano nè Ras sia, nè la 
China , c riguardo al commercio delle Indie , ridu- 
cevasi a quello di Suratte , e della costa Malabari - 
ca . L’ Affrica fa qualche poco più conosciuta ; ma 
dopo la rovina di Carezzine si dimenticarono in- 
tieramente le coste Occidentali , e si attennero a 
quelle del Mediterraneo - 

Nor» erasi per anche scoperto il Mare Baltico ; 
perchè li Teutonici non vi si stabilirono che*nel tre- 
dicesimo secolo . In una parola la Navigazione era 
bambina , onde non potevansi construire Vascelli , a 
riserva di quelli, che Venezia fece costruire nel Gol- 
fo Adriatico. 

Disc. Suppongo però che saranno state in mag- 
gior numero le scoperte fatte in quel tempo - 
Prec. Le scopette furono pochissime , paragonan- 
dole a quelle del nostro secolo . Non avevano anco- 
ra inteso ragionare dell' America , e dubitavano me- 
desimamente se vi fosse - 

Non conoscevano le coste della Grenlandia . nè 
quelle di Spilzberg , nè la pesca delle balene ; i Ma- 
rinari più azzardosi sarebbero fuggiti , se neavesse- 
*a veduta una. Non avevano ancora scopette le co- 
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ste à’ Angola , del Gong» , nè quelle dell’ Oro , e de" 
denti dopo il decimoquinto grado di latitudine Set- 
tentrionale , fino al vigesi.no quinto di latitudine 
Meridionale, dai quali ritiraronsi in appresso ric- 
chezze immense . , ' » 

S ' ignorava del tutto il commercio delle Indir 
Orientali egualmente che quello della <~hinx . Non 
conoscevasi nè il Te , nè il Caffè ; non avevano mai 
navigato nel Mare deile Indie , nè in quello del Sud , 

9 nell’ Oceano Atlantic» , alcuno non erasi ardito a 
passare Io Stretto , che se taluno fu così azzardoso 
di portarsi fino a Sale , ed a Santa Croce, ciò non 
fece che costeggiando V Affrica . 

I Mari dei Nord erano stati fitto a quel tempo 
impenetrabili. La scoperta de! Mare bianco , e dell’ 

Are angiolo si deve al SÌ£. Hugues Willoughby ; ma . 

J juesra scoperta gli costo cara , essendo morto di 
red io con rutto I* equipaggio sopra le coste della 
Lapponi 1 %, ed il sig,C ‘ksmcelor fu fortunato , perchè 
pervenne al Mare bianco , ove prima di lui Cristia» 
no alcuno mai aveva approdato. 

Tali furono le cose nel principio del secolo xr. 

Ma quali progressi non si fecero in due secoli suc- 
cessivi nelle Mattematiche > nella storia naturale , e 
nell’ altre Scienze ? 

Dire. Cosa dunque era il Mondo prima di quel 
tempo , ed in che cosa s'applicavano gli uomini ? 

Prec. I ricchi non avevano alcun commercio , ed 
• poveri mancavano di travaglio. S’applicavano alla 
guerra . e ponevano la loro gloria nell’ ammazzarsi 
gli uni con gli altri , quasi che la natura non gli a- 
vessc creati che per tale effetto . Si citi , se si' può , 
in quel ternpa qualcheduno pratico di Commercio » 
di Mattcraatica , e di filosofia sperimentale ? Sì ri- 
ì - trovi 
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trovi un Welter Rateigli , im Verulamio , «tt Boy lei 
ed. un Newton . 

Disc , Noi veram?''te restiamo sorpresi di quelf 
ignoraoz* , in cut vissero ne' passati secoli ; ma con- 
fessando sinceramente quanto ne sento , dubito for- 
te mente che (|ueMr , i quali verranno dopo di noi, 
resteranno egualmente sorpresi della nostra . 

Prec. Ella mi sorprende con questo dubbio, a se- 
gno , che gradirei sentirne il proseguimento, per in- 
di applaudire il di lei proluto. Dunque non rompa il 
tilo ad una si graziosa riflessione .. 

Disc. Giacché cosi vuole , penso provare la mi* 
.proposizione con fatti reali . Cosa d-n. u - dir bbero 
di noi.se non si ritrovasse la longitudine» Reste- 
rebbero sorpresi della nostra ignoranza , e della no- 
stra stupidezza, egualmente che noi lo siamo di 
quella di Francesco Drake , e di Walter Rileigh , 1* 
quali avendo conosciuta la bussola , ed avendola u- 
sata , e sapendo che la terra , e 1* acqua non forma- 
no che un medesimo Globo , presero la rotta dell» 
Canarie , da dove portaronsi alle Isole C arikbe , c 
di là nel Golfo della Florida , di poi costeggiando 
le Caroline per andare alla Virginia , il di cui tragit- 
to non oltrepassa le 'mille leghe di Francia ; 

Cosa direbbero degl* Incesi , e Spagnoli , eh» 
per andare net Mare delS«d , traversarono lo Stret- 
to Magellanso y che noaha meno di cento leghe di 
estensione , invece di pigliare per Capo Corno ì 

Prte. Senza più tirate avanti , io 1* accordo be- 
nissimo : e ciò é quanto io stesso vado per dirle iti 
appresso , cioè, che le cognizioni dai moderni ac- 
quistate , non servono che a farci conoscere il poco 
che noi sappiamo riguardando quello , che ci test» 
ad imparare v 
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Così per darne un esempio, ne! quarto decimo , 

» quinto decimo secolo i Portoghesi furono i primi, 
che tentarono di fare deile nuove scoperte , e fouda- 
ce delle nuove Colonie neilOceano,. I Genovesi ten- 
tarono stabilirne verso l'Oriente del Ponte- Eusino t 
della Palude Meotide , e dello Stretto di Gaffa . 

Eglino discopriranno , e popoleranno il Cherso - 
ntso Taurico , cioè quel paese situato fra Boriitene , e 
lo Stretto di Gaffa, che chiamasi in oggi la Crimea, 
ma i Turchi si stabilirono finalmente nell’ Europa , 
•d avendo preso Costantinopoli , gli scacciarono dal 
Ponte Eusino , e non permisero ad alcun Bastimento- 
Cristiano di passarvi ri Bosforo. 

I Genovesi furono molto fortunati . e assai po- 
tenti , per fabbricare più Città, e più Porti di Mare 
tra Caffa ,, e 1 ' entratura di Palo- Meotide , che chia- 
masi ancora in oggi lo Stretto dì Caffa . E’ vero che 
i Turchi scacciarongli dal Ponte Eusino circa 1 ’ an- 
no 1450. , ma custodirono il Chersoneso , e partico- 
larmente fino all',anno \ 5^4. il Porto di Caffa. Il 
commercio de’ Genovesi terminò cadendo essi, li 
Turchi s’ impossessarono di tutte le Colonie , che 
avevano nell* Oriente , .di modo che non glie ne 
restò alcuna . * 

Disc. Chi fu il primo de* Porrughesi , che co- 
minciasse a fare delle scoperte , e quale fu la di lui 
Storia ? 

Prec. I! Re Giovanni di Portugallo , Principe am- 
bizioso , ed intraprendente » avendo saputo che gli 
Spagnoli avevano preso le Isole Canarie , ed eransi 
impadroniti, fece spedire tre Vascelli sotto la con- 
dotta di Giovanni Gonvalez. , e Tris ti an Vaz. per la 
marina molto sperimentati , ad oggetto se fosse sra- 
19 possibile , di scoprile qualche nuova Isola in que* 
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«ari . Di fatto ne! 1410. scoprirono quelle date di 
Madera , le quali a detta Cotona appartengono . 

. Per il medesimo mezzo d' azzardo Don Enrico * 
Principe di Portogallo nel I449. scoprì le Isole A [*,- 
z.ore 1 o Terriere . Ed eccone le circostanze . Un va- 
scello Fiammingo , che andava a Lisbona , essendo 
stato spinto dalla tempesta verso la parte Occiden- 
tale , incontrò tali Isole , e vi sbarcò per prendere da. 
rinfrescare il Bastimento .. Vi trovò un Porto, ma 
maacante di viveri per non essere abitato . Essendosi 
calmata la burrasca, il Fiammingo riprese la rotta 
per Lisbona , e ragguagliò il Re della nuova scoper- 
ta . Don Enrico ne voile il dettaglio , poscia imbar- 
catosi con un seguito di cinque Vascelli , ed ivi per- 
venuto ne.prese possesso a nome del Re di Portogallo. 

Incoraggitosi per un tale sucaesso il Re Giovan- , 
ai , non volle quivi arrestarsi . Avendo egli un nu- 
mero sufficiente di Marinati molto pratici, fra li 
quali Antonio Sol* Genovese , Bartolomeo Diaz. Por- 
toghese ere. Progettò loro varie altre scoperte sopra 
le coste Adi' Africa ; ma prevenuto dalla motte nell* 
anno 1433. , ed il di lui figlio Edoardo non avendo 
regnato che cinque anni , questi Venturieri non po« 
terono mandare in esecuzione il loto disegno , che 
sotto il Regno d' Alfonso V. piccolo : figlio del Re 
Giovanni . 

Disc- Qual rotta dunque presero , e quale acqui- 
sto fecero, che potesse rendete vantaggiosa tale spe- 
dizione ì ... * 

, Prec. 5 ’ imbarcarono a Capo Spartello con buoa 
corpo di truppe , ed eisendo giunti «in Affrica s’ im- 
padronirono di Tangier , e à‘ Arzilla , quali tortili- , 
caroao , e vi lasciarono una buona guarnigione . 
Di qui fecero vel» verso mezzo giorno , e presero 
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«fra piccola Città, che iti altri tempi appartener* a* 
Saraceni , ma eh’ allora non era abitata se rton se da 
Selvaggi . Il Porto parvegli buono , onde vi si scalt- 
rirono dandogli il nóme di S. Croce . 

Viaggio tacendo presero altre Città , ma nel 
i jjo. vennero scacciati da certa armata poderosis- 
sima di Don Sebastiano composta di Nobiltà Porto- 
ghese , la quale tendeva, alla destruzione totale delli 
Mori'. 

Disc. Ma come terminò f affare' di S. Crocei 

Prec. Questa conquista , come già dissi, avendoli 
incoraggiti , fecegli proseguire ia rotta del mezzo 
giorno, talché trovato avendo un Capo, il di cui 
terreno paratogli molto buono , gli diedero il nome 
di Capo Perde . Essendo quindi entrati nell' Oceano, 
scoprirono altre Isole , le quali furono per la mede- 
sima ragione nominate l’ Isole di Capo Perde * 

Soddisfatti di questa scoperta , si fecero , dirò 
così , un dovere di popolare quest’ Isole, ma non si 
pentirono d’aver ciò fatto , e questo non per altro 
motivo , che quello del Siale * che ne ritiravano , o 
che tuttora ritirasi. 

I Pbrtughesi , come vedemmo poco sopra , aven- 
do perdute le prime Colonie, che avevano fondate 
sopra la costa Occidentale dell’ Affrica , e fra queste 
il l’orto di Santa Croce , e scoperto il Capa Verde „ 
si fortificarono in modo , che non potevano più te- 
mere d’ essere scacciati dalli Mori. S'awanzarono 
di sopra la costa della Guinea , e s’ impadronirono 
dell’ imboccatura del Fiume Nere , che chiamarono 
Rio Grande . o Grande Riviera , il che fa vedere, 
che non conoscevano ancora il corso delle Riviere, 
mentre quesro non era che un ramo , per cui il vera 
Ipitne Nere sboccava ad Mate . 
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Presero in seguito fa Costa di Sierra Leon , chia- 
mata ordinariamenie Serraloon, a moti?© delia quah - 
tità de’ Leoni , che vi si trovavano iw quel tempo, 
quali in oggi sono così rati , come nelle altre coste 
deli' Africa . 

Disc. Ma come si fortificarono in quella parte ? 
?rec. Dirò . Non fabbricarono Città , nè V illag- v 

f i , come avevano fatto verso il Mezjus giorno ; ma 
msì delle fortificazioni , stabilirono delle banche 
per un commercio proprio del paese , consistente in 
denti d* Elefanti , pelli di Leoni , di Leopardi , del 
pepe, del muschio , e della cera. Non avevano schia- 
vi , perchè , oltreché li Nere non avevano P uso di 
vendersi reciprocamente , come fecero in appresso , 
rion ne arevano bisogna, perchè non porevauo im- 
piegargli nell’ America . Non avevano aocera però 
trovato le miniere dell'oro , o se furono scoperte, 
non ritrovossi che in pochissima quantità . 

Animati pertanto dal vantaggio , che trovaro- 
no in quel paese , si posero a scarrere tutta la costa 
dall’ Occidente all' Oriente , cioè dopo l’ottavo gra- 
do di latitudine fino al quarto, nel qual clima cal- 
dissimo > per non dire infuocato , naturalmen- 
te supponevano di ncn ritrovare nè abitatimi, nè vet- 
tovaglie , e merci , ma coatto Iota aspettativa tro- 
varono P uuo , e P altra . , , 

* Disc. Io suppongo che queste prime loro scoperte 
si dovranno a quel celebre Antonio Nola Genovese . 

Pree. Così è , poiché aveva costeggiato tutte Io 
cotse , che si dicono in oggi la costa Malagnetta , 
la costa d‘ Oro , la cesta degli Schiavi , e diede poi 
fondo all’ {sola di S. Tommaso , la quale ritrovasi di- 
rettamente sotto la linea, il che dovette in quel tem- 
po sorprendergli^ - ... 
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Disc. Ma pec qual motivo diedero il nome di 
- 9 . Tommaso a quest’ Isola ? 

Prec. Il motivo si fu , perchè la scoperta fatta di 
quest’ Isola nel 147*- avvenne nel giorno di S. Tom- 
maso Apostolo ; ed in dett’ Isola rinfrescano i Va- 
scelli Portoghesi-, che vanno alle Indie', nel modo 
medesimo che quelli Inglesi lo fanno nell’ Isola di 
Sant'Elenn, la quale ritrovasi nella medesima rotta . 

Disc. Cosa mai poterò trovare li Portughesi, in 
quella parte j che chiamasi Guinea ovvero Cesta 
d‘ Ore . .*■■■'. * 

Prec. Vi trovarono tale quantità d’ Oro , che rese 
riccoissimo il loro Regno , di modo per lo spazio 
di quaranta , o cinquant’ anni , si chiamava in Lis- 
bona, secolo d’oro quello, in cui fu fatta tale sco- 
perta . „ 

Disc. Mi sembra però verisimile , che tale scoper- 
ta dovesse cagionare qualch’ invidia alle due Nazio- 
ni , cioè Inglese ^ e Francese . „ 

, Prec. vino dal 1536. gl’ Inglesi volevano divi- 
dere con i Portughesi . Quantunque fossero in pos- 
sesso di quasi tutta la costa, ciò non pertanto gl* 
Inglesi non lasciarono di prender parte nel commer- 
cio Portughese ; onde senza prendersi pena di fabbri- 
care fortezze , e stabilirvi banche , come fecero li 
Portughesi , non lasciavano di portare in Inghilter- 
ra fino a cento venti libbre d’ Oro per ogni viag- 
gio , cosa veramente prodigiosa in quel tempo , non 
valutandolo che a ragione di sei lire sterline l’oa- 
«ia , e ciò indipendentemente dalle altre mercanzie 
di valore . 

Si vuole da certi scrittori Inglesi , e France- 
si, che nel l % % 6 . qualche Mercanta Francese sia- 
si portalo sopra questa Cqsta et» die Vascelli , 

- ed 
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ad una Barca , e che riportassero in un solo viaggi© 
settecento libbre d’ oro , óltre varj denti d’ Elefante , 
legni preziosi , e cinquanta Schiavi , che portarono 
via , spnza comprarli , qon essendovi ancora tale uso 
di vendersi fra di loro , come si fa presentemente . 

Il solo oro formava il valore di cinquanta mila quat- 
trocento lire sterline ; somma veramente in quel tem- 
po prodigiosa . Il Signore Tower son uno delli primi 
che commerciasse in quelle parti , essendovi andato 
con due piccoli vascelli , riportò in tre viaggi 1380. 
libbre d‘ oro , senza valutare quello , che la.marineria 
aveva preso per loro conto . .✓ 

I Portughesi , che come vedessimo , erano stati 
li primi a scoprire quéste coste, per meglio assicurar- 
si del loro possesso , fortificarono i loro banchi, per 
impedire , che tanto j Neri , quanto gl’ Europei stabi- 
litisi nelle loro vicinanze non gli pregiudicassero ; ed 
infatti se in questi forti avessero mantenuta sufficien- 
te guarnigione , e questa avesse fatto il suo dovete , 
come si desiderava dalli loro Superiori , ne sarebbero 
tutt’ ora i Padroni . 

Disc. Come mai il Regno di Portogallo apparten- 
ne alla Spagna , e quale nome portava il Re, che ne 
prese l’ investitura ? 

' Prec . Il Regno di Portogallo rientro nella domi- 
nazione Spagnola sotto Filippo IL Re di Spagna , 
con il quale gl’ Olandesi essendo allora in guerra , 
qualche loro Armatore attaccò le Colonie Spagnole , 
che dimoravano nell* Affrica , e nell’ (ndie per ven- 
dicarsi d’ un torto che n' avevano ricevuto . Questa 
fu veramente una disgrazia per la nazione Portoghe- 
se, perchè gli Olandesi , non avendo fin’ a quel tem- 
po avuto con essi alcuno contrasto , in questo inter- 
vallo , questi ultimi s’ impadronirono di tutte le lo» 
possessioni, ’ 

.• n . ■; " 


.. 


•' .* 7 * 

Due. Intesi benissimo , onde non desiderando sé 
di ciò maggiori notizie , meglio sarà che ritorniamo 
«1 discorso delle scoperte . 

Prec. I Portughesi deggiono veramente a Bartolo- 
meo Diex. la conquista «iella costa dell' Oro , e posso* 
no riguardarlo con giusto titolo , come il più valoro- 
co , ed abile Marinaro di quel tempo , perchè navigo 
senza strumenti , e S'-operro aveva il Capo di buona 
speranza , prima che venisse conosciuta là Bussola * 
Dtsc. Quanto tempo consumò questo Diex. nelle 
sue scoperte , e come assicurolle f 

Prec. Basti solo sapere , che nello spazio d’undici 
anni > cioè dal 146 1. » fin’ al 1471. porto le scoperte 
dopo Sierra Lan , fino a Beni» , essendo un esten- 
sione di mare non minore di sessanta leghe , e fab- 
bricò , e gettò le fondamenta di molti forti , l’ uno 
deili quali all' imboccatura del fiume Nero , nel can- 
tone chiamato dopo Senegal , di* cui sono tuttora 
padroni li Portug'esi , nel qual luogo però ritrovasi 
i‘ Oro in poca quantità • Gli altri forti più considera- 
bili sono quelli di s. Antonio , di Blmina , e di $. 
Sebastiano situati sopra la Costa d' Oro , che gl^Qlaa- 
desi , ed altre Nazioni punite gli tolsero, di modo , 
che non ve ne resta eh’ un solo nel Golfo di Benito . 
Disc. Ma le perdettero tutte in una volta t 
trec. No signore : di modo che con tutra la fot» 
luna , che favoriva gli Olandesi giornalmente , no» 
abbandonarono la Costa d ’ Oro che dugento anni do- 
po d’ averla conquistata , cioè 1’ anno 1 <4 6. 

Disc. Quali pià famose scoperte foce il celebre 
Diox. . 

Prec • Avendo esaminato minutamente il vantag- 
gio grande , che gli Portughesi ritiravano dalle sco- 
pette già da fatte, e le ricchezze immense che pro- 
curar» 
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«fava alla sua Nazione , continuò le medesime ver» 
so del \hÀ , stabilendo delle Colonie , ovunque serri» 
bravagli conveniente . In una parola , loroscctomi- 
se tutte le coste che si contengono dal Rio bello , • 
Beni/t , fino alle contrade del Gong» , e d’ Angola . 
Igli pervenne fin' al capo di Buon* Speranza , capo 
famoso particolarmente per vini . Dónogli tale noma 
nel 1**9. su la speranza , che quello dovesse essere il 
fine degli suoi travagli per terra , e che non essendo- 
vi più eh’ un grandissimo spazio di mare verso l'O- 
riente , egli poteva finalmente penetrate in quello del- 
le indie , di cui aveva inteso parlare sopra le coste me- 
ridionali dell' Asia , e dove qualcuno parimente pre- 
tende ch’egli sia entrato per il Golfo Pertico . 

Questa scoperta fece grandissimo fracasso nel 
mondo , ed i Portughesi , la di cui gloria rittovavasi 
ai colmo , volendo profittare sempre più degli van- 
taggi , che pr^inettevaglt , forma’-ono vai) stabili- 
menti sopra queste coste , cicche fece dire , che tale 
nazione pensava di trasferirsi nella Guinea, e nel Re- 
gno d’ Angola . 

Disc Come finalmente terminò questa loro idea ? 

Prec. Qualch' anno appresso fecero rotta dal Ca- 
po di Buona Speranza, verso del Nord- Est, sempre 
costeggiando , e stabilendo delle Colonie all’ Orien- 
te del continente, come medesimamente 1’ avevano 
fatto alla costa d’ Occidente , 

S’impadronirono delia costa di Mozambica , 
Zangueber , obbligando li Natufaii^del paese di sog- 
gettaci al loro dominio , e governo . Fabbricarono 
le Città di Melinda , di s. Sebastiano , ed il Porto del- 
lo Spirito Santo . Il conquistatore fu Don Guasco di 
Gama, Ammiraglio «UUi Pertughesi dal 
al 1500. 
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Conviene riHetttie qualmente 1 ' use della filli- 
vola di cui sarò per ragionare nella seguente giorna- 
ta non era ancora trovato , per io che > quantunque li 
Portoghesi , con occhio parziale osservassero il mare 
delle ìndie , e che si figurassero qualche cosa al di la 
del medesimo, non ardivano con tutto ciò allonta- 
narsi da terra sapendo benissimo , che sarebbegli ne- 
cessario di ripassatela linea per ritornarne indietro , 
quantunque non conoscessero precisamente , ove si 
ritrovasse . r 
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%coperta della Calamita . Ignoranza della medesimA 
per pia secoli . Chi fosse il primo'a farne V uso 
per la Navigazione 

Disc. No, saprei decidere se gli antichi co- 
noscessero la Calamita , come parimente la virtù di 
tirare il ferro . 

Prec. Il celebre Autore dèi Lexicon Artificiale , ci 
da sicurezza con Sfurmio , qualmente gli antichi co- 
nobbero la calamita , come parimente .la di lei virtù 
di tirare il ferro . Quando tutto ciò fosse vero , era- 
no tutea volta lontani dal farne uso per la navigazio- 
ne , come fecero li moderni 

Disc. Chi diede principio a quesra scoperta ? 

, P ree. Roggero Baccone fu sicuramente il primo eh* 
9coprì verso l’anno 13 So. la proprietà eh’ ha di gi- 
rarsi verso del Nord , e fece prove così sorprendenti 
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pe r tale mezzo , che fece correre tutto il popolo gri- 
dando ad una voce eh’ egli aveva commercio col Dia- 
volo . Non fu però esso che la ridusse ali' uso della 
Navigazione . 

Disc. Dunque chi fu t 

I Prec. Questa famosa scoperta si deve ad un* abi- 
tante di Gaeta nel Regno di Nipoti , il quaie avendo 
osservato , che comunicava la sua virtù al ferro , e eh’ 
una lama di questo metallo essendo cosi animata , 
acquistava la propreità d una veracalamità, rese pub- 
blica questa di lui scoperta . - * 

In appresso più di trenta scoperte secondarie fe- 
ce il medesimo sopra di questa calamità, ma siccome 
troppo lungi dal prefissomi scopo , nel tutte circos- 
tanziarle n aoderei , cosi à ’ alcune soltanto pensa 
' ragionare. 

Si consideri in primo luogo , che la calamita 
ritiene due poli , cioè uno , che dirige verso del Nord, 

# e l'altro verso del Sul ; è quantunque si divida in 
più pezzi , piasebeduno d' essi avrà sempre questi 
poli . 

x. Questi due poli quantunque opposti contri- 
buiscono reciprocamente all' attrazione magnetica , 
e la sospensione del ferro . 

j. Una calamita tira l’altra , o la rigetta „• se- 
condo la maniera che si presenta l’ una all' altra . 

4 . Dividendosi una calamita in una direziona 
perpendicolare alla sua lìnea, le due punte *ch« si. 
toccavano vengono due poli contrarj nelle due di- 
visioni . " • 

j. Applicandosi un lungo ferro ad una cala- 
mita , questa non gli comunica la sua virtù , che 
aecondo la sua lunghezza, 

^ 6,. La calamita aon perde la sua virtù , quan- 
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sunque la comunichi al ferro , quale conrùnieazione 
»ien fatta prontamente > ma questa sarà tatuo più 
forte , quanto più di tempo testerà detto ferro con 
la detta pietra * 

7. La calamita comunità più facilmente la sua 
virtù all* acciaro , che al ferro . 

8. IJn ago toccato dalla calamita , dirigesi 
' terso quel polo medesimo della calamita . 

9. Una calamita annata sostiene più ferrò , di 
quello faccia sciolta ; e le di lei particole magneti- 
che non impediscono nè fanello di ferro, oc la chi» 
Te, che sta sospesa , di tornare al suo posto . . 

10. Si cresce , o diminuisce la forza della cala- 
mita , secondo la maniera con cui se gli applica un 
pezzo di ferro , o qualcb’ altra pietra . 

» 1. Nella Regione Settentrionale solleva più 
quantica di ferro , che nel Word . 

1 1. L‘ interposizione d* una semplice lama di 

ferro c sufficiente per impedire l’ attrazione , e la di- 
rezione dell?, calamita : gli altri corpi non produco- 
no tal etfetto . * 

13. La calamita perde una porzione di sua vir- 
tù , quando che si tiene lungo tempo in una cattiva 
posizione , come di luogo umido , o che prendesse 
la ruggine . 

14. Il fuoco gliela toglie del tutto . Dì ciò varj 
*,• casi accidentali ne diedeto la riprova , ed il sig. Bo 7- 

. le fece l’esperienza col tarla infuocare. Un fùlmi- 
ne , che cadde sopra d’ una Nave guastò di tal ma- 
niera P ago della bussola .. che se non veniva avvi* 
sa» il Piloto da certo altro Capitano d’ un Basti- 
mento , tornala indietro senz’ accorgersene . 

Sebastiano Cabot , a cui si deve la scoperta dell* 
America dall' Inghilterra, si dice che fosse il primo 

ad 


• ad osservate la variazioae dell’ ag» calamitato , sa- 
prà del quale fece infiniti sperimenti . * 

Devesi dunque alla Bussola qualunque scoperta 
fatta nella Navigazione , e nella Geografia in questi 
ultimi secoli. Per di lei mezzo si misurò il Glooo, 
e si restò assicurati della vera posizione &c. 

Ciò penso possa bastare per darle una cogni- 
zione della virtù magnetica , «serbandomi nel trat- 
tato di Navigazione a ragionarne più lungamente. 

• ' •- -V * 
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Sapra la tcoptrta delle Isole , e Continenti deli ? 
America . Viaggi nel mare del Nord per 
trovare un passaggio alla China dalla 
* parte del Nord-Est , e del Nord-Ovest. 

Se sia fattibile tale scoperta . 

Prec. La scoperta della Bussola , di cui si può 
fissate l’epoca circa il principia del sedicesimo seco- 
lo , fu la sorgente di moltissime altre , che gli uo- 
mini non avrebbero mai fatte senza questo soccorso. 
Disc. Di quale ajuto fu per la Nazione PortugheseJ 
Prec, Di grandissimo ; poiché la scoperta , che nel 
I487. avevano fatto del Capo Buona Speranza gli 
aveva tatti risolvete di noo passare più oltre > mi 
nello spazio di circa venti anni si viddero stabiliti 
nel Br arile , resi padroni di catta la Costa dell’ lìdie 
Orientali fino alle Isole delle ipexJerie , e stendete il 
loro commercio tuo alla Ckin» , 4 Di se. 
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Disc. Cosa si può dire de! celebre Cristoforo C$- 
‘ lombo nell' intraprendere quel suo viaggio tanto fin 
qui rinnoaiato , e che da non pochi venne tenuto 
per troppo azzardoso ? 

Prec. Cristoforo Colombo partì dall’ Isole Canarie, 
come fosse stato assicurato di ritrovare un nuovo 
mondo , quantunque non ne avesse mai sentito, a 
ragionare ; fece la sua rorta verso l’Occidente , sen- 
za sapere ove andasse , risoluto di continuare tale 
viaggio , fin tanto che gli fosse riuscito di scoprire 
qualche cosa. 

Questo suo viaggio durò tanto tempo da sco- 
raggire qualunque soggetto più intrepido del mon- 
do , e per fargli comprendere , che in caso di non 
trovare cosa .alcuna , mancando di tutto ciò , che 
seco aveva per il vitto , conveniva ad esso morire dì* 
* fame unitamente al di lui equipaggio , o sia com- 
pagnia ; ovvero mangiarsi reciprocamente , non a- 
▼endo bastante provvisione per ritornare in Spagna. 

Disc. E quante leghe di viaggio potrà mai avere 
fatto ? 

Prec. Si computano 9^7. Leghe , senza vedere che 
solo Cielo , ed acqua, circostanza veramente da fare 
perdere il coraggio a chicdhesia . 

Disc. E dove finalmente approdò ? 

Prec. Mentre cominciava già a darsi per perduto, 
▼enne a scoprire le Isole di Baham» nei giorno di s. 
Luca dell'anno ijjìs. , alle quali diede il nome di 
questo s. Apostolo , e che dopoi furono chiamate le 
Isole Luca) e , 

Di là prese la rotta del Kerd Ovest , e scoprì la 
costadella Florida ; ma quel paese sendosi sembrato 
sterile , ritornò sopra la costa del mezzogiorno, e 
5’ aacorò alle Isole di Cuba , c di Siamola , da dove 
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" titornó nella Spagna , per informare il Re delle sco- , 
perte fatte . Conviene qui riflettete , che la loro co* 
gnizione non era da mettersi , a grandi , e fotti pro- 
ve . Eglino avevano uno spazio immenso di mare da 
traversare , e di cui non ne conoscevano il fine , c 
Colombo stesso , quantunque avesse conosciuto alcu- 
ne di quelle Isole Meridionali , dette Cartbbe , ie qua- v 
li sono più vicine del Capo Verde di mille Leghe , co- 
minciò a disp rare del suo viaggio . 

Quello che ténevali speranza» , si fu , che sa- 
pevano di non potersi perderete traviare colla Busso- 
la , e che nel caso di non trovare terra dalla costa di 
Coucant , avendo provisioni sarebbero ritornati .alfe 
Canarie da dove erano partiti , 

Disc. Ma per quale ragione il loro viaggio fu co- 
< sì lungo ? ' ' ■; „ 

Prec. La ragione eh’ a me sembra più naturale , c , 
perchè si portarono troppo al Nord della linea , che 
se fossero caminati due gradi più al mezzo giorno , 
avriano ritrovata qualche Isola delle più Orientali , 
di Caribbe , Spagnola , e Porto Ricbo : ma ciò fu per 
essi una scuola per non cadere più in un somigliante 
sbaglio . ' > ■ ' _ • , 

Questo felice successo di Colombo che si deve 
all’ uso della Bussola non è solo , Per questa si perfe- 
zionò la scienza delle miniere, e metallica ; per essa 
$i scava più coraggiosamente nelle viscere delia terra, 
facendosi una strada sotto terra , come i marinari so- 
pra dell' acqua Bayle , e Newton fecero in questo me- 
desimo secolo quantità di sperimenti . dalli quali ne 
derivarono tutte le cognizioni , che di presente noi 
possediamo . La Chimica , 1 ’ Alchimia , la Pur ifica- 
xtone , la Sublimazione , e la stessa azione , 

delli metalli cono invenzioni di questo secolo . 

< . La ' 
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La Medicina «e profitti , e le nuove scoperte , 
che fi fecero, e si fanno , arricchiscono sempre piè 
, la farmacia ci’ una moltitudine prodigiosa di dro- 
ghe , e di semplici , che per lo avanti non erano co- 
nosciuti. 

Moltissimo vantaggio apportarono poi al com- 
mercio , oltre quello delle*Anime li Missiocarj spe- 
diti nell* America , e nelle Indie dalla Sagra Con- 
gregazione di Propaganda , poiché essendo la mag- 
gior parte di essi Seminatori Evangelici , d' alto sa- 
pere 5 qualcheduno avendo studiato la Medicina , la 
fisica , e La Storia naturale , non lasciarono di pro- 
• intarsi di sì opportuna occasione per la cognizione 
delle droghe , delle piante , delle gome , de’ metalli , 
e minerali , che quel paese produceva , di modo che 
può dirsi che per ogni parte anatomizzassero la na- 
tura. 

Di fatto essi furono , che «coprirono queste dro- 
ghe medicinali , le piante forestiere , quegli animali, 
la vùrtù de’ quali fino a quel tempo non venne cono- 
sciuta , come la China , detta Quinquinquina , spe- 
cifico eccellente contro le febbri intermittenti , e pe- 
liodiche ; le Cantaridi per li vessicatorj , l’ Ipequo - 
f nana , per eccitare il vomito ; il Balsamo dei Per » 
per le ferite; la Serpentari*, perle Vcrtiggini, la 
polpa Tamarinde , o dicasi Grano di Guinea , per rin- 
frescare ; la Civetta d’ Affrica , o dicasi Zibetto, sor- 
ta di liquore prezioso , che si trova dentro di tale 
animale ; e molte altre , che troppo lunga sarebbe U 
di loro numerazione . 

A questi medesimi si devela scopetta di varie 
forte di legnami quali servono per le tinte, come il 
, il legno di Nicaragua , quello dettò Brar 
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sile , il burnite , f’ Indico , la Coccinigfi « necessatis- 
sima per la tinca dello Scarlatto . Di più il Caccao per 
la cioccolata , il Surca.ro , il Pepe d‘ india , il Caffè , 
il Te , V opere di vernici , le porcellane del Giappone > 
e della China , le pellicce dell’ America settentriona- 
le , e finalmente il Tabacco , di cui prima della sco- 
perta dell’ America non fi nominava . 

Disc. E delli metalli perchè non se ne parla t 

Prec . La ragione è , perchè non ne furono scoperti 
in quelli nuovi Paesi , che parimente non ve ne fos- 
sero ancora nella noftra Europa, a riserva ii quella 
mistura di stagno , e piombo , di cui li Chinesi fan- 
no le loro Temere , e di cui scrvonsi per dare una 
specie di vernice all! vasi di rame , di ferro , di cre- 
ta , di legno , la quale veramente impedisce certo 
cattivo gusto , che potrebbero ricevere col tempo le 
cose che si pongono dentro . 

Sarebbemi qui necessario di scrivere un volume 
intiero , per minutamente dettagliare le curiosità , 
e le rarità naturali , che ritiransi dall' Indie Orienta- 
li > e che si sono rese tanto familiari nella nostra Eu- 
ropa , come se nascessero presso di noi , e nel nostro 
clima. 

Disc. Fra le molte cose nominate , più d* ogni altra 
dilettevole per me sarebbe quella delle Porcellane , 
cioè quali siano le principali fabbriche , quali le piè 
antiche , e quali le più perfette . 

Prec. Per rispondere a questa graziosa, ma difficile 
Interrogazione , diro che per quanto intesi e da S. Ec- 
cellenza il Sig. Marchese Ginori di Fiorenza , e dal 
celebre Sig. Medico Vittorio Giovannetti di Torino, 
anibi molto pratici di tale tralSco.ed intereflantiffimi 
per il medesimo 1’ uno nella Toscana , 1’ altro nel 
Piemonte , non vogliono concedere che molto tent- 
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po prima citila Fabbrica Chinese, è del Giappone 
«ano quelle di Dresda , e di Berlino , e quantunque 
li partitami di quelle Chinisi apportino per ragione , 
che nell' EuropA non siasi •fin’ al presente saputiti 
trovare la vernice , ed il colorito di quelle , ciò deve- 
si attribuire più tosto ad una parzialità d' animo , che 
a verità di fatto . Per non prolungarmi più del dove- 
te su di quefta scoperta , baila eh' osservi nella pro- 
pria sua casa le porcellane del Giappone, e della Ci- 
na , quelle di Dresda , e di Berlino, quelle di Vene- 
zia , di Fiorenza , e di Torino , e subito la vista stes- 
sa sarà per decidere. Quelle del Giappone ie tro- 
vetà quasi azzurrine, e non bianche, con fioranti 
di colore turchino carico , ed il rosso bello , ma 
non delicato , e naturale ; la doratura non mai co- 
lore dell'oro , perchè framischiano con esso l’argen- 
to ; il disegno secondo l’uso del paese -, e 1* impasto 
molto spesso , di modo che non apparisce la traspa- 
renza , se non con iscento . Poca differenza passa fra 
quelle , e quelle Cinesi , a riserva di qualche mag- 
giore trasparenza, e poco più vivacità nei colori. 
Quelle di Dresda peccano nella doratura , la quale 
poco regge al calore , ma sono più bianche , e più dia- 
fane , come ancora più sottili delle prime . Quelle di 
Berlino superano qualunque altra fabbrica, partico- 
larmente nella pittura , e doratura , ma nella bian- 
chezza qualche grado minoré a quelle di Torino , c 
di Venezia , accodandosi più a quelle di Fiorenza . 
Quelle di Venezia nella dorarura non sono differenti 
da quelle della Sassonia, e reggono al calore . Quel- 
le di Fiorenza saltano le schegge con facilità nel 
bordo , non sono veramente candide , ma vaghe nel 
colorito , e sottigliezza ; nei bassi rilievi , fiorami da 
teda , e gruppi riesce maravigliosamente . Quella 
* , • . del . 
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dei Piemonte , come più moderna , riesce in ogg ( 
moito bene . Tale scoperta non si suppone prima d<i* 
l4oo. , nè dopo il i6oc. 

Disc. Non potrebbesi dare un riftretto di tutte le 
piantazioni, le Colonie , le barche , ed altre cose so- 
nvglianti , acciò in un punto di villa si possa vedere 
quanto le diverse Nazioni Europee possiedono pre- 
sentemente nell’ America , Affrica , e l’ indie , ed 
- inftruirsi cosi dilli progressi fatti per quelle patti? 

Prec. Non le reputo diffìcile , e per non confonde- 
te una materia coll* altra , riserberò la risposta alia 
successiva giornata . Noti però di presente , che tut- 
te le scoperte utili ne producono sempre dell’ altre , 
e quelle che fitf qui furono fatte, ci debbono incorag- 
■ gire a tirarle più oltre . Non si conosce ancora del 
tutto nè ['America , nè l ' Affrica . Quanti paesi , e 
popoli ci rcftano ancora a conoscere , quante riviere , 
mari da scotrere, e quanti luoghi disabitati da popo- 
lare! Quante scoperte non potrebbero farfi nell’ in» 
terno dell 'Affrica , così nelle due eftremità dell’ A- 
jnerica , sopra le riviere delle Amazzoni , e sopra 
quelle di Orenocque.l Quelle due ultime sono navi- 
gabili per lo spazio almeno di 2ooo. miglia; queste 
ne hanno altre , le quali ritrovansi più centinaia di 
miglia dal Nord al Sud ; e quelle sono abitate da 
quantità di Nazioni , la maggior parte non cono- 
sciute dagli Europei , e dove potrebbe!! andare , non 
essendo inaccessibili . Osserviamo dunque in pro- 
seguimento le scoperte già fatte, e quelle che re- 
ftano a fate, affine d’eccitare l’emulazione, e l’ in— 
duftria di quelli , che dovranno un giorno succe- 
derci . 

'* t : . * r . Z l ' • a 4 
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Stoperte fatte dagli Europei . Colonie fondate, 
e Banchi dopo 1' invenzione della Bussola 
nel Secolo xv. 

Prec. Io le dissi poco sopra , che Antonio Nola Ge- 
novese , Bartolomeo Diaz , c Vafco di Gam * , quali 
erano al servizio di Portogallo , scoprirono terso il 
principio dei secolo decimo sesto , e prima che si fa- 
cesse uso della Bussola polla navigazione , la Costa 
dell’ Africa , cioè dopo il Capo spar tello , che resta 
nell’ imboccatura del Mediterraneo , p;r trentadue, 
o trentatre gradi di latitudine Settentrionale , fino 
ai Capo di Buona Speranza , quale si può dire a gra- 
di trentaquattra, e mezzo di latitudine Meridionale, 
e di là tirando verso 1’ Oriente , quella di Mozambi - 
ca , e di Zanguebar fra del settimo , ed ottavo gra- 
do di latitudine ; il che tutto volli ripetere, per non 
essere «ella presente giornata astretto a parlarne . 

Fino a quel tempo i più abili Navigatoti non 
sapevano che costeggiare , nè perdevano di vista la 
terra : qualora si fòsse levata qualche burrasca , ma- 
rea fòrte , o vento contrario prendevano subito por- 
to , o gettavano le ancore nel primo luogo sicuro* 
Dis:. Li Marinari moderni però tengono una con- 
dotta molto contraria , poiché d* altro sempre non 
temono , che del fuoco , e della terra > non paaì l’ al- 
to mare . 

* Prec. Ciò avvenne per l’ introduzione della Bus- 
sola , mentre sotto di tale scorta infallibile non te- 
mono i flutti spumanti , mari grandi , o piccoli , gol- 
f , o stretti , Bajc, od Oceani , tutto resta lo stesso 
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per essi: altro non debbo fare ,chc riconoscere i luo- 
ghi , alti quali desiderano approdare , e quelli di do- 
ve partono , cercare su del Globo , e delle Carte di 
marina la latitudine , e la distanza dal Meridiano , 
per arrivarvi direttamente . 

Li Geografi s’occuperanno a formare delle Car- 
te esatte , sopra delle quali segneranno con attenzio- 
ne la posizione , e la latitudine de’ luoghi , delli por- 
ti j riviere , scali &c., ad effetto che li piloti, secon- 
do le regole dell’ arte loro , sappiano sempre $ove 
sono , dove vanno , ed il cammino , o rotta che deb- 
bono fare . 

Per mezzo di quest' Arte si cominciò a conoscere 
il Mondo , niente fugge dalle ricerche dell’ infatiga- 
bile , e diligente Piloto . Le persone di marina , e gli 
artisti sospiravano con ardore il proseguimento do- 
po le nuove scoperte , egualmente che gli ambiziosi 
dopo le conquiste, ed i Mercanti dopo le ricchezze» 

Disc. Potrei qui sapere il nome di varj conquista- 
tori , e ritrovatoti di nuovi paesi, e le loto valorose 
azioni t 

Prec. Se trattasi del nome loro , dirò che la Spa- . 
gna produsse un Colombo , un Giacomo k'alefeo , un 
Ferdinando Cortei, ed un Francefc» Piiarro ; il Por- 
tugallo un Gama , un Nilo . , ed un Di ai ; la Fran- , - 
eia come più celebre per le sue scoperte , un La Sali» t 
un La Hontan , un La Barre , cd un Hennepin , I’ O- 
lanHa un Hcemfkirk , un Barents , un le Maire ; e 1* 
Inghilterra come !' alcuna venuta , Drake , Raleig , 
Forbì fter , Davis , Hstdfon , Wiltonghby , Smith , 
Sommers , ed infiniti altri , che per la loto fatica , ed 
applicazione procurarono alla loto Nazione quantità 
di possessi , che non la cede a qualunque altra Na- 
zione . 

I 3 Quelli 
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Questi , dirò così , venturieri , eseguiron® cose 
ali , c tentarono tali conquiste , e scoperte , delle 
quali non saprebbesi trovare qualch’ esempio nella 
Storia» Giammai Ciro , Alefandro , nè Giulio Ce- 
fare , con tutto quel suo detto. Veni , Vidi , Viri , 
si possono paragonare al Cortez , e Pizarro , i quali 
yor» una piccola armata di seicento uomini conqui- 
starono una quarta parte del Mondo . soggiogarono 
Imperj , e combatterono , e sconfìssero armate di 
cento mila uomini ; assediarono Città Imperiali , 
«fuali furono Medico , e Cufco , togliendo alli rispet- 
tivi Imperatori il migliore de’ loro Palazzi . 

Queste particolarità non appartengonmi ; e 
quantunque le loro conquiste siano per sommini- 
strare materia ad una copiosa raccolta , ciò non 
pertanto penso di restringerle in un solo capitolo , 
notando il tutto con brevità . 

Gii Spagnoli avendo scoperto col mezzo di 
Criftoforo Colombo le Isole di Cuba , e Spaniel* , S t 
. Giovanni di Porto. Rico , e la Giammaica , inviaro- 
no Giacomo Velafco con cinque Vascelli , e 300.- 
. Soldati , co’ quali conquistò queste due grandi Iso- 
le , e massacra-, per quanto si dice , cinque millioni 
d' abitanti _ 

Ferdinando Cortez trasportossi di là- dal Con- 
tinente [dell’ America , alla testa di 400. fanti , e 
40. cavalli, sbancò- alla vera Croce , e disfece un* 
armata di sopra a cento mila persone , dopo di che 
questi popali v fecero con esso lui la pace , ed aven- 
dolo provveduto di quanto poteva bisognarle con 
abbondanza , voltò la sua marcia verso del AUjfico , 
sci attaccò Montezuma , eh’ era il più potente Im- 
peratore dell’ America , 1 ' attacco seguì in una Cit- 
ta , ove riteneva quest’ Imperatore il più forte delle 
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;uc Armate , e nella quale C:ttà ( s* vera è la Sto- 
ria) erano due millioni d’abitanti* 

Ma qui non fini la dolorosa Storia -, poiché do- 
po d’ aver preso il Mejfico , ne venne scacciato ; ma 
non molto dopo vi ritornò con 500. fanti, ed 80. 
cavalli , l’ assediò , lo prese , fece passare dugento 
mila abitanti a filo di spada, uccise l’Imperatore» 
distrusse 1 ’ Impero , rovinò la Città dalli fonda- 
menti , la tornò a rifabbricare , e la rese residenza 
dell' Impero Spugnolo nell’ America . 

Questo piccolo numero di combattenti stesero 
le loro conquiste per lo spazio di 1000. leghe , dal 
40. grado di latitudine Settentrionale, fino al 53. 
di latitudine Meridionale , cioè fino all’ imbocca- 
tura dello Stretto Magellanico , soggiogò un’infini- 
tà di Nazioni , ed.un secondo Impero, cioè il P«- 
rìt , e mise la Nazione Spagnola, in possesso della 
Florida, di Guadalajara , dell’ antico, e nuovo 
Mejfico , di Gtiaxaca , Nicaragua , Guatimala , 
Yucatan , Honduras , Darin , Cartagine , Santa 
Marta , della nuova Granata , di Venez.uol'a , Ca- 
racas , della nuova Andalouzia , del Perii , del 
Chtly , di Crofco , e di tutti li paesi situati sopra 
la riviera della Piatta, fino alla Costa Orientale 
dello Stretto Magellano . 

Questo fu in breve il dominio , che la Spa- 
gna possedette nell’ America , e se fosse stato po- 
polato a proporzione della sua estensione , sareb- 
be sorpassato l’Impero Romano, fino sotto 1 ’ Im- 
peratore Trajano. 

Disc. Dopo questa minuta descrizione , mi per- 
suado , che nulla , o pochissimo potrà scoprirsi 
aell’ America . 

Prec*. Ella starebbe in errore quando ciò pen- 
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sasse affermare , mentre posso potarle evidente* 
mente , che quanto si scoperse fino al presente , 
fion è da mettersi in paragone con quello 7 - che 
festa da scoprirsi . 

■ fise. Questa prova mi si renderebbe vantag- 
giosa , onde non le sia discaro il darmene quelle 
lagioni , che stima piò necessarie . 

Prec. Dirò che quantunque ìa Spagna possieda 
tutto il migliore dell’ America , come già dissi , 
per 1‘ estensione di ione. leghe ; sebbene il P or- 
to gallo stendasi per piò di 7 00. leghe; gl' Inglesi , 
e Franciosi possiedano le coste dell' America Set- 
tentrionale , dopo lo stretto di Hudfon ,_e della 
terra della Labrador , quale ritrovasi al grado 66. 
ài latitudine Settentrionale fino al Capo delta Flo- 
ridi, eh’ è nel grado ij. di latitudine, l’Isola 
di Terya Nuova , la grande riviera del Canadh , 
k J Ltufyana , ed il Mifijfipt , fino al golfo del Mef- 
fieo , e tutte le Isole Caribbe , ed Antilie ; ciò 
*on ostante ìc contrade dell’ America non anco- 
ra conosciute sono piò forti , più grandi , e più 
mumerose di quelle già scoperte . 

Si può primieramente osservare , ebe non si 
conosce dal grado f8. di latitudine Meridionale, 
fino al decimo grado di latitudine Settentrionale , 
se non se le coste , che furono scoperte dalli Spa- 
gnoli , e Porenghefi . ' » 

Dalla parte d' Occidente , li Regni di Chily , e 
del Perii sono limitati , per certe montagne , le 
quali si estendono in linea paraiella al mare per 
lo spazio di miglia ;ooo. , e si vuole che da quel- 
la costiera il dominio Spagnolo non si stenda al 
di sopra che 100. miglia di mare . Dalla parte 
del Nord , cioè dopo Cartagine fino a Capo Dra- 
gone , 
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gtnc , la Spagna novi pofflc le che la costa , ed 
alt’ intorno circa miglia loo. di paese dentro ter- 
ra , ed oltre a ciò sono giortul morite soggetti al- 
le scorrerie degl* Indiani , li quali cercano ven- 
dicarsi 'delle crudeltà ushte contro de’ loro cam- 
pati iotti . Tutti li paesi situati ai mezzo giorno 
fino all’ Orenoque » e fuori della loro dipendenza, 
e ne sono stati scacciati tante fiate, quante vol- 
lero introdurvisi per lo stabilimento . I popoli abi- 
tanti sono numerosissimi , coraggiosi , e forti , 
talché non può vantarsi taluno a averli domati, 
> se non con 1 forze molto superiori , 

Non vi furono più pazienti , e più docili po- 
poli di quelli di Cuba , di Sparitoti* , di Hondu- 
ras , e di Guatimala . Questi non temendo nc 
li cannoni , nè le spade Spagnole , gli attaccarono 
con delle frecce avvelenate , la di cui ferita ren- 
devasi mortale ; dal che n’ avvenne che gli Spa- 
gnoli procurarono tutti li mezzi possibili di pas- 
sarsela con essi di buon’ armonia , per rimare che 
non gli disturbassero i! commercio coll* Europa . 

Da quanto dissi ne viene in conseguenza che 
qiò , che gli Spagnoli possedettero «eli’ America 
non era il maggiore, rapporto al Continente i poi- 
ché supposto che godessero 100. miglia di terre- 
no , C il che non era certamente ) escludendone 
però dalla parte della nuova Granata , del Papa- 
gianni , e del Ferì , cos’ è questo in paragone dell’ 
estensione del paese , che ritrovasi fino all’ Ort - 
notjut , e di la alla riviera delie Amazzoni , di 
Paranti , del faraguaj , e della Piatta ? lo che 
non è meno di iooo. miglia in quadratura 5 paese 
ricco , fertile , e perfettamente coltivato , e dove 
ia Spagaa non pose piede, eccettuandone qualche 
HittMM» , I | Dite, 
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Di>c. Sentirò volentieri quanto appartiene aill 
possessi Portughefì nell’ Oriente . 

Prec. Dica piuttosto ai Nord-Efl dell' America 
meridionale , cioè la parte del tìrafìle . Molto van- 
ta questa Colonia , e di fatto ella è considerabi- 
le , ma potrebbe esserlo di più. , se fosse diversa- 
mente regolata . Supponga , come eglino preten- 
dono , che stendasi dall' imboccatura della rivie- 
ra delle Amazzoni fino a quella della Piatti*, il 
die fa uno spazio di 1,100. miglia d'estensione; 
cosa mai è chiesto se si considera il continente , 
eh' è al di la ? £’ vero , eh’ eglino sono i padroni' 
deila costa ; ma quali sono le loro possessioni nell’ 
interno del paese/ Di 500. miglia di terreno , che 
si computa dall’ imboccatura della riviera delie A- 
mazzoni fino a Eernnmbouc non ne possiedono cin- 
quanta ; non hanno nè Città , nè Fortezze nell’ in- 
terno del paese , e se mantengono qualche com- 
mercio con i popoli , che sono al di là , ciò 
non è che in sequela de’ trattati fatti con essi . I 
Brasiliani formano un popolo numerosissimo > e 
potentissimo, e sui timore che conoscessero le ar- 
mi da fuoco, i Portughesi ebbero sì poca pruden- 
za , che glie ne somministrarono. 

Questi nr/tftliani vivono tranquillamente nelle 
loro Città , e Villaggi vicini a!li stabilimenti Por - 
t leghi fi , si governano a dispetto di quelli , se- 
condo le proprie loro leggi », e conservano li 
propri costumi, e la propria Religione, ciò che 
prova evidentemente ,-che li Portughefì non han- 
no comando alcuno sopra di loro . Ai luogo -chia- 
mato S. Sulvader si suppongono le loro miniere 
d’ Oro ; ci fanno supporre alcuni Scrittori che fin 
qui pervenissero li Portughesi , dicendo che ritro- 
à ' ■ ' * . .■ 


in- 
vasi la medesima joo. miglia lontana dalIa v costa. 
( il che non creiesi ) ; ma supponendola così , que- 
sto non muterebbe questione -, poiché potrebbe dirsi 
per la medesima ragione , che dalla Spagna si pos- 
sedesse tutto il paese, compreso dal confine della 
riviera della Piatto, fino ai Perù , perchè stabili- 
rono un commercio fra quest ultimo , ed il Bue- 
nos- Ay re s , quale resta all’imboccatura di questa 
riviera.. 

Disc. Ma come fecero a stabilirvi quello com- 
mercio ? V 

P ree. Riuscirono in ciò» maneggiandosi con i 
naturali del paese , che non sono tanto numerosi 
come quelli della cosra del Nord , facendo in mo- 
do , che nella negoziazione vi trovassero il loro 
vantaggio , mentre senza di questa non era pos- 
sibile poterlo mantenere . Ricevevano dunque le 
loro mercanzie , e le contraccambiavano con tanti 
coltelli, forbici, aghi, pettini &c. ; ma furono 
però sempre lontani dal volersi arrogare qualche 
giurisdizione sopra di loro . 

I Portufhtji sono nel medesimo caso rap- 
porto agli abitanti del Brxfìle , e ciò comprova- 
vate resta per la ragione che non prendono-mai 
alcuno Portughefe al loro servizio nè questi vo- 
gliono travagliare per li l J ortnghesi per qualun- 
que somma di danaro , od altra mercede; anzi 
sono sì tenaci di loro libertà, che non •travaglia- 
no se non se per loro stessi . Di questa relazio- 
ne sicurissima ne fa testimonianza il sig. Nenhoff 
nella sua Storiale! Brafile , ed i medesimi Porr 
tugbefi lo confermano . , . » 

Egli è dunque evidenre-, e chiaro , che tat- 
to 1‘ interno del vasto - Continente deli’ America 
t H Meri- 
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Meridionale , quale non ha meno di 40 jo. mi* 
glia di longitudine . e looo. di latitudine , ed io 
qualche parte poco più , è tuttavia incognito agii 
Europei . 

Due. Intesi pero da certi Viaggiatori , che la 
parte Meridionale , cioè dopo del 40. grado di 
latitudine, fino allo Stretto Magellanico non sia 
popolata . 

Prec.. In altra circostanza si renda inteso del 
fatto , come dalle ragioni , che sono per addurre , 
le quali provano il contrario: 1. Che non si può 
conoscere bastantemente l' interno del paese per 
poter decidere se sia , o no popolato ; e che quan- 
tunque gli Europei non abbiano molti abitanti so- 
pra le coste , non lasciavano d' incontrare degl’ 
Indiani , quali fuggivano da quelli che vedevano , 
il che fa credere che potessero essere in maggior 
mumero dentro le terre . 

9 . Che le parti Settentrionali , c sopra tutto all* 
intorno della Parana , del Paraguaj , del Mara- 
non , e del Aio grande , come parimente tutto 1* 
interno del Brafile , sono un formicoiajo d’ abi- 
tanti . 

f. Che tutto il paese situato al Mezzo giorno 
della riviera dille Amxz.xAiei , e similmente quel- 
lo , che ritrovasi fra questa riviera , e quella d’ O- 
renoque , che ha più di zoo©. miglia d'estensio- 
ne dall’ Occidente all' Oriente, e più di 150. mi- 
glia dal Nord al Sud , è tanto popolata , che con- 
vie* dire sia d' una fertilità sorprendente per da- 
re una sussistenza necessaria ad un numero sì 
prodigioso d’ abiranti. 

Coloro , che lessero le relazioni di Texeira , 
C à'Qrtlluwa deisig. Wall ir Raleigh, affermano, 
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die se il restante del paese fosse tanto pt p , lato , 
guanto quello eh' evtvano veduto ( e con. e vera- 
mente si può credere che sia ) vi sarebbe di gran 
lunga più popolo, che nella parte dell 'Amene», 
ohe fu conquistata dalla Spagna , in cui oltre quel- 
li , che presero la fuga, e 40. millioni d' abitanti; 
fatti morire, dice la Storia che infiniti ne restarono. 

Io una parola , può certamente credersi no* 
esservi luogo fra tutte le Nazioni dell’ Europa , m 
cui ritrovisi tanta popolazione in uno si piccolo 
spazio di terra, quale è quello del circuito delle 
Amazzoni , e dell’ Orenvque, qualora s’eccettuino 
le Provincie unite , il che al solo commercio si 
deve attribuire . 

Alcuni Storici pretendono con assai ragioni , 
che gli strazj , che gli Spagnoli fecero nell’ Amo- 
rie* la prima volta che vi sbarrarono , e le cru- 
deltà , che vi esercitarono incusse tanto timore agli 
abitanti , che tutti quelli , che trovavansi ad una 
certa distanza , se ne fuggivano con le loro fem- 
mine , e figli ne' paesi di ricovero per sottrarsi al 
loro furore , ero* di là dalla catena de’ monti , 
che chiamasi Andts . Gli Spagnoli però , che ri- 
tornavano con il bottino dei Perù , quale gli ren- 
deva occupatissimi, non pensavano ad essi ; e ciò 
che maggiormente gli distolse fu, perché non ac- 
cordandosi fra di loro nel ripartirlo , vennero for - 
temente alle mani il che diede qualche riposo 
agl’ Indiani . 

Diso. Ma come si potrà provate , che que’ del 
Perù si refugiassero in questi cantoni ? 

Vrtt. La ragione ripetevi dal facto di Fizarro. ' 
Dopo che Fizarro ebbe reso morto l’Imperatore, 
e saccheggiato i! suo palazzo, gii abitanti dispar- 
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vero in un istante. In questa circostanza Pizarre 
inviò delle truppe dalla parte del Levante, e del 
Mezzo giorno per obbligarli a ritornare ; ma questi 
soldati ritornarono prontamente colla relazione , 
che le montagne situate dall' Oriente erano in- 
accessibili j ed in quanto al Chyl't trovarono tante 
difficoltà gli Spagnoli a superare , che pensarono 
di abbandonare questa conquista . 

Questo medesimo spavento , che aveva ob- 
obbligati 1 Peruani a ritirarsi nelle Andes , verso 
la. riviera delle Amazzoni , e nelle terre inacces- 
sibili situate in questa riviera , fu quello che fece 
ad altri cercare la sicurezza nel Popajan , nella 
nuova Grxn*ta , Venenzuola , e nuova Andalu- 
si* , e si stabilirono al Mezzo giorno sopra la 
riva dell’ Orenoque , che naturahnenie non lascia- 
vano d’ essere fertili ; perlochè non deve recare 
stupore che questa parte dell’ America sia molto 
popolata , 

nisc. Ma sentiamo qualche cosa dell’ America 
Settentrionale , che fino al presente fu scoperta. 

Prec. Non può certamente ignorarsi , che di 

questa non può dirsi come dell'altra. La prima, 
cioè 1 ’ America Meridionale , viene circondata di 
tutte le parti del mare , eccettuato però dove ri- 
trovasi quel piccolo ifmo di Darien , ed i vascelli 
Europei ne fanno il giro più volte . Ma riguar- 
do alla parte Settentrionale non se ne conosce che 
la sua costa Orientale , e se ne ignora la sua e- 
9tensione dalla parte del Nord , e dell' Oveji ; non 
si sa se sia vicina all’ Ovefl colla terra di Jeflo , 
ed il Giappone , ed al Nord coll 1 Europa , e le terre 
situate di là dal polo. 

Gli Europei stesero , è verissimo , le loro sco- 
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perte fino allo stretto di Frobishef , ed a Green- 
Uni , che resta all’ otrantesimo grado di latitu- 
dine Settentrionale , ed ivi si arrestarono , stiman- 
do che un paese così misero , e così freddo me- 
ritasse la loro attenzione , di modo che pochissi- 
mo da noi si conosce „ 

Disc. Ma quanti passaggi ritrovami per andare 
nell’ America Settentrionale ? 

Prec. Se ne conoscono tre differenti passaggi , 
cioè per lo stretto di Hudfon , e le Baie di Da- 
vis , di Bitffm , di Button , e di Hudfon , ma noi 
Europei non vi abbiamo alcuno stabilimento , a 
riserva di quello , che hanno gl’ Inglesi nella Blia 
di Hudfon con poche Colonie . Tutte queste Baie 
sono abitate da moltissimi selvaggi . 

Il secondo passaggio è quello per il fiume det- 
to S. Lorenzo, sopra del quale i Francesi si sono 
stabiliti , e per dove eglino si stabilirono fino alli 
Hurons , ed lllionis (ffc. , ma con poco profitto ; 
essendo quesi paesi tuttavia pieni di selvaggi , i 

S |uali sono governati secondo la loro Legge , e che 
anno la guerra , e la pace quando gli pare . I 
francesi non formano che un pugno di mondo 
disposo in differenti cantoni, e non possono pa- 
ragonarsi a questa grandissima moltitudine di po- 
polo, che abita la parte Occidentale del Continen- 
te . Qualora fosse curioso di più oltre intendere , 
e conoscere queste osservazioni , legga le rela- 
zioni del Padre Cantpin , dei sig. Sulle , di Fer- 
din indo Loto , e conoscerà che quanto la 
Francia, possiede nell' America Settentrionale non 
è che la millesima parte di quello ci resta tutta- 
volta a scoprirsi . 

Cosa sono le Colonie Inglesi , cioè la nova 
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Inghilterra. , la nova York , la flora Jerfty SPr. ? Una 
semplice striscia lungo la costa . Elleno non si sten* 
dono più che a ijo, miglia dell* Oceano . Ria odia* 
mo la riviera dopo Nevvyork fino ad Albania, che 
resta la più lontana delle Colonie, o fino alla rivie* 
ra detta Oelarrare , dove le acque V uniscono vi- 
cino a quelle della Virgìnia , si vada avanzan- 
do , se così piace , fino alla Bay a di Chempeake -, in 
questa parte non vi possiede più ioe. miglia , dalla 
Bay a fino alla sua imboccatura , a misura che avan 
zasi verso del Nord .ella non è più sresa di if®. mi- 
glia di mare , e riceve le tre grandi riviere di Ja- 
ne , di York , e di Rapahannok , 

Cosa sono tmi queste Colonie, in paragone 
del vasto Continente dell* America Settentrionale , 
di cui già descrissi l’estensione della costa del Nord , 
ma che non fu scoperta la costa Occidentale , Ecco 
come sollecitare l’ industria di quelli, che dovran- 
no succederci , c spronarli a fare nuove scoperte 
utili all' Umanità , ed al Commercio . 



GIORNATA XXI. 


Differenti tentativi fattifi dopo la [coperta della 
Muffola , per [coprir t le terre non cono fiate , 
e per fiabilirvift . Origine del Commercie 
t tort ttgheft nell’ Indie. 

Trec. Io penso di venite a discorrere soprale 
scoperte, che furono fatte nclli secoli xv. , e xvi., 

\ per 

« ' 

» 

♦ • 


per dimostrarle qualmente in conseguenza dell’ in- 
venzione della Bussola , la navigazione venne a 
perfezionarsi, e le Nazioni Europee ardiranno sol- 
care le burrascose acque dell' Oceano per scoprire 
il nuovo Mondo . 

Gxma , e Diaz avendo, come già dissipo* 
co sopra , traversato il Continente dell' Affrica , 
fino al Capo di Buona Speranza , ed essendo ar- 
rivati sopra le coste di Melinda , e di Mofambi- 
ca , fecero rotta verso 1' Oriente , ed avendo la- 
sciato dietro d‘ essi la grande Isola di fyladaga- 
fear , come più degna di loro ambizione , scor- 
sero poi sopra 1' Oceano delle Inaie , e giunsero 
felicemente sopra la costa medesima delle Indie . 

Due. Si compiaccia pure di dirmi dove anda- 
rono a sbarcare . 

Prec . Sbarcarono a C.alicut , ove si stabilirono, 
e si fortificarono t di là scorrendo la costa del Ma- 
labar , scoprirono l’Isola di Cejlan, ove carica- 
rono i loro vascelli di pepe , di canella , di stoffe 
di seta , e di cotone , e se ne ritornarono con 
^questo ricco carico. 

Disc. Ma non fecero alcuno attacco a qualche 
Città ? * 

Prec. La loro mira fu d’ attaccare la Città di 
Goa , ma non avevano forze sufficienti , onde ri- 
presero la rotta di Madagafcar , sbarcando , die- 
dero il nome al Parto di S. A^ofiino , come chia- 
masi ancora oggidì . In questo luogo si rinfres- 
carono , e presero quanto face vagli bisogno , cd 
essendo ritornati a Lisbona , vedendo il vantag- 
gio , che avevano riportato da questo viaggio , 
posero in ordine tre vascelli , per tentare nuova- 
* mente la loto sorte, ' 
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Disc. Quale fa la loro prima intrapresa ? 

Prec. Presero la Città di Goa , ma ne furono 
scacciati dagl’ Indiani ; ma però la presero nuo- 
vamente nell’ anno successivo , e la conservano 
fino al presente , 

Disc. E cosa ne fecero dopo averla presa ? 

Prec. La costituirono il centro di tutte le loro 
conquiste delle Indie , continuarono la loro rotta 
verso 1’ Oriente , e s’ impadronirono in meno di 
tre anni di tutte le coste delle Indie., fra l' altre 
di quelle del Coromandelle , di Golconda , di Ben - 
(ale , di Sumatra , delle Filippine , e stesero le 
loro conquiste al Nord fino alla China , ed ai 
Giappone . 

Disc. Mi resterebbe a sapere , come venissero 
scacciati dagli Olandefi. 

Prec. Lo potrei contentare in questa difficoltà, 
egualmente che nelle altre ; ma siccome qui non 
si deve trattare che delle scoperte , così potrà leg. 
gere il fatto lunghissimo nella Storia Olandese , 
Porttttrhefe , e Indiana , che sopra citai , non ap- 
partenendomi un tale soggetto. 

Disc. Proseguisca dunqu? , se cosi le piace , le 
scoperte . 

P'rec. Mentre che li Portughesi proseguivano 
così le loro conquiste dalla costa d’ Oriente , quali 
che loro vascello , che ritornava a Capo di Ussona 
Speranza, fu assalirò da fierissimo vento del Sud- 
Eft , che lo spinse all’ Occidente , con pericolo di 
andare a fondo ; ma pervenuti al grado dodice- 
simo di latitudine Meridionale , scoprirono con. 
piacere il Brafìle . Essendo ritornati a Lisbona , 
diedero subito parte al Re della nuova scoperta 
ratta , per lo che questo Principe inviò 1' anno 
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susseguente una piccola squadra di cinque vascel- ^ 
li , la quale ne prese possesso a di lui nome . Es- 
sendo entrati nella riviera di Fernanboi , fabbri - 
caronvi la Città d' Olinde , la quale porta il nome 
oggidì di questa riviera ; proseguirono le loro con- 
quiste al Nord fino alla riviera delle Amazzone , 
la quale resta sotto la linea per la latitudine di 
30. minuti ; ed al mezzo giorno fino a quella del- 
la Piatti*, che è per li 35. gradi , ciò che for- 
ma un’ estensione di 1030. miglia . Questo paese 
dà al Portogallo 1 000000 . sterline d' oro in spe- 
cie , senza computare lo zucchero , il tabacco , il 
corame, e quantità d’altre m rcanzie . 

Dite. Mentre però quelli del Portogallo faceva- 
no tali acquisti , ia Nazione lnglefe non suppon- 
go sia rimasta oziosa . 

Prec. Quesca Nazione faceva somiglianti sco- 
perte del Nord , e fondò le Colonie della virgi- 
nia , della Terra nova , della nova Ingniltcrra , 
di Bermudes , della Baya di Hudfon nell’America 
Settentrionale , le quali si sono poscia accresciute 
ad un punto , al quale non ebbero luogo di po- 
tervi accudire, vedendo gli ostàcoli che doveva- 
no superare per parte degli abitanti . Ritirano pre- 
sentemente dal Continente del tabacco , del riso , 
della trementina , dell’ olio di balena , delle pelli , 
del pesce ; e dall Isola del zucchero , dell’ indaco , 
del zenzero , de! cotone , del caccao , dell’ orpi- 
mento , e quantità d’ altre mercanzie , equivalenti 
all’ oro del trafile , ed ali’ argento del P orofi . 

D.sr. Resto però , che la Francia non siasi mossa 
per fare qualche acquisto . 

Prec. Dirò , qualmente circa del medesimo tem- 
po li Francesi scoprirono il Golfo <ìi S. Lorenzo, 
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e le riviere del Canada , e del Mìjftjfipi , e si sta- 
bilirono nell’ interiore dell' America Settentriona- 
le . Quantunque non ne ritirassero per lo passa* 
ro , che pesci , e peilicie , non lasciarono però 
queste Colonie d’ esserle molto vantaggiose . Pos- 
siedono ancora qualcheduna delle Isole Canbbe , 
o dicansi Antille , fra le quali San Martine , la 
Guadalupa , Santa Croce , Marigalcnde , Petit- 
Suavet sopra la costa Orientale di Spaniela , la 
Martinicea , la Granada , e ciò che più le con- 
viene l’Isola di Terra nuova ; la di cui pescagli 
dà grosso profitto . 

Gli Olandefi nelle loro scoperte non ebbero 
altra parte , che d’ avere spogliato li P ortughefi 
degli acquisti fatti , come vedemmo sopra . Ave- 
vano in quei tempo da sostenere una guerra con- 
tro la Spagna , onde ne formarono uno Stato in- 
dipendente , il quale poscia dopo certo dato cor 
so d’ anni non è da maravigliarsi che rimanesse 
soggetto al R.e di Spagna . Ed eccole come la 
Navigazione , il Commercio , e la Società forma- 
rono tante belle scoperte , quante furono quelle , 
che fino al presente intese . Qualora mi sia per- 
messo penserò darle in appresso una scuola mi- 
nuta di Navigazione , giacché cotanto rendesi ne- 
cessaria per lo Commercio , c Società . 
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le [coperte del fecole preferite , le quali ih 

v»ne parti d‘ Europa computare potreLbonfi , non 
veglio annoverare quelle delle miniere d’Oro , che 
tuttavia efiflono nelle montagne dette di S. Ber- 
nardo , ne quelle d‘ Argento , molto meno le cave Al 
varie pietre, c marmi particolari di qualunque co- 
lore , ed albeggianti cerne alabajlri , altri elamici 
nell-, fpeffezza di quattro pollici , 'he furono tre 
vati nella tenuta di Sua Eccellenza il iig. Principe 
Borgheji di Boma , e da me [perimcntati col contat- 
to , cd altre [fiche operazioni . X . Ila Ar-o degli an- 
tichi Mojaict Romani , il più [ingoiare ae' quali fi- 
no al 174 6 . poteva reputar fi quelle de’ Principi Bar- 
berini di Palejbrina nell' antica Prencefle , ma che 
dopo il ritrovamento fatto nella Villa Adriana dell ’ 
Eminmo lurietti di quello rapprefientante tre colom- 
bi ad una tazza , perdette di pregio , Molto meno 
l arte di fabbricare mofaici di certo impafi 3 vetrino 
ritrovato in Roma, di cui molti/fimi quadri s of- 
fervano tanto [agri , che profani, allt quali la pit- 
tura non può paragonaci . No» rammento l’ inven- 
zione di travagliare le pietre preziofe più dure , col 
ridurle alla più fina [cultura in anelli , figlili , e 
ritratti a [orza di polvere adamantina , di pi co- 
nfitene rote , ed olio . Non ragiono delle tapezzerie 
all' ufo di Fiandra , delle tele più nobili in di fogno , 
ed in [ottigliczza, e candidezza di quelle d' Olanda. 

Il rammemorare le [coperte fattefi delle miniere 
di [erro , di calamita , di zolfo prima del fecola 'i 
xvii. nella Tofca , nello Stato Pontificio , e nel Re- 
gno Pontificio , e nel Regno Napoletano , come t>mi- 
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mente dèli artiglieri j traforai* 1 trapano , e ielle v J -, 
canne da fucile , e di mille altre invenzioni dt mac- 
chine Mattemariche , idrauliche , e Ftlofofi'he , non 
penfai parlarne , foltanto mi preme raccomandar- 
gli , che qualora fi tratti in uno Stato di forti in- 
traprefe , non convien mettere in vifia ad un Sovra- f 
no , come per dote delle tnedefime , il grave pefo ,* 
che feco porta lo (Upendio dell ’ intraprendente , il 
quale deve confiderarfi o come Cittadino , o come } 
Emigrante . Se come Cittadino , o fuddito dovrà con 
zelo applicarfi a benefizio dello Stato , lafciando al 
fuo Sovrano la giufia decifione del premio meritato a 
dopo la fua fatica , toltene però le fpefe neceffarie , 
che a tale effetto fi riconofcono dal Mini fiero Politico, ' 
Civile ,• ed Economico. Se poi fojfe emigrante d'altro 
Srato fi dovrà ricompenfare a tenore della feoperta 
fatta , o dell'Arte , e Scienza introdotta , a propor - • 
zione del provento . che farà per arrecare allo Stato. [ j 
Cosi facendo i ine ora ggir anno i Statifii , e fi ren- 
deranno più guardinghi gli Efieri dal form are firat- ’ 
t Agemmi , ed impofiure prejfo dt chi dal Supremo 
Lume viene cofiituito come Capo, e Principe del 
fuo Stato. ^ . 

'IMPRIMATUR. 

P. F. Thomas Foafia S. T. P. , & S. Officii Vicarius . 

▼. Th. Vi&orius Gambarova Reg. S. Th. ProfclJor , 
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V. Se ne permette la Stampa, 
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